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— 
Schedin. 
Totocalcio 


Ancona-Lazio 
Brescia-Udinese 
Gagliari-Torino 
Fiorentina-Atalanta 
Inter-Genoa 
Juventus-Parma 
Napoli-Pescara 
Roma-Milan 
Sampdoria-Foggia 
Bari-Pisa 
Bologna-Cosenza 
Taranto-Padova 
Venezia:Verona 


QUOTE: 


Aipunti12 L. 53.512.000 
Aipuntill L. 1.436.000 


0-3 
2-1 
0-0 
0-1 
4-0 
2-2 
2-0 
0-1 
3-3 
nov. 
1-0 
1-0 
0-0: 


DI 9 = pi N iN 


[arno 


Risultati 
Totip 


1? corsa; 


non valida 


2° corsa;  nonvalida 


1° Cola Breeze 
2° Join Bee 


3° corsa: 


1° Luxor del Pino 
2° Grissi e Maclodio 


4° corsa: 


1° Noliver 
2° Marcesina As 


5? corsa: 


1° Ievo Migliore 
2° Rufo RI 


6% corsa: 


*Tolly. 

Quote: a 

Ai5.785 vincitori con otto punti del con- 
corso Totip n. 1 di oggi vanno 413.000 li- 
re. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Lazio 
Ancona 
Brescia 
Udinese 
Gagliari 
Torino 


Atalanta 
Juventus .. 
Fiorentina .. 
Sampdoria 
Cagliari . 
Parma ... 
Brescia .. 
Foggia . 
Genoa . 
Roma .... 
Udinese . 
Napoli . 
Ancona 
Pescara. . 


Fiorentina 
Atalanta, 


Inter 
Genoa 


Juventus 
Parma 


eebeeeebe 
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Sampdoria 
Foggia 


Ascoli 


F. Andria — Reggiana .. 


Venezia . 
Lecce .... 
Cremonese. 
Cosenza . 
Piacenza 
Ascoli . 
Padova 
Verona 
Cesena 
Pisa . 
pali don 
Bologna . 
RCA s; 
Spal ... 
Modena . 
Lucchese . 
F. Andria . 
Taranto , 
Ternana .. 


Lucchese 
Monza 
Piacenza 
Modena 
Reggiana 
Cremonese 
Spal 
Lecce 
Taranto 
Padova 
Ternana 
Cesena 
Venezia 
Verona 


Così Gullit ha fulminato il portiere giallorosso Cervone regalando l'ennesima vittoria esterna al Milan. 


ITALIA-MESSICO SI GIOCHERA’A FIRENZE IL 20 GENNAIO 


Ma il «Rocco» può attendere 


Trieste tuttavia rimane in corsa per ospitare una partita della nazionale 


TRIESTE — Mezzo campionato in 


occupa la seconda posizione in 
classifica, dietro il sorprendente 


alabardati hanno segnato di più è 


serie C si è consumato e la Triestina 


Empoli. Rispetto l'anno passato, gli 


sono stati più educati in campo; in 
difesa, magari, hanno palesato uguali 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Niente Mes- 
sico, solo nuvole. Le spe- 
Tanze di vedere Vialli, 
Baggio e compagnia bella 
trotterellare con la ma- 
Elia azzurra sul tappeto 
del «Rocco» sono morte 
Pochi giorni prima del- 

anno nuovo, quando 
NElLITeSe i suo colon- 
(ER hanno ufficializzato 
Co e la sede dell'in- 
nazion Amichevole conla 
L'opzia e sudamericana. 


’"Pzlone Tri è 
quindi sc Tleste è stata 


presa in co; 
una piazza 
come Firenz, 
babilmente 
di ospitare la Nazionale è 
minore Ispetto al capo- 
luogo giuliano. La città 
dei Medici, infatti, ma. 
stica grande calcio tutto 
l'anno, non ha bisogno di 
zuccherini. — 

Ma Sacchi (o chi per 
lui) ha deciso di stampa- 
re in fronte un bel bacio 
Ne a Firenze. Che sia un 


o di incertezze. Ma la classifica è di gran i io chi 

o zze, NI Cl oa Baggio che po- 
dn ‘Unga più lusinghiera. CE di fronte al 
i ha "= n blico preferito? 
per Servizi a pagina V Pi il città ha 
ali accontentato se stesso, 
si visto che aveva pubbli- 
i ; 


camente. dichiarato, che 
le partite della sua crea- 
tura (poco divina per il 
momento) riesce ad im- 
maginarsele solo in gran- 
di stadi e grandi città, 
Roma in testa. Il discor- 
so, ad essere sinceri, va- 
leva più per gli incontri 
di qualificazione ai mon- 
diali ma Sacchi, comun- 
que, pensa in grande. 

Il danno per Trieste 
non è poi irreparabile, 
perchè un'amichevole 
tra Italia-Messico non 
avrebbe poi suscitata 
tanta libidine (calcistica 
s'intende). 

Lo stesso presidente 
del Comitato regionale 
della Federcalcio Mario 
Martini aveva manife- 
stato le sue perplessità 
riguardo la partita con i 
sudamericani. In una 
giornata gelida di bora 
come queste di inizio an- 
no Italia-Messico avreb- 
be fatto una fine inglo- 
riosa. L'esperienza pote- 
va avere esiti fallimenta- 
Si ” 

Mac'è un altro aspetto 
che non va trascurato: lo 
stadio finora ha dato 
buona prova di funzio- 
Nalità ma forse non è an- 
cora idoneo per ospitare 
un incontro della nazio- 
Dale. Anche l'impianto di 
SE aura deve infatti 

accare il tagliando. La 


decisione di fare giocare 
questa partita altrove 
perciò può anche star be- 
ne, purchè Matarrese si 
ricordi del «Rocco» che 
aspetta ancora una de- 
gna inauugurazione. Un 
evento che dovrebbe es- 
sere senz'altro più lieto 
dell'improvvisato batte- 
simo coinciso con Trie- 
stina-Vis Pesaro, 

Il carnet della nazio- 
nale purtroppo è però già 
denso di impegni. Auto- 
rità sportive € ammini- 
ia pubblici cittadi- 
ni speravano che il «Roc- 
co» potesse colorarsi 
d’azzurro in occasione di 
una delle partite di qua- 
lificazione 21 mondiali. 
Nella fattispecie erano 
stati tirati in ballo gli in- 
contri con Malta eg'Esto- 
nia (24 marzo e 14 aprile) 
ma il discorso è già chiu- 
so. Sacchi non lo permét- 
terebbe mai. Vuole, come 
detto, altri palcoscenici, 
più grandi. Adesso poi 
che la sua nazionale 
stenta più del previsto a 
prendere il volo anche gli 
impegni più facili vengo- 
no trattati CON grande ri- 
guardo. Il battesimo con 
tanto di fiocco azzurro si 
può rinviare (del resto 
non c'è altra scelta) ma 
attenzione, SÌ deve fare 
prima che lo stadio «Roc- 
co» diventi adulto, 


IL PROFILATTICO SOTTILISSIMO. 


Il Milan vince anche quando non è Milan, ma il cam- 
pionato ha ancora molto da raccontare. La prima 
giornata del'93 è stata segnata dal pari interno della 
Juve e dalla sconfitta della Fiorentina. 

Il Milan ha centrato l'ennesimo colpo esterno. Fuo- 
ri casa ha sempre e comunque imposto la legge del 
più forte. Magari senza brillare. E' successo anche 
leri, nella capitale, dove in molti reclamavano la foto 
di copertina. Niente da fare. Il super Milan non cede 
d'un millimetro, anche senza Van Basten, Rjikaard, e 
Baresi (espulso subito). Una zampata di Gullit ha la- 
sciato il segno. La Roma le ha provate tutte, e adesso, 
a sconfitta che doveva essere un trionfo, 
si ritrova con gli stessi incubi di prima. 

Il campionato si rittova il solito tiranno, ma ha ri- 
scoperto il gusto del gol. L'Inter di Bagnoli ha infieri- 
to sul Genoa, dove il tecnico della Bovisa ha lasciato 
un pezzo di cuore. In campo un altro ex, Fontolan. La 
stravittoria del Biscione serve a poco, serve a niente. 
L'Inter resta lontana 8 punti dal Milan, ma intanto 
insaporisce un'annata altrimenti sbiadita. Osvaldo 
Bagnoli l'aveva promesso: lo scudetto è perduto, pen- 
siamo al gioco. 

Resta in scia anche la Lazio, che ha saputo pattina- 
re meglio degli avversari nello stadio del ghiaccio di 
Ancona. Scivolano indietro, invece, Juve e Samp. I 
blucerchiati, fallita la missione anti-Milan, si sono 
ritrovati di fronte un incubo vestito di rossonero. Il 
Foggia era partito a razzo, con la coppia di saranno- 
famosi Biagioni-Bresciani. La rimonta doriana è stata 
firmata da Roberto Mancini, in condizioni di forma 
strepitose. Salito sul 3-2 il manipolo di Eriksson ha 
riproposto le debolezze caratteriali. La squadra di Ze- 
man ne ha approfittato. Non s'è data per vinta, tanto 
da pareggiare. 

Anche la Juventus ha subito gli ospiti e s'è vista 
costretta a remare controcorrente. Curioso che il pari 
finale sia stato siglato da Vialli, riconvertito rifinito- 
re. Sono tempi duri per Madama. ; 

A Firenze, rivale storica di Torino, masticano ama- 
ro. La compagine a trazione anteriore è stata infilata 

dal bruciante contropiede atalantino, il che è costato 
la testa a Radice. 03 

La corsa all'Uefa si fa molto interessante. Ma non è 
da meno la rissa per non retrocedere, che annovera 
partecipazioni tanto illustri quanto improbabili. Il 
Napoli ha vinto lo scontro salvezza (incredibile ma 
vero, classifica alla mano) con il Pescara, virtualmen- 
te retrocesso. Situazione gravissima anche per l'An- 
cona. Il resto è appeso al filo della sorte. 

La battuta d'arresto di Brescia sarà difficile da as- 
sorbire perl’Udinese. Al suo fianco, ritroviamo quella 
Roma che avrebbe dovuto straziare il super Milan. 


servizi a pagg. II-IIMI 


Stefanel lavata con Clear 


CANTU' - La Stefanel non ha concesso il bis. Dopo aver battuto la Knorr, i triestini 
sono caduti male a Cantù (75-63 il punteggio) contro la seconda della classe. Da 
museo degli orrori il primo tempo della Stefanel che dopo soli 15’ era sotto di ben 21 
punti (32-11). Solo nel finale della prima frazione la squadra biancorossa si è 
risvegliata grazie a una dispendiosa difesa zona-pressing. La formazione di Tanjevic, 
si è pericolosamente avvicinata alla Clear nella ripresa, fino a portarsi a tre 
lunghezze, ma Mannion e Gianolla hanno messo al sicuro ilrisultato. Nella foto un 
duello tra Alberti e il triestino della Clear Tonut. 


Servizi a pagina VIII 


DA AKUEL |, 
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i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 4 gennaio 1993 


IZ, 1'OLIMPICO LA SETTIMA VITTORIA IN TRASFERTA DEI ROSSONERI 


IL 
i Vinian 


RISULTATI 
Ancona-Lazio 03 
Brescia-Udinese 21 30743 07700 
Cagliari-Torino 00 7347520|7214 
Fiorentina-Atalanta 0-1 563/733 1|7232 
Inter-Genoa 40 48273317151 
Juventus-Parma . 22 7125)75 20/7205 
Napoli-Pescara 20 55-47 33 1|722.3 
Roma-Milan (a) 554174127142 
IMRE 5:83 4k573/020210:78/2 (35.2 
PROSSIMO TURNO 6.3.5) 73 31/7304 
Atalanta-Roma CPC) MELA N A IO) 
Foggia-Inter 46473317133 
Lazio-Brescia 53 6| 751 1|]7 02.5 
Milan-Cagliari 374/733 1|7043 
Parma-Genoa 44 6|7403|7043 
Pescara-Ancona SZOZIOT 5 AZ 0 
Sampdoria-Juventus 4°.2:c8|:07),9 109] RA 15 
Torino-Napoli 3.2 9:73 1.3/.7 0.1 6 
Udinese-Fiorentina 2 210] 7,1 2.4|7.1 0.6 
MARCATORI: 14 reti: Signori (Lazio); 13 reti: Balbo (Udinese); 12 reti: Van Basten (Milan); 10 reti: Fonseca 
(Napoli); 8 reti: Detari (Ancona), Ganz (Atalanta), R. Baggio (Juventus), Mancini (Sampdoria); 7 
reti: Batistuta (Fiorentina); 6 reti: Baiano (Fiorentina), Padovano (Genoa), Fuser (Lazio), Jugovic 
(Sampdoria). 


| Lele 


bi ® 


® ELETTRODOMESTICI 
® CASALINGHI 

TICOLI REGALO 
TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


0-1 


MARCATORE: Gullit 29° 
ROMA: Cervone, Garzya, 
D. Rossi (34' pt Muzzi), Bo- 
nacina, Aldair, Comi (27° 
st Salsano), Piacentini, 
Haessler, Carnevale, 
Giannini Caniggia. (12 Zi- 
netti, 13 Tempestilli, 14 
Benedetti). 

MILAN: S. Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini, Bo- 
ban, Papin (1’ st Evani), 
Gullit, Massaro (10° pt Na- 
va). (12 Antonioli, 14 Do- 
nadoni, 16 Simone). 
ARBITRO: Collina di Via- 


reggio Ì 
NOTE: angoli 6-0 per la 
Roam; giornata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Espulso al 5° Baresi 
er fallo sull'ultimo uomo 
lanciato a rete (Bonacina). 
Ammoniti: Albertini, Bo- 
macina e Boban per gioco 
scorretto, Lentini e Ca- 
niggia per comportamen- 
to, antiregolamentare. 
Spettatori: 71.065; incas- 
so.di 2.542.033.000 lire. 


ROMA — Ad armi pari 
non c'è partita, ma anche 
con l'handicap dell'uomo 
in meno il Milan conti- 
nua la sua serie inarre- 
stabile. All'Olimpico fa 
49, conquista il record di 
sette successi consecuti- 
vi in trasferta, si impe- 


gna il giusto, cioè quanto 
basta per alzare, senza 
Baresi, una impeccabile 
diga in difesa dove van- 
no adinfrangersi i vellei- 
tari attacchi di una Ro- 
ma testarda quanto in- 
nocua, che non sfrutta la 
ghiotta opportunità di 
passare alla «storia» cal- 
cistica. ‘ Più  realistica- 
mente Boskov dovrà 
preoccuparsi di recupe- 
rare molti punti in clas- 
sifica, raggiungere una 
quota di sicurezza e poi 
cercare gloria nelle cop- 


Al Milan bastano un 
gioiello di Gullit e una te- 
nuta di gara abile per 
violare l'Olimpico. Non 
c'è storia nel campiona- 
to, nulla può la Roma che 
ha a lungo un Giannini 
ispirato, ma che non può 
contare sulle finalizza- 
zioni di Caniggia e Car- 
nevale, sistematicamen- 
te anticipati. L'astro na- 

‘ scente degli arbitri, Col- 
lina, bolognese trapi 
tato a Viareggio, indiri: 
za la gara con l'espulsio- 
ne di Baresi, reo di un 
fallo su Bonacina lancia- 
toarete. E' il 5' digioco e 
il capitano protesta, me- 
more dell’ incidente si- 
‘mile accadutogli a Mal- 


ta. Recidivo, il milanista 
sembra stanco e appan- 
nato, 

Ma giocare in dieci per 
85 minuti può costituire 
un problema per tutte le 
squadre, non per il Milan 
che fa ‘uscire Massaro, 
inserisce Nava in coppia 
con Costacurta.e crea un 
argine. inespugnabile. 
Manca Rijkaard, ma Bo- 
ban si inserisce d'autori- 
tà, Albertini è un pò ner-. 
voso, ma i due cursori 
esterni, Tassottie Maldi- 
ni, fasciano la squadra: 
spingono nel primo tem- 
po, frenano nella ripresa. 
A firmare la partita è un 

ol d'autore di Ruud Gul- 
it, a lungo applaudito 
dal pubblico romano. 
L'olandese superstite se- 
gna uno splendido gol 
per tempismo e classe e 
fa capire di essere ancora 
in grado di dare un con- 
tributo decisivo. Si muo- 
ve bene Papin in alcune 
azioni di contropiede, 
poi il pragmatico Capello 
lo sostituisce e fa giocare 
‘una ripresa di totale con- 
tenimento ‘con Lentini 
punta centrale e Gullit 
esterno. Si distingue in 
difesa Nava, poco utiliz- 
zato in campionato. La 
Roma non riesce a co- 


struire azioni, si perde in 
sterili . triangolazioni, 
non serve Muzi che si 
smarca spesso, ma il gio- 
vane attaccante è troppo 
acerbo per dare fastidio 
alle volpi milaniste. Bo- 


nacina e PIacentini si 


danno da fare ma evi- 
denziano i loro limiti tec- 


nici. Si comportano bene | 


Garzya ed Aldair mentre 
il giovane Dario Rossi 
viene impietosamente ri- 
schiato su Gullit anche 
se c'è da dire che sul gol 
ha maggiori responsabi- 
lità Cervone. La Roma dà 
probabilmente il massi- 
mo, troppo poco per po- 
ter fermare il Milan dei 
record. 

Alla distanza il più do- 
tato dei romanisti, Haes- 
sler, tenta di mettere in 
difficoltà i campioni con 
giocate di prima, serpen- 
tine vincenti, conclusio- 
ni dalla distanza. In una 
di queste il suo tiro viene 
deviato da Rossi sul pa- 
lo. 

Il 1993 comincia dove 
era finito il 1992: Milan 
in fuga, gli altri a distan- 
za siderale. I campioni 
inseguono ormai solo i 
record e il grande slam 
tenendo d'occhio le altre 


due coppe. Pochi gli epi- 
sodi significati di una ga- 
ra deludente: al 5' Gian- 
nini serve Bonacina che 
cade dopo un contrasto 
con Baresi. Collina senza 
esitazioni espelle il mila- 
nista. Al 14' si libera Car- 
nevale e il suo tiro cross 
sfiora la porta, al 19' una 
conclusione ‘di ‘Ganiggia 
finisce a fil di palo, A129' 
passa il Milan: Tassotti 
avanza sulla fascia, Da- 
rio-Rossi chiude, il mila- 
nista apre allo smarcato 
Gullit su cui dovrebbe 
chiudere Comi, L'olande- 
se si allunga il pallone, 
poi conclude in gol con 
un gran tiro che coglie 
Cervone impreparato. 

Al 36’ Haessler devia 
male un assist di testa di 
Carnevale. Nella ripresa 
Lentini in contropiede 
fallisce opportunità al 2° 
eal31',in altre due occa- 
sioni viene fermato da 
Aldair. Al 23' un tiro 
cross di Haessler non 
viene sfruttato dai tre at- 
taccanti romanisti. Al 
4l' il tedesco fa tutto da 


.solo: il suo tiro dalla di- 


stanza ha uno strano ef- 
fetto e Rossi devia sul 
palo. Al 42' Caniggia e 


Garnevale si ostacolano . 


in area. 


, un trionfo anche in dieci 


Un eurogol di Gullit piega la volonterosa Roma che non sa approfittare dell’espulsione di Baresi 


A ROMA 
llsolito : 
coltello 


ROMA — Uno stu- 
dente di 20 anni, Ga- 
briele scarabeo, di 
Isernia, è stato. ag- 
gredito e accoltellato 
alla gamba sinistra 
poco dopo la conclu- 
sione della partita 
Roma- Milan, da un 
gruppo; di tifosi ro- 
manisti in piazza 
Maresciallo Diaz, nei 
pressi. dello stadio: 
Olimpico. Il giovane; 
che era in compagnia 
di altri tre amici, è 
stato medicato nel- 
l'ospedale San Gia- 
como dove è stato 
giudicato  guaribile 
In 15 giorni. 

I quattro ragazzi 
molisani erano a bor- 
do della loro automo- 
bile quando sono sta- 
ti aggrediti, apparen- 
temente senza moti- 
vo, dai romanisti. 
Uno degli aggressori, 
il minorenne R.M. Di ° 
17 anni, è stato fer- 
mato dalla polizia. 


L'INTER NUOVA FORMULA FA POKER A SAN SIRO CONTRO IL GENOA 


Bagnoli inventa Shalimov 


4-0 


MARCATORI: Battistini 
4', Sosa 48', Ferri 64‘, Sha- 
linov 82° 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini (29' st Tra- 
mezzani), Berti (29' st Or- 
lando), Ferri, Battistini, 
Bianchi, Manicone, Fon- 
tolan, Shalimov, Sosa. (12 
Abate, 13 Paganin, 16 Pan- 
cev). 

GENOA: Tacconi, Panucci, 
CGaricola, Signorini, Fortu- 
nato, Branco (24’ st Ono- 
rati), Bortolazzi, Ruotolo, 
Skuhravy (10° st Iorio), 
Fiorin, Padovano. (12 Spe- 
ranza, 13 ‘Torrente, 14 
Van't Schip). 

ARBITRO: Mughetti di Ce- 
sena. È 

NOTE: angoli 9-4 per il Ge- 
noa; terreno in cattive 
condizioni, cielo sereno, 
giornata fredda, Ammoni- 
ti: Ruotolo e Berti (gioco 
falloso), De Agostini (com- 
portamento non regola- 
mentare). Spettatori: 35 


mila. 
MILANO — Lunghe me- 


| ditazioni natalizie su co- 


me poter rimettere in se- 
sto la sua squadra hanno 
portato Osvaldo Bagnoli 
alla decisione di esclude- 
re Sammer, acquistato 
come. regista di cen- 
troampo ma che tale non 
è mai stato, ed a proporre 
in questo ruolo Shali- 
mov. Ed è stata una mos- 
sa decisamente vincente 
perchè ieri l'Inter, con il 
russo: sul podio con la 
bacchetta di direttore 
d'orchestra, ha ottenuto 
la squillante vittoria sul 
Genoa, che ha portato i 
nerazzurri ad insediarsi 
solitari al secondo posto 
in classifica. 

Non è stata una grossa 
scoperta Gute 1 Ba- 
gnoli, perchè proprio in 
questo ruolo Shalimov si 
era rivelato nella nazio- 
nale del suo paese e 


Il sovietico restituito alla regia 


Malinconico ritorno fra i pali 


rossoblù di Tacconi che pure 


evita un più pesante passivo 


quindi lo scorso anno nel 
Foggia aveva fatto cose 
tali da indurre Pellegrini 
a sborsare :17 miliardi 
per averlo. Da disciplina- 
to professionista, Shali- 
‘mov aveva quindi accet- 
tato di giocare anche ar- 
Tetrato, come era stato 
schierato finora per fare 
appunto posto a Sam- 
mer. Non gli è comunque 
parso vero di tornare fi- 
nalmente al suo ruolo. 
Con lui suggeritore delle 
trame d'attacco, pronto 


SPETTACOLO TRA SAMP E FOGGIA 
Nel festival della zona 
brilla la stella Mancini 


3-3 


MARCATORI: Biagioni 3° 
(rigore), Bresciani 7°, Ma- 
nicini 22’, 25' e 46’, Bian- 
chini 78. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Walker, 
Vierchowod, Corini, Lom- 
bardo (35° st Chiesa), Ju- 
govic, Bertarelli (37 st 
Buso), Mancini, Serena. 
(12 Nuciari,.13 Sacchetti, 


15 Zanini). - 
FOGGIA: Mancini, Petre- 
scu, Grandini (28 st 


Sciacca), Di Biagio, Di Ba- 
ri, Bianchini, Bresciani, 
De Vincenzo, Kolyvanoy 
(28'' st Mandelli), Caini, 
Biagioni. (12 Bacchin, 13 
Fornaciari, 15 Medford). 
ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno, 

NOTE: angoli 7-6 per la 
Sampdoria ; giornata mol- 
to fredda con. discreto 
vento, terreno in buone 
condizioni, spettatori 28 
mila circa. Ammoniti: 
Caini, Corini e Di Bari per 
DOco scorretto; Mancini 
(Foggia) per gioco non re- 
golamentare. 


GENOVA — Non si met- 
tono mai a dieta, Samp- 
doria e Foggia: il loro è 
calcio senza rinunce, ric- 
co di gol e quasi-gol, me- 
glio sprecare che rispar- 
*miare. Logico quindi 11 3- 
3, inevitabile frutto del 
toro incontro, come un 
pranzo pieno di sapori e 
calorie gustato da due 
ghiottoni. 

Tutta da gustare, in- 
sieme al confronto zona- 
contro-zona, la giornata 
speciale di Roberto Man- 
cini, autore di una tri- 
pletta, protagonista as- 
soluto, sotto gli occhi del 
ct Sacchi, di una gara dai 
sapori forti, ricca di emo- 
zioni e di (RAoi: 

A scaldare l'atmosfera 
gelida dello stadio Ferra- 
ris ha pensato subito il 


Foggia, che in sette mi- 
nuti ha messo a segno 
una doppietta che avreb- 
be potuto abbattare qua- 
lunque avversario; dopo 
2'35"Kolivanov' sfrutta 
una indecisione di Man- 
nini, si invola solitario in 
area e viene spinto da 
tergo da Lanna. Rigore 
che l'infallibile Biagioni 
trasforma, senza rincor- 
sa e sulla sinistra di Pa- 
gliuca. Passano quattro 
minuti ed ecco Corini 
perdere un contrasto a 
metà campo, Biagioni si 
infila tra Vierchowod e 
Walker e dallimite lascia 
partire un tiro che il por- 
tiere sampdoriano riesce 
soltanto a deviare sui 
piedi di Bresciani il quale 
tocca in rete. E' a questo 
punto che la Samp, psi- 
cologicamente a pezzi, si 
affida completamente al 
suo capitano, come un 
bimbo che per capire me- 
glio il gioco chiede aiuto 
ai grandi. E grande, 
Mancini, lo è davvero, 
perchè prende per mano 
la squadra e l'accompa- 
gna verso la salvezza, fa- 


cendole quasi assaporare , 


il gusto dolce della vitto- 
ria. Prima che il tempo 
finisca il risultato è gidin 
pareggio: merito, ovvia- 
mente, di Mancini che 
‘prima cattura una palla 
al limite e dopo due passi 


spara sull'omonimo por- 


tiere, piegandogli le ma- 
ni, e poi conclude in'rete 
di esterno destro una 
azione volante Bertarel- 
li-Serena. Ed è. ancora 
Mancini al 36' che sfiora 
il palo di testa in tuffo. E 
sempre Mancini (41‘) che 
in mezza rovesciata esal- 
ta le doti acrobatiche del 
portiere foggiano. 
Quarantacinque  mi- 
nuti di gioco e già quat- 


tro gol: dovrebbe essere 
la gioia di ogni spettato- 
re, ed invece ai .sampdo- 
riani la grande paura di 
quei primi 7 minuti ha 


lasciato addosso una fre- 


nesia che più tardi verrà 
pan cara. La spinta 
della Samp, completa- 
mente trasformata, con- 
tinua anche in apertura 
di secondo tempo: passa- 
no 34« e Mancini sfrutta 
(forse con l'aiuto di un 
braccio) un allungo di 
Lombardo e, complice 
l'indecisione di Di Bari, 
tocca in rete sull'uscita 
del portiere avversario, 
E' il trionfo, personale e 
collettivo, per una squa- 
dra capace di trasforma- 
reuno choc in un potente 
afrodisiaco. La squadra 
blucerchiata gioca ora 
con ardore, con una pas- 
sione che da tempo non 
riusciva più a provare. 
Attacca, pressa, conclu- 
de, ma non riesce a stac- 
care un Foggia prima 
tramortito, poi fortunato 
(due conclusioni di Man- 
cini fuori di pochissimo 
al 6‘, pallonetto di Berta- 
relli alto al 12') ed infine 
resuscitato dagli errori 
avversari. I vani sforzi 
della Samp causano un 
crollo fisico. clamoroso, 
mentre la squadra di Ze- 
man non smette un atti- 
mo di correre e raddop- 
piare sui portatori palla, 
non .rinuncia su alcun 
pallone ed è brava a met- 
tere. gli uomini sempre 
nelle posizioni migliori. 
Così accade a 12' dal ter- 
mine quando Di Biagio 
batte una punizione da 
destra; la palla, deviata, 
batte sul palo e poi attra- 
versa lo specchio della 

orta fino ad incocciare 
a. gamba protesa di 
Bianchini. 


all'assist decisivo dome a 


concludere personal- 
mente, l'Inter ha dimo- 
strato di avere un paio di 
marce in più rispetto al 
recente passato. Così so- 
no fioccatiigol nella por- 
ta genoana, che ha visto 
il. ritorno del veterano 
Tacconi, il quale ha co- 
munque saputo evitare 
che il passivo divenisse 
ancor più pesante. 

Ha aperto le marcatu- 
re nerazzurre Battistini 


Roberto Mancini 


al.4i con un perentorio 
‘colpo di testa su calcio 
d'angolo. Ha poi raddop- 
piato nella ripresa (3') 
Sosa con un bel diagona- 
le sinistro, su traversone 
di Bianchi, ed infine Sha- 
limov ha messo le ultime 
due ciliegine sulla torta, 
mandando \.;a, segnare 
Ferri con un preciso pas- 
saggio (19') ed infine rea- 
i personalmente 
qu rete (37). 
Il povero Genoa ha po- 
tuto fare ben poco contro 
il dilagare avversario, 
‘anche perchè nella ripre- 
sa ha dovuto rinunciare 
all'infortunato Skuhra- 
‘Vy. Ha comunque saputo 
rimediare ‘alcuni tiri a 
rete fra cui vi è stato un 
‘palo colpito da Padovano 
14° della ripresa). Da se- 
gnalare anche le ammo- 
nizioni di Ruotolo e Ber- 
ti, già diffidati e che per- 
tanto saranno squalifica- 


2-2 


MARCATORI: Kohler 4l' 
(autogol), Roberto Baggio. 
52’, Melli 72", Vialli 84', 
JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 
ricelli, Marocchi, Dino 
Baggio, Kohler, Carrera, 
Moeller (35° st Di Canio), 
Conte, Vialli, Roberto Bag- 
gio, Casiraghi (35' st Rava- 
nelli). (12 Rampulla, 13 De 
Marchi, 14 Dal Canto). ‘ 
PARMA: Ballotta, Pin, Di 
Chiara, Matrecano, Apol- 
loni, Grun, Melli (29° st 
Ferrante), Zoratto, Pizzi, 
Cuoghi, Brolin (2' st Pul- 
ga). (12 Taffarel, 13 Dona- 
ti, 16 Hervatin). 
ARBITRO: Nicchi di Arez- 
zo. ” 

NOTE: angoli 4-2 per la 
Juventus; giornata fred- 
da, terreno in pessime 
condizioni; spettatori: 30 
mila, Ammoniti: per gioco 
scorretto: Cuoghi, Matre- 
cano e Conte, per proteste 
Casiraghi. In occasione 
del gol Melli si è infortu- 


ti per domenica. È 
Nel ‘riportare Shali- 


‘mov più avanti, Bagnoli 


ha messo alle sue spalle 
il recente acquisto Mani- 


cone, per il quale neces- 


sitano. però partite’ più 


‘impegnative’ per un giu- 


dizio. L'impressione co- 
munque è che in fase di- 
fensiva . l'Inter. abbia 
sempre.i suoi problemi e 
che ‘su questo reparto 
Bagnoli ha ancora da me- 
ditare e da decidere, pos- 
sibilmente senza atten- 
dere il prossimo Natale. 
Una soluzione potrebbe 
essere Battistini centro- 
campista arretrato, Ber- 
gomi libero ed un terzino 
da scegliere fra Paganin 
e Tramezzani. Molti di 
più sono ‘comunque i 
problemi di Maifredi per 
il suo Genoa; che comin- 
cia anche ad essere in 
‘una posizione di classifi- 
ca proccupante. 


nato all'arcata sopracci- 
liare sinistra ed.è uscito 
dal campo inbarella. 


TORINO = Fallimento 


‘della prova di Vialli a 


centrocampo, dure con- 
testazioni del pubblico e 
pareggio conquistato do- 
po innumerevoli soffe- 
renze: per Trapattoni ed 
i giocatori bianconeri la 
prima domenica del 1993 
è piena di amarezza. Alla. 
fine, con una clamorosa 
occasione sbagliata da 
Roberto Baggio ad un mi- 
nuto dalla. conclusione 
dell'incontro, il pareggio 


per 2-2 contro il Parma ‘ 


diventa forse il risultato 


iù giusto per entrambe . 


le squadre, ma, tuttavia, 
la Juventus ha deluso 
molto, nonostante Sla 
stata brava a recuperare 
due reti. Na ; 

Ci si attendeva infatti 
un rivoluzionamento del 
gioco, maggiori possibili- 


tà di andare in rete per 
Roberto Baggio e Pierlui- 
gi Casiraghi con l' ex 
sampdoriano in ‘cabina 
di regia, ma tutto questo 
non è accaduto, Vialli, in 
quei pochi palloni che ha 
jocato a centrocampo, 
‘ha dimostrato di non tro- 
varsi a suo agio in questo 
ruolo, preferendo, quan- 
do poteva, proiettarsi in 
avanti. Baggio, dal canto 
suo, non ha brillato in 
coppia con Casiraghi e le 
opportunità' migliori le 
ha sfruttate quando è 
partito. più . arretrato, 
senza aspettare che la 
palla gli arrivasse. 
pubblico di casa, queste 
cose le ha rilevate subito 
e, dopo 27° di sbadigli sul 
fronte bianconero e belle 
azioni su quello parmen- 
se, ha incominciato a fi- 
schiare i suoi beniamini 
e - invocando contempo 
raneamente Vialli a spim- 
gersi in avanti - ha insul- 


Sosa mette a segno il secondo golinterista contro lo sventurato Genoa. 


CONO L'ESPERIMENTO DI VIALLI Sia | : 
Fischi al Trap, mai successo. 


Baggio e lo stesso Vialli rimediano poi un pareggio contro il Parma 


tato ripetutamente Gio- 
vanni. ‘Trapattoni. e 
Giampiero Boniperti. 

Se la Juventus ha de- 
luso, il merito ‘è certa- 
mente anche del Parma, 
che invece ha disputato 
una partita quasi perfet- 
ta. Bravo Nevio Scala a 
infondere la giusta cari- 
ca ai suoi uomini, prota- 
gonisti di un primo tem- 
po ad alti livelli e di una 


‘ripresa pur sempre buo- 


na, ma con qualche in- 


- certezza che ha permes- . 


so ai bianconeri dî ribal- 
tare una situazione che 
poteva diventare molto 
critica. In difesa, il belga 
Grun ha ricoperto egre- 
giamente il ruolo di libe- 
To, mentre Matrecano e 
Apolloni hanno control- 
lato, con discreti risulta- 
ti, rispettivamente Bag- 
gio e Casiraghi, Con Zo- 
Tatto e Cuoghi a presidia- 
re il centrocampo, in at- 


GRATIFICANTE IL CONFRONTO SENZA RETI FRA IL CAGLIARI E IL TORINO 


Sulla neve del Sant'Elia pareggio raffinato 


0-0 


CAGLIARI: Telpo, MENTI 


Festa, Bisoli, Firicano, Pu. 
sceddu, Cappioli (45’s.T. 
Sanna), Herrera, France- 
scoli, Matteoli, Tejera (17° 
s.T Criniti), (12 Dibitonto, 
13 Villa, 14 Pancaro), ‘ 

TORINO: —Marchegiani, 
Bruno (40' s.T. Sottili), 
Sergio, Fortunato, Cois, 
Fusi, Mussi, Casagrande, 
Aguilera (24' s.T. Silenzi), 
Scifo, Venturin. (12 Di Fu- 
sco, 15 Zago, 16 Poggi). |. 
ARBITRO: Fabricatore di 
Roma. 
NOTE: 
gliari; 


oli 7-5 per il Ca- 
giornata fredda, 


terreno allentato per la 
neve caduta prima dell’ 
incontro e che è presente 
con larghe chiazze bian- 
che su gran parte sul ter- 
reno di gioco. Spettatori 
15 mila, Ammoniti: Fortu- 
nato per fallo di mano vo- 
lontario, Bisoli per gioco 


falloso, Francescoli per 
proteste, Criniti per 
ostruzionismo. 


CAGLIARI — In un Sant' 
Elia trasformato dalla 
neve in un tipico stadio 
del nord, Cagliari e Tori- 
no hanno pareggiato al 
termine di un incontro 
che se non ha offerto un 
gioco scintillante, non ha 


certo annoiato i poco più 
di 15 mila che avevano 
sfidato l' inclemenza del 
tempo per essere vicini 
ai propri beniamini, E il 
Cagliari da questo punto 
di vista li ha ripagati con 
‘una Pesi gagliar- 
da, alla quale è mancata 
soltanto il premio del gol. 

un certo senso, sono 
stati propri i padroni di 
casa a mettere in mostra, 
soprattutto nel secondo 
tempo, quelle che sono le 
caratteristiche precipue 
degli ospiti, grinta, gran- 
de i: ‘ensi- 
va, raddoppi di marcatu- 
Ta a centrocampo. © 


Il pareggio finale ap- 
pare comunque equo, 
perchè se è vero che i 
rossoblu hanno control- 
lato il gioco per si 
tutta la ripresa e nella fa- 
se finale del primo tem- 
po, i granata non sono 
stati a guardare e soprat- 
tutto con improvvisi in- 
serimenti dei difensori si 
sono più volte affacciati 
pericolosamente nell’ 
area del Cagliari. Dal 
‘punto di vista tattico, l' 
esito finale è apparso in 
qualche modo scontato. 
Di fronte c' erano, infat- 
ti, le due migliori difese 


del campionato (11 gol 
subiti igranata e 141ros- 
soblu, alla pari col Mi- 
lan) è due squadre che 
giocano molto «corte» e 
si affidano in attacco all' 
estro di due grandi fuori- 
classe uruguayani, Enzo 
Francescoli e Pato Agui- 
Jera. Il duello tra i due 
fuoriclasse sudamerica- 
ni è Stato vinto netta- 
mente da Francescoli, 
autore nella ripresa, no- 
nostante il terreno di gio- 
co pesante, di alcune gio- 
cate che hanno messo in 
crisi quell’autentico ma- 
stino che è Bruno, co- 
stretto a ricorrere a mol- 


tacco hanno brillato Piz- 
zi e Alessandro Melli, 
che in occasione del'se- 
condo gol si è leggermen- 
te infortunato alla testa 
ed è stato costretto ‘ad 


abbandonare il ‘campo; | 


Fino a quel momento era 
stato proprio il centra- 
vanti parmense a crearei 
maggiori pericoli ., alla 
porta difesa da Peruzzi, 
sprecando addirittura 


- una buona occasione al 


20' del primo tempo. L4 
Juventus, oltre a Robe: 
to Baggio e Pierluigi Ga; 
siraghi in avanti e Vialli 
‘aa centrocampo, ha rispo- 
sto al Parma coù Carrera 
nel ruolo di libero, Ma- 
rocchi e Torricelli terzi- 
ni, Kohler al centro della 
difesa e. Gonte e: Dino 
Baggio in appoggio al 
centrocampo. ., Moeller; 
invece, è stato molto at: 
tivo a ridosso delle due 
punte. 3 


terudezze e atuttiitruc- | 


chi del mestiere per-cer* 
care di limitare i danni; 
Nel Cagliari ha debut: 
tato il giovane Tejera; 
ma quella diieri si è rive 
lata; causa le condizioni 
climatiche, la peggiore 
circostanza per mettersi 
in mostra. Tra i granata, 
detto  dell'inconsistenzà 
dell'attacco (Casagrande 
se l'è cavata grazie ad ufì 
buon gioco di raccordo a 
centrocampo), hanno 
brillato come sempre 
difensori e il giovane 
Fortunato, | capace 
«asfissiare» Matteoli. 
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. L'UDINESE SOCCOMBE A BRESCIA NEL DELICATO SCONTRO SALVEZZA 


E’ il solito «male da trasferta» 


2-1 


MARCATORI: 37’ Balbo 
su rigore, 46’ Hagi, 65° Ra- 
ducioiu. 

BRESCIA: Landucci, 
Brunetti (48' Schenardi), 
Rossi, De Paola, Paganin, 
Bolometti, Sabau, Domini, 
Raducioiu, Hagi (75° Ma- 
rangon), Giunta. Vettore, 
Quaggiotto, Piovanelli. 
All, Lucescu. 

UDINESE: Di Sarno, Pel- 
legrini, Orlando, Sensini, 
Calori, Pierini, Mattei (84° 
Kozminski), Rossitto (70 
Marronaro), Balbo, Desi- 
deri, Mariotto. Di Leo, 


Contratto,  Mandorlini. 
‘All. Bigon 
‘ARBITRO: Amendolila 
di Messina, 


NOTE: spettatori 11 mi- 
la circa, dei quali 4.888 
abbonati, ammoniti Do- 
mini, Mariotto e De Paola, 
Calci d'angolo 7-2 per il 
Brescia; antidoping per 
.Brunetti e Quaggiotto del 
Brescia, Pierini e Marro- 
naro per l'Udinese. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


. BRESCIA — Questione di 
centimetri. Di pochi cen- 
timetri. La rincorsa del- 
l'Udinese a Brescia si è 
fermata su wna traversa, 
su quella traversa cen- 
trata in pieno da Desideri 
quando i 90 minuti erano 
già abbondantemente 
scaduti, Punizione da 30 
metri almeno, centrale e 
con la barriera a ridosso 
del punto di battuta, e il 
pallone, violento, che si 
stampa sulla traversa. 
Su quel legno che trema 
muoiono le speranze di 
pareggio dell'Udinese. 
Insomma, bene o male 
(ma alla fin fine più male 
che bene) l'Udinese ci ha 
provato ad evitare una 
sconfitta che, a ben ve- 
dere, ha comunque tutta 
l'aria di un suicidio. 

E ai fini della gara, la 
semplice successione dei 
fatti a sottolinearlo. Ma 
andiamo con ordine, 
L'Udinese è passata in 
vantaggio al 37’ grazie a 
un rigore indiscutibile. 
Balbo era entrato in area 
più deciso a batter Lan- 
ducci quando, stretto fra 
Paganin e Brunetti, è sta- 
to messo giù proprio da 
quest'ultimo. Dunque, 1- 
0, anzi, 0-1. Qui però ci 
ha messo poco, l'Udine- 
se, a dilapidare questo 
capitale importante. 


La traversa colpita da Desideri 


a tempo oramai scaduto nega 


il pari alle zebrette. Raducioiu 


e Hagi i goleador bresciani 


In contropiede, duet- 
tando quasi secondo ma- 
nuale con Balbo, Mattei 
si è portato a tu per tu 
con Landucci. E quando 
anche il portiere era as- 
soldato, il nostro bianco- 
nero ha sparecchiato 
malamente  sull'esterno 
della rete, Si era al 42/, 
poteva esser la rete che 
chiudeva la partita. 

E' stato invece l'errore 
che l'ha riaperta. Hagi ha 


pescato il pareggio e poi . 


il solito errore di una di- 
fesa che pure aveva fer- 


Abel Balbo 
portato al 
marcatori di serie A, 


mato pian piano una pos- 
sibilità ha regalato a Ra- 
ducioiu il pallone di 2-1: 
saltato anche Di Sarno, a 
quel punto l'idolo della 
Gialappa's Band, proprio 
non poteva sbagliare. 
Insomma, un successo 
offerto con gran genero- 
sità al Brescia, un suici- 
dio che nemmeno quella 
traversa centrata al 90" 
da Desideri rende meno 
amaro. A. Brescia l'Udi- 
nese è tornata ad essere 
la solita Udinese da tra- 
sferta: storta quel che 
basta per rendere vano 


conil gol siglato ieri a Brescia si è 
secondo posto della classifica dei 


un viaggio che poteva 
(anzi, doveva, visto l’av- 
versario che aveva di 
fronte) essere più profi- 
cua, ma anche «leggera», 
senza già quel pesò, quel 
carattere, che si impor- 
rebbe in certe occasioni, 

Insomma, tante mi- 
schie sono inutili se poi 
non c'è nessun biancone- 
ro che abbia l'ardire di 
mettere il piedino, e tan- 
ta buona volontà non 
serve a nulla se poinonsi 
riesce a riprendere in 
mano le redini di un in- 
contro che l'avversario 
aveva già mollato. Per- 
che il Brescia poi, tanta 
cosa non è: brillano le 
stelle dell'Est (determi- 
nante Hagi, divertente 
Raducioiu, soprendente 
-Sabau), ma tutti gli altri 
sono onesti comprimari 
o poco più. 

Peccato che l'Udinese 
non abbia saputo appro- 
fittarne, con un centro- 
campo nel quale è venu-' 
to a mancare proprio De- 
sideri, che poco si è fatto 
vedere nel cuore del gio- 


‘ co (giostrava infatti al 


posto del più qualificato 
Dell'Anno), e del quale 
centrocampo però anche 
Mattei non ha saputo of- 
frire una necessaria 
quantità di lavoro. Una 
partita. comunque stra- 
na, questa vista a Bre- 
scia. 

‘ Una partita che le due 
squadretemevano: e così 
solo un fatto casuale po- 
teva cambiarne il corso. 
Come del resto è avvenu- 
to, con quell'improvvisa 
accelerazione che ha 
fruttato .il vantaggio 
bianconero. Per il resto 
tanti calci piazzati da 
fuori (così ha segnato 
Hagi, così ha scheggiato 
la traversa Desideri), 
molte mischie (la più pe- 
ricolosa ha visto Paganin 
impegnare seriamente Di 
Sarno al 45') alcuni con- 
tropiedi (quello sbagliato 
da Mattei, quello trasfor- 
mato da Raducioiu al 
65'). 

E poi tanto freddo. 
Trasformatosi al 90' per 
l'Udinese nel ghiaccio 
del quart'ultimo posto in 
classifica. Del resto non 
possono bastare le 13 reti 


di Balbo, quando una . 


squadra . raccoglie un 
punticino solo in sette 
trasferte. 


_._. 


tempo scaduto, ©: 
all'Udinese. 


ERE ito una clamorosa traversa 
Desideri ha colp. ‘he poteva dare il pari.‘ 


L’ARGENTINO E’ L’UNICO CHE PUO’ ESSERE SODDISFATTO 


Balbo sorride, ha fatto 13... 


BRESCIA.  — Dunque 
siamo alle solite. Un 
punto in sette trasferte. 
Un po' poco, mister Bi- 
gon... i 
«Un po' poco sì, ma il 
rilievo statistico è figlio 
anche della casualità. 
Ricordate cosa era suc- 
cesso a Bergamo dove 
avevamo perso sì, ma 
dove avevamo anche 
colpito due legni? E poi 
qua, questa traversa di 
Desideri: se fosse entra- 
to quel pallone staremo 
ora parlando di tutt'al- 
tra partita. In fondo co- 
me tecnico non mi pos- 
so lamentare, l'Udinese 
ha giocato bene anche 
se poi c'è stata qualche 
ingenuità di troppo. E 
quindi ci ritroviamo a 
parlare di un'altra scon- 
fitta». È 
Una sconfitta che po- 
teva essere una vittoria 
se Mattei avesse messo 


dentro quel pallone al 
42... 

«Peccato, per quel- 
l'errore. Mattei in fondo 
ha messo a lato di poco, 
mon ha mica sparato in 
curva, Certo comunque 
che quando non sì rie- 
scono a chiudere le par- 
tite succede sempre 
così, che poi paghi, Sì, il 
pareggio sarebbe stato 
più equo e se anzi aves- 
simo chiuso il primo 
tempo in vantaggio nes- 
suno si sarebbe scanda- 
lizzato. Ma questo è il 
calcio: non abbiamo sa- 
puto approfittarne e poi 
anzi abbiamo addirittu- 
ra preso un gol, incredi- 
bile». 

Abel Balbo comun- 
que può sorridere, ha 
fatto 13, non al totocla- 
cio, ma in' classifica 
marcatori. Ed è solo so- 
letto alle spalle di Si- 
gnori, primo straniero 


LUCESCU E CONTENTO DELLA PROVA DEI SUOI GIOCATORI 


«Solo rischiando si può vincere» 


BRESCIA — E' content- 
to, Lucescu, ci manche- 
rebbe. «È stata una gara 
difficile — spiega il tec- 
nico rumeno del Brescia 
— l'avevamo preparata 
bene, ma sul campo si 
rivelata ancor' più im- 
pegnativa del previsto. 
Abbiamo commesso 
un'ingenuità che ha fa- 
vorito Balbo nell'azione 
del nostro svantaggio e 
poi abbiamo perso un 
po' la testa: «Poteva 
scapparcianchelo 0-2». 
Ma ha avuto una 
buona reazione, il Bre- 
scia... 
«Sì, e quel gol segnato 
da Hagi allo scadere del 
primo tempo ci ha dato 
fiducia. Abbiamo anche 
rischiato verticalizzan- 
do la nostra azione, ma 
solo rischiando si ottie- 
ne qualcosa: è una rego- 
la della vita, è una rego- 
la anche del calcio. Così 


la partita poteva finire 
anche 4-1 per noi, come 
pure l'Udinese poteva 
pareggiare: quella pun- 
zione al 90' ha fatto tre- 
mare non solo la traver- 
sa, ma anche il mio cuo- 


‘Te). i 


Insomma, una bella 
partita dice Lucescu. 

«Sì, perchè tutte le 
due squadre si sono af- 
frontate a viso aperto 
senza paura alcuna. Ab- 
biamo vinto noi e sono 
doppiamente felice: 
questo successo contro 
‘una diretta concorrente 
in lotta per la salvezza, 
vale molto, E poi ci cari- 
ca nello spirito, in vista 
dell'appuntamento di 
domenica prossima con 
la Lazio. Ma alla squa- 
dra romana ci iniziere- 
mo a pensare da doma- 
ni». 


gb. 


| Passati in vantaggio con Balbo su rigore, i friulani si fanno però «sorpassare» dai lombardi 


della graduatoria. 

«Sì, sono contento ci 
mancherebbe. Ma. la 
mia non può essere una 
gioia piena. E' inutile 
segnare se poi non si 
riesce a fare risultato. E 
pensare che l'Udinese 
mi è piaciuta nel primo 
tempo, con Mattei noi 
potevamo davvero 
chiudere la gara. In ogni 
caso, un applauso va 
sincero al Brescia, con 
Hagi e Raducioiu ha se- 
gnato. due gol davvero 
belli». 

Ed 
Mattei. 

«Purtroppo ho sba- 
gliato, io così come, 
purtroppo da un errore 
è nato anche il gol perla 
vittoria bresciana. Cer- 
to comunque che ai 
punti avranno meritato 
qualcosa di più. 


eccolo, infine 


g.b. 


Hagi, esulta con De Paola dopo aver trafitto su punizione l'incolpevole Di 
Sarno, 


PERRONE FA IL CECCHINO D 


Un lampo 


Fermato Batistuta agli ospiti è bastato uno svarione dei gi 


O-1 


MARCATORE: nel st 8' 
‘Perrone. 
(FIORENTINA: Mare; 
ni, Carnasciali, Carobbi, 
Di Mauro, Faccenda, Pioli, 
Effenberg, Laudrup, Bati- 
stuta, Orlando, Baiano. 
(12 Mannini, 13 D'Anna; 
14 Iachini, 15 Beltrammi, 
16 Dell'Oglio). 
ATALANTA:  Ferron, 
Porrini, Valentini, Bordin, 
Bigliardi, Montero, Ram- 
baudi (30° st Codispoti), De 
Agostini, Ganz, Perrone 
(36’ st Rodriguez), Minau- 
do. (12 Pinato, 18 Masche- 
retti, SORU 
(0H} i i 
Pesaro, Stafoggia di 
GOLI: 11-; Îîo- 
rentina. © 11-3 perla Fio 
FIRENZE — Freddata 
un cecchino be; Ea 
la. Fiorentina cade da: 
vanti al proprio pubblico 
e cede il passo nella cor- 
sa verso lo «scudetto nu- 
mero due» del campiona- 
to. Sul terreno di ‘casa, 
dove solo il super Milan 
era riuscito a mettere in 
ginocchio i viola, un' al- 
tra. squadra lombarda 
mette a segno il colpac- 
“O e apre una nuova cri- 
si calcistica a Firenze. Le 
‘el Cecchi Gori - allo 


presidente 
mentre Mario, ; en 
zato, ha seguito per radio 
l'incontro da casa - siso- 
no abbattute su Gigi Ra_ 
dice, che in novanta mi. 
nuti è passato dalle lodi 
che lo hanno accompa- 
gnato. durante tutta la 
sosta natalizia alla veste 
di capro espiatorio. : 

L' Atalanta di Lippi 


‘esce dallo stadio «Fran- 


chi» di Firenze promossa 
a NUOVa protagonista 
della bagarre scatenatasi 


alle spalle dei ToSsoneri 
L' impresa porta la firma 
di Carlo Perrone, diven. 
tato uomo partita: nel 

iorno in cui tutti atten- 

levano il confronto tra 
gli ex foggiani Baiano e 
Rambaudi. Otto minuti 
dopo l’ inizio della ripre- 
sa, durante una delle non 
Tare azioni di contropie- 
de dei nerazzurri, la pal- 
la finisce a Perrone a tre 
quarti della metà campo 
avversaria. La linea di- 
fensiva viola si blocca, 


FIRENZE 
Radice 
esonerato 


FIRENZE — La Fio- 
rentina ha esonerato 
il tecnico Gigi Radi- 
ce. La notizia è stata 
data ieri sera dal se- 

‘etario Eracle 

lella società, Raf- 
faello Righetti, che 


ha dettato una breve 
nota firmata da Ma- 
rio e Vittorio Cecchi 
Gori. «L'A.C. Fioren- 


tina — questo il testo 


della nota — comu- 
nica che dalla data 
odierna il signor Lui- 
gi Radice è stato eso- 
nerato dall'incarico 
di allenatore della 
rima squadra e che 
‘esonero è esteso an- 
che al suo collabora- 
tore, signor Romano 
Cazzaniga». La Fio- 
rentina non ha co- 
Mmunicato niente ri- 
guardo al sostituto di 
adice: tra l'altro 
RI è chiaro neppure 
mente i Da Co 
0) che 

era stat a 
gra stato affidato a 


Pioli e Faccenda immobi- 
li girano la testa verso il 
ardalinee, ma la ban- 
erina. del fuorigioco 
Non si alza. Perrone si in- 
Vola fianco a fianco con 
‘anz, entra in area e non 
da difficoltà a superare 
‘Aareggini in uscita di- 
Sperata. 
E La Fiorentina messa in 
ranno da Radice (e con- 
sata da Vittorio Cec- 
SE] in realtà è riu- 
SOttor Ngo a tenere 
Sa Pressione gli avver- 
: Ma le discese di 
Effenberg. di ‘a fuori di 


e la regia di 
Orlando tornato al calcio 
giocato dopo le tante 
role dei giorni s ORI Da 
suo futuro, non on 
scite a Creare veri è pro- 
pil pericoli Per la retro- 

ardia bergamasca. Bi. 
gliardi ha nettamente 
vinto il confronto con ci 
Batistuta ancora lontano 
dalla sua fama di Bat. 
gol, Valentini ha sofferto 
un pò di più con Baiano, 
ma dietro di loro c'è ‘sem. 
pre stato un Ferron insu. 
perabile. Nella prima 
mezz'ora, la partita è 
stata un monologo viola, 
culminato in due affondo 
di Baiano (una girata al 
volo al 22' e un colpo di 
testa al 27) finiti fuori di 
poco. Poi l'Atalanta ha 
avanzato il proprio rag- 
gio d'azione, sollecitata 
anche da una serie di re- 
tropassaggi al cardiopal- 
ma dei difensori viola. 
Cinque minuti prima del 
riposo, una palla sparata 
da fuori area da Ganz, 
che si era lasciato alle 
spalle Carobbi, ha fatto 
tremare Mareggini, 
pronto comunque alla 
parata. 


I UNA FIORENTINA SCIUPONA E DISATTENTA 


bergamasco a Firenze 


gliati per vincere - Ottimo Laudrup 


LA LAZIO S'IMPONE SOTTO LA NEVE DORICA 


L’Ancona va in bianco 


0-3 


MARCATORI: nel pt 29” 
Fuser; nel st 39‘ Signori, 
42' Winter, 

ANCONA: Micillo, Maz- 
zarano, Lorenzini (21’ st 
Vecchiola), Pecoraro, Glo- 
nek, Bruniera, Lupo (1’ st 
Caccia), Ermini, Agostini, 
Detari, Sogliano. (12 Ni- 
beni 13 Fontana, 15 Gad- 
‘da), 

LAZIO: Orsi, Corino, Fa- 
valli, Marcolin, Luzardi, 
Cravero, Fuser, Doll (40' st 
Sclosa), Stroppa (31' st 
Bacci), Winter, Signori. 
(12 Fiori, 13 Bergodi, 16 
Neri). 

ARBITRO: Chiesa di Mi- 


O. 
. ANGOLI: 4-3 per la La- 
ZIO. 
NOTE: cielo coperto con 
neve a tratti. 


ANCONA — Stavolta il 
brutto tempo non ha por- 
tato bene all’Ancona, sci- 
volato sul proprio campo 
al cospetto di una Lazio 
apparsa tutt'altro che 
trascendente, nonostan- 
1 l tre gol fatti. Prova ge- 
a quella dei dorici, 
To € hanno lottato:su tut- 

© palle e, una volta 


1 laziale. 
puttavia Per questa serie 
.hon sono sufficienti 
grinta e determinazione, 
LUI Successo che, a 
giudicare da come si éra- 
no messe le cose in avvio 
di gara, con i padroni di 
casa partiti a spron bat- 
tuto alla ricerca della re- 
teela Lazio intenta aral- 
lentare il ritmo della p; 
tita, sembrava ben 


i 


cile da immaginare. Va 
poi detto del campo: po- 
chi centimetri di neve 
hanno fatto temere il rin- 
vio del match. A occhio 
sembrava che un piccolo 
esercito di spalatori po- 
tesse rendere più agibile 
il terreno di gioco, 

L' Ancona Si schiera 
con marcature rigorosa- 
mente a uomo fin dall 
avvio in tutti i reparti, 
mentre la Lazio a centro- 
campo difende a zona 
dopo aver messo in re- 
troguardia Luzardi alle 
costole di Agostini e Co- 
rino a seguire Come un' 
ombra l' ungherese Deta- 
ri. Da parte SUa Guerini 
mette su Signori lo slo- 
vacco Glonek e Mazzara- 
no su Stroppa. Nel repar- 
to centrale il giovane So- 

liano fa la guardia al te- 
Seca Doll, Pecoraro all' 
inglese Winter, Ermini 
inerocia con Marcolin, 
Lorenzini con Fuser. Fin 
dai primi minuti la diffe- 
renza tra le due squadre 
si nota: più Manovriera 
la Lazio, con Un geome- 
trico Win Da Al 
regia, più concreta l' An- 
i he, dato ìl terreno 
di gioco, opta Per il clas- 
sico «palla lunga e peda- 
lare stento È 

I dorici si mangiano 
subito, al 2, una otta 
occasione, allorchè Deta- 
ri produce Un assist per 
Agostini che Viene a tro-, 
varsi solo davanti ad Or- 
si: la conclusione è fuori. 
T biancorossi continuano 
a premere creando insi- 
diose mischle in area 
biancazzurra. Al 24' Lu- 


po ha l' occasione buona, 


ma il suo colpo di testa 
su traversone di Detari 
viene parato da Orsi. Al 
29' la rete di Fuser, il 
quale calcia debole una 
punizione diretta: il por- 
tiere Micillo, forse in- 
gannato da un rimbalzo 
sulla neve, si lascia scap- 
pare la palla sotto la pan- 
cia. Veemente la reazio- 
ne dell’ Ancona, che pri- 
ma della fine del tempo 
sbaglia ancora con Lupo 
da due passi, ben servito 
da Pecoraro. 

All' inizio del secondo 
tempo l' offensiva dell’ 
Ancona si trasforma in 
una sorta di assedio e la 
Lazio non riesce a uscire 
dal proprio guscio difen- 
sivo, neppure con qual- 
che azione di alleggeri- 
mento in. contropiede. 
Ma la Lazio, in virtù di 
un alleggerimento della 
pressione da parte dori- 
ca, comincia punzec- 
chiare con qualche con- 
tropiede la retroguardia 


* dell' Ancona. Al 36° Mi- 


cillo salva uscendo su 
Fuser, lanciato perfetta- 
mente da Signori, ed un 
minuto dopo l' estremo 
difensore biancorosso 
compie un altro miracolo 
sulla punta della nazio- 
nale. Due minuti dopo 
però non c' è scampo: Si- 
gnoriì, imbeccato da Doll, 
s' invola sulla fascia e, 
dal limite, infila in pallo- 
netto il portiere avversa- 
rio. Per completare la fe- 
sta laziale c‘ è un premio 
anche per Winter, che al 
42' segna di testa su an- 
golo di Marcolin, 


CONTRO IL «FANALINO» PESCARA 
Due capolavori di Fonseca 
tengono a galla il Napoli 


2-0 


MARCATORI: nel pt 16° 
Fonseca; nel st 22' Fonse- 
ca. 

NAPOLI: Galli, Ferrara 
(32’ pt Tarantino), Franci- 
ni, Crippa, Corradini, Ne- 
la, Policano, Thern, Bre- 
sciani (29’ st Carbone), Zo- 
la, Fonseca, (12 Sansonet- 
ti, 14 Cannavaro, 16 Ba- 
glieri). 

PESCARA: Marchioro, 
Zironelli (25’ st Bivi), Di 
Cara, Nobile, Dunga, Ri- 
putti Ceredi (39' pt Pal- 

ladino), Allegri, Borgono- 
vo, Sliskovic, Massara. (12 
Savorani,. 13 Mendy, 15 
Martorella), 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 

ANGOLI: 7-6 per il Pe- 
scara. 

NOTE: giornata fredda; 
terreno in discrete condi- 
zioni. Infortunato Ferrara 
che al 33’ del pt ha dovuto 
abbandonare il campo in 
barella per un taglio alla 
coscia destra. Spettatori 
45 mila. 


NAPOLI — Con una dop- 
pietta di Daniel Fonseca 
il Napoli supera il Pesca- 
ra e brinda all'anno nuo- 
vo senza peraltro fugare 
le perplessità che fino ad 
oggi hanno accompagna- 
to le prestazioni in cam- 
pionato della squadra di 
Bianchi. Lenti, impaccia- 
ti e balbettanti nel primo 
tempo, pure essendo op- 
posti ad una compagine 
veramente modesta, i 
calciatori partenopei 
nella ripresa hanno dato 
vita ad un vero e proprio 
festival degli errori. 
Gonil Pescara in avan- 
ti, alla ricerca di un im- 
probabile riscatto, Crip- 
pa e compagni sono riu- 
sciti a sbagliare le occa- 


I partenopei 


non fugano 


le perplessità 


della vigilia 


sioni più facili. Per otto 
volte Tarantino, Polica- 
no, Crippa e Fonseca si 
sono trovati soli davanti 
a Marchioro, senza riu- 
scire a superarlo. Nervo- 
sismo e precipitazione 
hanno impedito dunque 
un bottino maggiore e gli 
infreddoliti tifosi napo- 
letani si sono dovuti ac- 
contentare delle due reti 
di Fonseca, il migliore in 
campo fra i padroni di 
casa, apparso particolar- 
mente a proprio adagio 
nella zona del Pescara. 

‘Al 16' del primo tempo 
l'uruguaiano, su perfetto 
assist di Zola si è presen- 
tato in area e con un pre- 
ciso diagonale ha supe- 
rato il portiere avversa- 
rio. Al 22' della ripresa 
invece Fonseca ha dovu- 
to fare ricorso alle sue 
doti acrobatiche per rad- 
doppiare. Spalle alla por- 
ta, al centro dell'area del 
Pescara, ha ricevuto un 
passaggio da. Crippa e 
con un pallonetto in ro- 
vesciata ha superato an- 
cora Marchioro. 

Sono state queste le 
uniche note liete per i 
napoletani di una partita 


.che ha confermato quan- 


to sarà duro per l'undici 
azzurro risalire in classi- 
fica, Probabilmente la 


seconda vittoria della ge- 
stione Bianchi servirà a 
restituire morale alla 
squadra, ma sarà ancora 
duro il lavoro che atten- 
de l'allenatore. Poche 
note per il Pescara che in 
sole due occasioni ha 
sfiorato la marcatura 
con Borgonovo, mentre 
in fase difensiva ha con- 
fermato i suoi seri pro- 
blemi. 

Il Napoli, sceso in 
campo con Corradini 
stopper, ha cercato di co- 
gliere di sorpresa il Pe- 
scara con improvvise 
percussioni che dopo sei 
minuti hanno consentito 
a Policano, presentatosi 
solo in area, di battere a 
colpo sicuro. Il portiere è 
stato superato, ma la 
palla è terminata sul pa- ‘ 
lo. Sempre dalla sinistra 
ci ha riprovato cinque 
minuti piu tardi Brescia- 
ni che ha fatto partire un 
cross corto su cui si è av- 
ventato Fonseca il quale 
di tacco ha costretto 
Marchioro ad un difficile 
intervento sulla linea. 

L'attaccante uru- 
guaiano è stato l’unico in 
grado di impensierire la 
difesa ospite e ad un 
quarto d'ora ci ha ripro- 
vato con un preciso pal- 
lonetto che però non ha 
ingannato il difensore 
ospite. Ferrara al 33' ha 
lasciato îl campo in ba- 
rella per un taglio alla 
coscia destra, sostituito 
da Tarantino, Nel secon- 
do tempo il Pescara si è 
lanciato in avanti alla ri- 
cerca del pareggio ma è 
stato il Napoli in contro- 
piede a rendersi più volte 
pericoloso. 


RISULTATI 
Ascoli-Fid. Andria 


rinv. 


Lecce 


Piacenza-Modena 3-i 
Reggiana-Cremonese 2-1 
Spal-Lecce +14 
Taranto-Padova 10 
Ternana-Cesena 22 


Venezia-Verona 00 


PROSSIMO TURNO 


Tarant 


Reggiana 
Venezia 


Cremonese 


Fid. Andria 


Ternana 


lo 
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MARCATORI: 11 reti: Tentoni (Cremonese); 9 reti: Dezotti (Cremonese); 7 reti: Incocciati (Bologna); Lerda 
(Cesena); Campilongo (Venezia), De Vitis (Piacenza); 6 reti: Bierhoff (Ascoli), Hubner (Cesena); 
Galderisi (Padova), Scienza (Reggiana), Bonaldi. (Venezia), Brovitali (Modena); 5 reti: Tovalieri 
(Ba), Bortoluzzi (Venezia), Prytz (Vr), Paci (Lucchese), Turrini (Piacenza), Sacchetti (Regg.) 
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0-0 


. VENEZIA: Caniato, Fi- 
lippini, Ballarin, Verga, 
Romano, Mariani (91’ Pog- 
gi), Rossi R., Di Già, Del- 
vecchio, Maiellaro. (78° 
Mazzucato), Bortoluzzi. 
All: Zaccheroni. 

VERONA: Gregori, Cali- 
sti, Polonia, Icardi, Pin, 
Rossi E., Pellegrini D., Fic- 
cadenti, Piovanelli (70' 
Lunini), Prytz, Gianpaolo 
(91° Pagani). All: Reya. 

ARBITRO: Cesari di Ge- 


nova. 

. NOTE: freddo pomerig- 
gio ventoso, spettatori pa- 
ganti 6279 più 1998 abbo- 
nati. Ammoniti Icardi, Ro- 
mano e Gianpaolo DO o- 
co falloso. Angoli: 2-2 (1-0) 
peril Venezia. 


VENEZIA — Un derby 
tutt'altro che bello, quel- 
lo tra Venezia e Verona, 
anche se, a onor del vero, 
sa parte del risultato è 

a attribuirsi alla gior- 
nata a dir poco polare 
(gelido vento incessante 
per tutti i 90 minuti e 
terreno ghiacciato). Un 
risultato, dunque, che 
non scontenta nessuno: 
il Venezia doveva fron- 
teggiare le importanti as- 
senze del tandem offen- 
sivo Bonaldi (squalifica- 
to) Campilongo (infortu- 
nato) oltre a quella ormai 
abituale di Fogli (out da 


Calcio 


quasi due mesi) e da 

elle di Lizzani (squali- 
cato) e Poggi (tenuto 
precauzionalmente in 
panchina);. Zaccheroni 
quindi sì è trovato co- 
stretto a inventare la for- 
mazione, con una sola 
punta di ruolo (Delvec- 
chio), affiancato a turno 
da Maiellaro e Bortoluz- 
zi, e l'inserimento dal 1° 
di un «deb» assoluto (Fa- 
biano Ballarin, classe 
1973) fluidificante di si- 
nistra.. 

. Al di là della solita ma- 
gistrale prestazione di 
Mariani al centro della 
difesa, e di quella di Ro- 
mano in cabina di regia, 
forse la discreta prova 
del l9enne prelevato 
dalla formazione Prima- 
vera, proveniente que- 
st'estate dal Treviso, è 
stata la nota più positiva 
della gara per ì colori 
arancio neroverdì: il ra- 
gazzino, superate le ov- 
vie incertezze d'avvio, si 
è mosso con autorità, lot- 
tando fino all'ultimo in 
supporto alla manovra 
lagunare, Poco altro, da- 
gli arancio neroverdi: la 
squadra non è ancora del 
tutto in salute e lo si è vi- 
sto, essendo mancato il 
‘gioco senza palla (com- 
ponente essenziale negli 
schemi di Zaccheroni) e il 
tiro (le conclusioni verso 


SCUDETTO D'INVERNO ALLA REGGIANA CHE BATTE LA CREMONESE 


Sono gia «campioni» 


2-1 


MARCATORI: nel st, 28' 
Pacione, 34’ Sacchetti su 
rigore, 43’ Pedroni. 

REGGIANA: Bucci, Par- 
lato, Zanutta, Accardi, 
Sgarbossa, Francesconi, 
Sacchetti, Scienza, Pacio- 
ne, Picasso, Morello. (12 
Sardini, 13 Monti, 14 Do- 
‘minissini, 15 Zannoni, 16 
De Falco). 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, Cristia- 
ni, Colonnese, Verdelli, 
Giandebiaggi, Nicolini, 
Tentoni, Maspero (23' st 
Lucarelli), Florjancic. (12 
Violini, 13 Castagna, 15 
Ferraroni). 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano : 

ANGOLI: 7-2 per la Reg- 
giana È 

NOTE: giornata fredda, 
terreno parzialmente ge- 
lato; spettatori 12.500; 
espulso al 34'st France- 
sconi (fallo su Verdelli); 
ammoniti Gualco e Gri- 


stiani (condotta non rego- 
lamentare), Parlato (pro- 


.teste), Florjancic e Luca- 


relli (gioco scorretto). 


REGGIO EMILIA — La 
Reggiana è arrivata al- 
l'ottavo successo conse- 
cutivo interno ed è così 
diventata campione d' 
inverno con due giornate 
d'anticipo. 

La Cremonese, battuta 
in un vibrante finale, ha 
però protestato per il ri- 
gore del 2-0. L'azione 
contestata è venuta a 12° 
dalla fine. Su cross di Pi- 
casso, Pacione ha calcia- 
to in girata e sulla ribat- 
tuta è venuto a contatto 
con Gualco. L'arbitro ha 
fischiato e tutti hanno 
avuto l' impressione che 
avesse accordato una 
punizione per i Lombar- 
di. 


‘invece Arena ha indi- 
cato il dischetto. Sac- 


Polemiche 


per il rigore 


trasformato 
da Sacchetti 


chetti ha realizzato, bis- 
sando il gol segnato da 
Pacione 5’ prima. Il cen- 
travanti, al quarto gol 
stagionale, ha insaccato 
da due passi dopo un as- 
‘solo. di Morello con 
splendido assist. La Reg- 
giana ha piazzato l’ uno- 
due proprio quando la 
partita sembrava spe- 
gnarsi e la Cremonese, 
che aveva sofferto parec- 
chio nel primo tempo, 
pareva molto più sicura. 
Sul 2-0 la reazione dei 


grigiorossi è stata vee- 
mente e dopo un sospetto 
rigore per intervento di 
Parlato su Tentoni, a 2’ 
dalla fine la Cremonese 
ha infranto l'imbattibili- 
tà di Bucci giunta al 
763/0 minuto. E' stato 
Pedroni a sfruttare un 
errore di Morello in area 
eascaricare un gran tiro. 
AI di là del rigore, la vit- 
toria della Reggiana è 
stata meritata, come ha 
riconosciuto l'allenatore 
cremonese Simoni. I 
lombardi, privi di Dezot- 
ti e con l' evanescente 
Florjiancic, hanno gioca- 
to bene soltanto sullo 0- 
2. Sgarbossa, Picasso e 
Cristiani i migliori. 

Il calcio di rigore con- 
cesso dall'arbitro Arena 
alla Reggiana ha avuto 
poi una coda di polemi- 
che nel dopo partita. Il 
vicepresidente della Cre- 
monese Giuseppe Mi- 


glioli se l'è presa soprat- 
tutto con il designatore 
dei direttori di gara. 
«Casarin. deve vergo- 
gnarsi a mandare in giro 
arbitri del genere», ha 
detto il dirigente lombar- 
do, che ha anche rivolto 
un pesante insulto al de- 
signatore. «Mi diano pu- 
re sei mesi di squalifica, 
non me ne frega niente - 
ha aggiunto Miglioli - Per 
una partita importante 
come questa doveva 
mandare un arbitro con 
le palle e non uno che de- 
ve fare esperienza. E’ 
uno scandalo. Casarin si 
ritiri. Hanno fatto fuori 
Agnolin perchè stava si- 
stemando qualcosa nel 
settore arbitrale. La Reg- 
giana avrà anche merita- 
to di vincere, ma un rigo- 
re come questo ti lascia l’ 
amaro in bocca e ti fa 
pensare a tante cose). 


la porta di Gregori si con- 
tano sulle dita di una 
mano e addirittura è dif- 
ficile trovarne una degna 
di tal nome nei secondi 
45 minuti). Romano e 
compagni hanno chiesto 
tre rigori nel primo tem- 
po, al 2', 7" e 44‘, ma Ce- 
sari è rimasto inammovi- 
bile sulle sue decisioni; 
poi poco altro. Troppo 
poco per legittimare una 
supremazia territoriale a 
tratti schiacciante ma 
vanificata  dall'evane- 
scenza negli ultimi 16 
metri. 

Il Verona, dal canto 
suo, era venuto a Sant'E- 
lena per portare a casa 
un pareggio, cercando il 
colpaccio in contropiede. 
L'impostazione della ga- 
ra da parte di Reya $1 è 
vista fino dai primi mi- 
nuti; con una squadra 
corta e ben arroccata, 
che affidava le proprie 
chances offensive al po- 
tente Piovanelli e al 
guizzante Gianpaolo (mi- 
gliore dei suoi). Ma rare 
volte i gialloblù si affac- 
ciavano dalle parti di Ca- 
niato e quindi erano i di- 
fensori a sobbarcarsi il 
lavoro svolto con qual- 


che. sbavatura, non 
sfruttata però . dagli 
avanti lagunari. i 

erto Minazzi 


Lunedì & gennaio 1993 


A BARI E AD ASCOLI 


Due i rinvii a causa della neve 
Le partite non verranno recuperate oggi 


Bari-Pisa 
rinviata per neve 
BARI — A causa della 
neve, è stata rinviata a 
data da destinarsi la 
artita Bari-Pisa. La 
lecisione è stata presa 
dall'arbitro Merlino 
dopo un sopralluogo 
sul campo compiuto 
Redi minuti prima 
ell'inizio dell'incon- 
tro, durante il quale è 
stata accertata l'im- 
praticabilità del terre- 
no di gioco. Dalle 7 di 
ieri squadre di spalato- 
ri avevano tentato di 
rimuovere lo spesso 
strato di neve accumu- 
latosi sul campo du- 
rante la notte, senza 
riuscire a concludere il 
lavoro. I cancelli del 
San Nicola neppure so- 
no stati aperti ai pochi 
spettatori che erano 
riusciti a raggiungere 
lo stadio. Anche se è 
stato un evento ecce- 
zionale, il rinvio di una 
artita di calcio a Bari 
ia un precedente, 31 
anni fa. Era il 17 di- 


cembre del 1961: si gio- 
cava Bari-Como, vale- 
vole per il campionato 
di serie B. La partita fu 
poi recuperata proprio 
il 3 gennaio e se la ag- 
giudicò il Bari per 1-0, 
con un gol di Macchi. 
Per tutta la giornata di 
sabato si era pensato 
che, nonostante l' ab- 
bondante nevicata, la 
gara potesse essere gio- 
cata. Durante la notte, 
però, la neve è caduta 
con intensità ancora 
maggiore, sommergen- 
do il campo che non era 


, stato protetto coi telo- 


ni, A nulla sono valsi 
gli sforzi da parte di un 
DIGO esercito di spa- 
atori, all'opera sin dal- 
le prime ore di ieri. 
Ascoli-F. Andria 
rinviata per neve 
ASCOLI PICENO — La 
eco Ascoli-Fidelis 
ia, valevole per il 
campionato di serie B, 
non si è disputata per l' 
impraticabilità del ter- 
reno del «Del Duca», 


| PESANTI LE ASSENZE DI CAMPILONGO E BONALDI NEL DERBY COL VERONA: E’ PARI 


Un Venezia «spuntato» 


coperto da circa 30 
centimetri di neve. No- 
nostante la società 
ascolana abbia attivato 
fin dalla mattinata un 
consistente numero di 
spalatori, la loro opera 
è stata vanificata dalla 
copiosità delle precipi- 
tazioni (la neve conti- 
nua a cadere ininter- 
rottamente oramai da 
due giorni, provocando 
in tutto l'Ascolano no- 
tevoli disagi). Dopo il 
sopralluogo effettuato 
dall’. arbitro Dinelli, di 
Lucca, è stata esclusa 
la possibilità che la 
partita possa essere re- 
cuperata oggi e sia il di- 
rettore di gara sia la 
squadra pugliese sono 
ripartiti da Ascoli Pice- 
no, In questi casi, il re- 
golamento . prescrive 
che l' incontro (tempo 
permettendo) sia recu- 
perato entro 15 giorni; 
sarà comunque la lega, 
sentite le esigenze del- 
le due società, a defini- 
rela data. 


BASTA POCO AL TARANTO PER SUPERARE IL PADOVA | 


Pullo, frattura dopo il gol 


Lo sfortunato terzino pugliese segna e si infortuna di nuovo | 


1-0 


MARCATORE: nel pt 13’ 
Pullo. 

TARANTO: Simoni, Mu- 
relli, Pullo (29' pt Mazza- 
ferro), Zaffaroni, Prete; 
Enzo, Piccinno, Merlo, Lo- 
renzo, Muro, Pistella (15° 
st Nitti). (12 Gamberini, 
1a Liguori, 16 Bertuccel- 


PADOVA: Bonaiuti, 
Guicchi, Gabrieli, Modica, 
Ottoni, Franceschetti, Di 
Livio, Tentoni (19' st Pel- 
lizzaro), Galderisi, Fonta- 
na, Simonetta (26’ st Del 
Piero). (12 Dal Bianco, 13 
Rosa, 14 Ruffini). 

ARBITRO: Quartuccio 


di Torre Annunziata. 
ANGOLI: 3-3. 
NOTE: cielo sereno, 


temperatura fredda, ter- 
reno allentato per la piog- 
gia mista a neve caduta 
nella tarda serata di ieri, 
spettatori 5.000. Ammoni- 
ti Merlo e Fontana per gio- 
co falloso, Enzo per gioco 
ostruzionistico, Di Livio 


per simulazione. 


TARANTO Cambio 
dell’ allenatore e secon- 
da vittoria: anche il Ta- 
Tanto ha rispettato que- 
sta regola e così il tecnico 
Pino Caramanno, suben- 
trato a Vitali prima della 
sosta natalizia, ha con- 
quistato. due punti im- 
portantissimi per la defi- 
citaria classifica degli jo- 
nici. Questi devono però 
lamentare la perdita di 
Pullo (autore della rete 
della vittoria al 13') usci- 
to dal campo in barella al 
29' per la frattura della 
tibia destra. 

Rispetto alle esibizio- 
ni precedenti il Taranto 
ha mostrato alcune novi- 
tà sul piano tattico, Se- 
condo la filosofia di Ca- 
ramanno la squadra è 
stata disposta a zona, 
con il solo libero Zaffaro- 
ni dietro a tutti. La for- 
mazione è stata sistema- 
ta in campo in maniera 


più raccolta, facendo 
blocco sulla propria tre- 
quarti, da cui ripartiva 
con rapidi inserimenti di 
centrocampisti e punte. 
Il gol è giunto quasi a 
freddo per il Padova da 
un gran destro di Pullo 
da venti metri. Il gioca- 
tore ha avuto appena il 
tempo di gioire per la 
‘prodezza: 16' più tardi, 
dopo un scontro tanto 
fortuito. quanto sfortu- 
nato con Di Livio, ha do- 
vuto abbandonare la 
contesa per la frattura 
della tibia destra. 

Il Padova non è riusci- 
to mai ad impensierire 
nel primo tempo i puglie- 
si, che hanno infoltito il 
centrocampo dopo la 
marcatura. Migliore peri 
veneti la ripresa nella 
quale si sonofatti perico- 
losi due volte al 20° e al 
4l' con due tiri di Ga- 
brieli respinti in angolo 
da Simoni. Altre due oc- 


casioni anche per il Ta- 
ranto: al 22' (Zafferoni) e 
al38' (Lorenzo). 

A fine partita si è avu- 
ta la conferma che i 
campionato è finito per il 
difensore del Taranto 
Marco Pullo. Il giocatore 
è stato accompagnato iN 
ambulanza nell'ospedale 
«Santissima Anmunzia 


ta» del capoluogo dove è 
stato operato. iori 


dal primario del reparto 
di ortopedia, William, 
Uzzi, che è anche il me. 
dico sociale del Taranto. 

Il giocatore, che ha su- 
bito l'infortunio 16’ dopo | 
avere realizzato il gol | 
che ha dato alla propria | 
squadra la seconda vitto» 
ria stagionale, rientrava 
ieri dopo un lungo perio» 
do di assenza, Si era în- 
fortunato nella prima ga- 
ra di campionato (Taran- 
to-Pisa) riportando uno 
strappo muscolare dopo 
40' di gioco. 


SUCCESSO CASALINGO DEL BOLOGNA 


Ma poi decide Bellotti | 


Il Cosenza non riesce a replicare all’unica segnatura 


1-0 


MARCATORI: nel pt 26° 
Bellotti 

BOLOGNA: Pazzagli, 
Bucaro, Tarozzi, Anacle- 
rio (43’st Sottili), Baroni, 
Padalino, Casale, Stringa- 
ra, Troscè (17’st Turkyil- 
maz), Bellotti, Incocciati. 
(12 Cervellati, 14 Porro, 15 
Gerolin). 

COSENZA: Zunico, Bal- 
leri, Signorelli (17’st Com- 
pagno), Napoli, Napolita- 
no, Bia, Monza, Catanese, 
Marulla (1’st Fabris), Ne- 
gri, Statuto. (12 Graziani, 
13 Marino, 15 Gazzaneo). 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli 

ANGOLI: 8-5 per il Bolo- 


gna 
NOTE: giornata fredda 
e nuvolosa, terreno gela- 
to. Ammoniti Napoli e Bia 
per gioco scorretto. 
Espulsi al 39'st Statuto 
per fallo su Anaclerio e In- 
cocciati per proteste. 
Spettatori 3.000. 


Le due squadre hanno fatto 


quanto potevano per giocare 


su un sottile strato ghiacciato: 


poche le azioni pericolose 


BOLOGNA Le due 
squadre hanno. fatto 
quanto potevano per riu- 
scire a giocare su un sot- 
tile strato di ghiaccio e il 
Bologna si è adattato un 
po' meglio del Cosenza, 
dal quale, comunque, vi- 
sta la classifica ci si pote- 
va aspettare qualcosa di 
più. Il Bologna ha vinto 
legittimamente andando 
in gol in una delle rare 
azioni pericolose dei 90°. 


Il giovane Tarozzi è stato 
molto bravo a vincere un 

ibbling in area su azio- 
ne di calcio d' angolo e a 
mettere in mezzo per il 
tocco vincente in spacca- 
ta di Bellotti. Prima del 
riposo c'è stato soltanto 
un altro tiro in porta e 
l'ha prodotto Anaclerio 
sbagliando mira. Nella 
ripresa il Bologna ha co- 
me sempre sprecato mol- 
ti contropiede favorevo- 
li, mentre il Cosenza ha 
costruito una sola azione 


pericolosa, quando Fa- 
bris ha crossato per il 
colpo di testa in tuffo di 
Negri e Pazzagli ha de- 
viato miracolosamente 
di istinto. La gente si è 
scaldata invocando l'in- 
gresso di Turkyilmaz, re- 
legato tra molte polemi- 
che in panchina, ma il 
suo ingresso nell'ultima 
mezz'ora non ha cambia- 
to nulla. Interessanti in- 
vece sono stati i minuti 
di recupero, con Casale 
che si è fatto parare una 
comoda conclusione rav- 
vicinata da un ottimo 
Zunico e con Stringara 
che ha rinviato sulla li- 
nea un colpo di testa di 
Balleri su corner. Proprio 
Balleri è stato il migliore 
in campo, costruendo 
con grande continuità 
sulla fascia destra, da- 
vanti a Bia, Negri, Taroz- 
zi, Padalino e Bellotti. 


PIACENZA INSUPERABILE NEI DERBY . 


ll Modena deve inchinarsi. 


alle prodezze di Turrini 


3-1 


MARCATORI: nel pt 11° 
Caruso, 17° De Vitis su ri- 
ore, 30' Turrini; nel st 4’ 
‘urrini. ESA 
Piacenza: Taibi, Chiti, 
Carannante, Suppa, Mac- 
coppi, Lucci, Turrini, Pa- 
pais, De Vitis, Moretti (34’ 
pt Iacobelli), Simonini (21’ 
st Ferrazzoli). (12 Gandi- 
ni 13 Di Cintio, 16 Piova- 
ni). 
MODENA: Meani, Mon- 
talbano, Vignoli (32' st 
Cucciari), Baresi, Moz, 
Maranzano (32' st Nobili), 
Consonni, Pellegrini, Pro- 
vitali, Caruso, Paolino, (12 
Lazzarini, 14 D'Aloiso, 16 
Gonano). 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate 
ANGOLI: 4-1 per il Mo- 
dena 
NOTE: giornata fredda, 
cielo coperto, terreno in 
discrete condizioni. Am- 
moniti Papais e Provitali! 
per . gioco scorretto. 
Espulsi: al 6‘ del st Caruso 
per fallo di reazione, al 16* 


del st Jacobelli per fallo 
co Chiti e 30 lel SEroL: 
legrini per lo su Chiti. 
Spettatori: 4.000. 


PIACENZA — Il Piacenza 
si è aggiudicato l' ennesi- 
mo derby emiliano con- 
tro il Modena che ha 
sprecato troppo in con- 
clusione dopo avere avu- 
to una felice partenza. 
Gli ospiti infatti vanno in 
vantaggio dopo appena 
ll' con un sinistro vin- 
cente di Caruso dal limi- 
te. Pronta è la reazione 
dei padroni di casa che 
pareggiano al 17’; Paoli 
no mette a terra in area 
Turrini e De Vitis tra- 


sforma il conseguente ri- 


gore. 

Nonostante la buona 
disposizione al gioco del 
Modena, è ancora il Pia- 
cenza a sfruttare la vena 
dei propri attaccanti. Al 
30' Carannante centra da 
sinistra, Maccoppi pro- 
lunga la traiettoria e 


Turrini insacca di testa, 
Poco dopo, sull'altro 
fronte, Provitali spreca 
la palla del pari tirando 
su Taibi in uscita. A] 45 
Paolino sfiora il palo con 
un colpo di testa e, subito 
dopo, Taibi salva su con- 
clusione ravvicinata di 
Caruso. Alla serie di er- 
rori si aggiunge, in avvio 
di ripresa, quello di Si- 
monini che, solo davanti 
a Meani, tira debolmente 
sul portiere. Al 6° Caruso 
è espulso per fallo di rea- 
zione su Iacobelli. Il Mo- 
dena insiste ma fallisce 
un paio di buone occasio- 
ni. Al 16‘ anche il Piacen- 
za resta in dieci per la 
doppia ammonizione a 
Tacobelli. Ma sono i bian- 
corossi di casa a costrui- 
Te le migliori opportuni- 
tà con Ferazzoli e De Vi- 
tis. Al 41' Turrini sor- 
prende Meani con un ra- 
soterra da lontano, e fis- 
sail punteggio sul 3-1. 


IL CESENA AGGUANTA IL PAREGGIO. 


Ternana, che illusione | Lucchese: oc. 


2-2 


MARCATORI; nel pt 5° 
Fiori, 34' Gautieri; nel st 
1’ Lantignotti, 37‘ Ghezzi. 

TERNANA:.-Rosin, Stafi- 
co (38° st Papa), Farris, Ca- 
rillo, Bertoni, Pochesci, 
Ginello (23’' st Ghezzi), Ca- 
bezzi, Barollo, Canzian, 
Fiori. (12 Dore, 13 Cara- 
melli, 15 Picconi). 

CESENA: Fontana, De- 
stro, Pepi, Leoni, Marin, 
Piraccini, Gautieri (42’ st 
Pazzaglia), Teodorani, 
Lerda, Lantignotti, Maso- 
lini (40’ st Piangerelli). (12 
Dadina, 13 Scucugia, 15 
Medri). 


‘mezz'ora: 


ARBITRO: Franceschini 
di Bari, 


TERNI — L'illusione di 
vittoria della Ternana è 
durata poco meno di 
dal. sollecito 
vantaggio siglato da Fio- 
ri, al pareggio (meritato) 
di Gautieri. A dare un 
colpo definitivo alle 
Scarse speranze rosso- 
verdi è stato il gol messo 
a segno dopo appena 40' 
dall'inizio della ‘ripresa 
da uno scaltro Lanti- 
gnotti, arrivato indistur- 
bato alla conclusione. La 
reazione della Ternana 


non si è fatta attendere, 
Una volta Pochesci (17‘) 
e due volte Fiori (27’ e 
30') hanno sfiorato il pa- 
ri, arrivato poi al 37‘ per 
merito del nuovo entrato 
Ghezzi, che ha realizzato 
freddamente da centro- 
area. Due autentici rega- 
li delle.difese in occasio- 
ne delle reti del primo 
tempo: sulla prima (5') è 
stato bravissimo Fiori, 
che ha trasformato in 
diagonale un assist di 
Barollo; sul primo pari 
cesenate (34') Gautieri 
ha approfittato di uno 
svarione di Farris. 


PARI NELLO SPAREGGIO SALVEZZA CON IL MONZA 


1-1 


MARCATORI: nel pt 39" 
Artistico; nel st 16" Paci. 

LUCCHESE: Quironi, Di 
Francesco, Russo (1’ st 
Marta), Delli Carri, Giusti, 
Ansaldi, Di Stefano, Bian- 
chi (12’ st Bettarini), Paci, 


Dolcetti, Rastelli. (12 
Mancini, 14 Monaco, 16 
Baldini). 


MONZA: Rollandi, Babi- 
ni, Manighetti (2° st Finet- 
ti), Cotroneo, Delpiano, 
Soldà, Romano, Brambilla, 
Artistico, Robbiati (37 st 
Saini), Sinigallia. (12 Chi- 
menti, 14 Radice, 16 Bro- 


gi). 

ARBITRO: Bettin. di Pa- 
dova. 

ANGOLI: 6-2 per la Luc- 
chese. 

NOTE: giornata fredda 
e terreno secco. Spettato- 
ri: 4.561 paganti per un 
incasso di 101.727.263 li- 
re. Espulso al 17° del pt Si- 
nigallia per doppia ammo- 
nizione in seguito a prote- 
ste. Ammoniti: Giusti, 
Bianchi e Delli Carri per 
gioco falloso. 


LUCCA — La Lucchese 
perde l'occasione di riac- 
ciuffare il Monza al 
quint'ultimo posto e, in 


quello che si poteva defi- 
nire un anticipo di spa- 
reggio-salvezza, rischia 
addirittura di perdere. 
Poi nella ripresa riac- 
ciuffa il pari che non è 
gran risultato, ma con- 
sente alla squadra di Or- 
rico almeno di non am- 
mainare bandiera. Una 
Lucchese lenta e preve- 
dibile cade nella rete di 
un Monza guardingo e 
ben organizzato che sof- 
fre solo quando Dolcetti 
ispira la manovra rosso- 
nera e che sa farsi peri- 
colosissimo nei contro- 


casione persa 


piede organizzati da 
Robbiati e Artistico. Solo 
Paci al 26‘ imbeccato da 
Rastelli, riesce a impen- 
sierire Rollandi, mentre i 
lombardi due minuti do- 
po creano la prima occa- 
sione da gol: Romano dal 
fondo crossa per Robbia- 
ti, che di piatto sinistro 
calcia a lato. Al 35' Di 
Stefano, servito da Dol- 
cetti in piena area, tira 
fuori. Non sbaglia invece 
Artistico al 39’, quando 
di testa mette in rete uno 
spiovente di Robbiati. 


PARI TRA SPAL E LECCE 
Rizzolo e Ciocci, 
botta e risposta 


5 1- 


1 


MARCATORI: nel pt 22’ Rizzolo; nel st 19' Ciocci su 


rigore 


SPAL: Battara, Lancini (44' st Olivares), Paramatti, 
Salvatori, Servidei, Mignani, Madonna (15° st Soda} 
‘Brescia, Ciocci, Bottazzi, Nappi. (12 Brancaccio, 14 Fion> 


della, 16 Breda) 


LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola, Be: 
nedetti, Orlandini (36° st Altobelli), Melchiori, Rizzolo, 
Notaristefano, Scarchilli (15' st Flamigni). (12 Torchia, 


15 Maini, 16 D'Onofrio), 


ARBITRO: Fucci di Salerno ; 


ANGOLI: 11-2 perla Spal © 


NOTE: giornata molto fredda con forte vento; terre 
no gelato; spettatori: 9.000. Al 35' del st è stato espuîs0 
Notaristefano per somma di ammonizioni. Ammoniti 
Biondo e Melchiori per gioco scorretto. 


FERRARA—IlLecce ha allungato la serie di risultati 
utili uscendo imbattuto anche dal campo di una Spal 
abbastanza positiva e determinata anche perchè bi- 
sognosa di punti. I pugliesi sono riusciti anche ad an- 
dare in vantaggio per primi, ma si sono poi dovuti 
accontentare del pareggio di fronte alla bella reazio- 
ne della squadra di casa. La Spal ha saputo infatti 
dimostrarsi tenace nella ricerca del gol, e in progres- 
so rispetto alle ultime opache prestazioni, che aveva- 
no deluso non poco il pubblico di casa. È 

Il Lecce è passato dopo 22' con Rizzolo, conferma- ‘ 
tosi ancora una volta tra i più freddi realizzatori della | 
squadra pugliese. Più volte, infatti, nelle ultime par- | 
tite l'ex laziale e pescarese ha saputo diventare fl 
match-winner perla sua squadra. ‘ 

Anche contro gli emiliani l'attaccante non si è 
smentito. Servito dal nazionale under 21 Orlandini 
ha concesso una delle sue giocate e, approfittando di 
un attimo d' indecisione della difesa di casa, si è incu- 
neato in area. Da lì, in posizione centrale, ha potuto 
superare senza troppa fatica il portiere Battara. 

La Spal ha cominciato allora a premere con grande 
decisione e ha reclamato due rigori nel recupero pr 
ma dell’ intervallo per due sospetti interventi di ma» | 
no di Benedetti su tiri di Nappi e Brescia. In entrambe 
le occasioni, l'arbitro Fucci non ha abboccato, e niof 
ha voluto sentire le ragioni dei ferraresi, 

Nella ripresa, dopo un iniziale brivido causato da 
Notaristefano che ha colpito l' interno del palo alla 
sinistra di Battara all’ 8‘, la Spal è pervenuta al pare, 
gio su calcio di rigore concesso per un netto fallo 
Flamigni su Paramatti, lanciato verso la porta sulla, 
sinistra da un suggerimento di Bottazzi. 

Dopo la trasformazione di Ciocci, il Lecce ha dovur 
to pagare un altro handicap per l' espulsione di Nota, 
ristefano (che, già ammonito, ha esagerato nelle pro 
teste), ma ha trascorso indenne gli ultimi 10". 
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===] MOMENTI SALIENTI DI MEZZO CAMPIONATO 


a parabola alabardata 


TRIESTE — Il giro di boa è stato fatto la 
settimana scorsa, i giocatori alabardati so- 
no ancora in vacanza e si ritroveranno sta- 
sera per riprendere, domani, il lavoro tutti 
assieme, Ma conviene riandare alle giorna- 
te di luglio e rivedere alcuni momenti, a no- 
stro parere, importanti della mezza stagio- 
ne consumata insieme, 

Il raduno degli alabardati avviene in tono 
polemicamente minore: la società, per pro- 
testa contro il Comune, non vuole una ceri- 
monia pubblica (anche se auspica un mas- 
siccio ingorgo di tifosi, per far vedere al 
commissario straordinario il gran seguito di 
cui gode). Oggetto della polemica: la messa 
a disposizione dello stadio Rocco e la pro- 
grammata operazione-abbonamenti a prez- 
zi di stralcio. Comunque, anche la polemica 
passa senza lasciare traccia. E gli alabardati 
cominciano a lavorare a Basovizza. 

T volti nuovi sono parecchi. Intanto, l'al- 
Jenatore è Attilio Perotti, propugnatore del 

ioco a zona, Poi il portiere Facciolo, il di- 
‘ensore centrale Arrigoni, i centrocampisti 
Torracchi e Bressi, le punte Mezzini e La- 
bardi. Niente male, quanto a nomi. Salerno 
ha fatto una mezza rivoluzione, rimandan- 
do a casa i prestiti dell'anno prima — meno 
Tangorra — e scegliendo gente di esperien- 
za. Purtroppo Torracchi, apparso slendido 
all'inizio per condizione fisica ( ma aveva 
lavorato sodo dopo l'infortunio al ginoc- 
Chio) deve tornare sotto i bisturi della sala 
operatoria per ripulire l'arto già offeso. 

Amichevoli di esile spessore ma finaliz- 
zate all'apprendimento del modulo. Buona 
uscita contro il Venezia e poi la doccia fred- 
da della Coppa Italia: il Trento che elimina 
la Triestina fa scalpore. Ma ci interessa il 
campionato, che comincia bene, A Como, i 


lariani sbagliano a voler vincere a tuttii co- 
sti, SR qualche palla gol e la Triestina 
vince con un rigore perchè Dozio, in estasi 
agonistica, prende la palla in mano. 

In casa si vede una-Triestina altamente 
prolifica ma anche troppo aperta con l'Ales- 
sandria; aiutata dal calore del pubblico con 
l’Arezzo. Tocca andare a Vicenza per una 
‘prima verifica seria. Il test dice che gli ala- 
bardati possono competere con le migliori 
del girone: Vicenza, Empoli, Sambenedette- 
se, Como, Ravenna, Il Chievo ancora nessu- 
no l'ha preso in considerazione, 

Insomma, nel vecchio Grezar in procinto 
di dismissione, la Triestina veleggia serena 
in avanti, C'è una battuta a vuoto a Verona, 
contro il Chievo, che da' tre sberle ai suppo- 
nenti alabardati. E poi il boato nel giorno 
inaugurale del nuovo stadio Rocco, contro 
la Vis Pesaro, presentatasi nel giorno di fe- 
sta con fare dimesso ma poi imprendibile 
scippatrice della vittoria, con merito. 

. La doppia scoppola rende tutti più pen- 
sierosi. Perotti si accorge che Bianchi è fra- 
gile fisicamente, che Torracchi non riesce a 
macinare troppi chilometri e si deve affida- 
re al fosforo, che Marino non serve molto 
alla causa comune. Si accorge anche, Perot- 
ti, che Conca garantrisce una copertura er- 
metica alla difesa, che Danelutti sulla de- 
strà è il più vivo di tutti, che anche Milanese 
può dire la sua quando Tangorra sta a de- 
stra. Bagnato, infortunato, scalpita per un 
pronto reimpiego, dopo essere rimasto nau- 
seato al primo impatto con la zona. Un pic- 
colo eroe di qualche momento è Bressi, ca- 
pace nell'ultima mezz'ora di piazzare una 
mezza dozzina di scatti con dribbling, utili 
adaprire difese. 


Calcio 


Dopo il momento nero, la Triestina riap- 
pare più concreta. Anche il gioco è cambia- 
to, non si elargiscono energie fisiche allo 
scialo col rischio di farsi uccellare. Perotti 
adotta un terzetto di difensori, con due 
esterni a supporto sia della protezione @ 
Facciolo e sia nel movimento a stantuffo 2 
pro dei centrocampisti. Chi ne gode è Dona- 
telli, arrivato col mercato della castagne, 
assieme a La Rosa, Donatelli è il trequarti 
sta con ampia libertà di creazione. 5 

Arrivano le vittorie in casa e un'ora di 
gioco straordinario per intensità fisica e 
mentale, contro la Pro Sesto. Il punteggio 
non è rotondo ma lo spettacolo si. Non 51 
segnano più tanti gol, ma bisogna dire che 
Panero e Labardi si fanno male a 15 minuti 
di distanza-uno dall'altro. Mezzini è il solito 
generoso giocatore e La Rosa dimostra di s2- 
perci fare. Purchè si vinca, va bene anche 
1-0. " 

ravenna è superata con tale punteggio, in 
trasferta non si perde più. Addirittura Sì 
vince contro la Carrarese. Manca un ostaco- 


«lo alto sulla strada degli alabardati, ed è 


quello di Empoli. Una partita brutta, dove 
la Triestina è preoccupata solo di difendersi 
senza mai pungere in avanti. L'Empoli è ar- 
ruffone ma vivace e ottiene un premio trop- 
po grande per quello che ha mostrato. Ma 
per la Triestina la lezione deve essere salu- 
tare: non si può rinunciare al contrattacco: 

. L'ultima tappa della metà del cammino 
finisce a Siena, città di arte e di paesaggi 
leonardeschi. Più che una partita, è una fe- 
sta. Logico che finisca 0-0. Però bisognava 
prendersi quel punto in più, in casa di una 
squadra davvero miserella. 5 

Bruno Lubis 


Una fase d'attacco degli alabardati con Donatelli in evidenza. 


Il Piccolo IV 


TUTTI INUMERI DELLA FORMAZIONE ALABARDATA 


Tanti infortuni, ma più disciplina 


TRIESTE — Per esami- 
nare il girone di andata 


stati impiegati ben 7 gio- 


gliorato comportamento 


sere esenti. 


Le cifre danno una 


rimangono un po' troppi. 


seca provata bontà dei 


ì catori in meno rispetto al sciplinare più che per Proprio Cerone è ilgio- Triestina fortissima in 17 gol’subiti nelle 9tra- nuovi arrivi, era lecito 

il Ta- alabardato la prima cosa girone di andata dell'an- l'assenza tua infortuni, catore che per motivi di- casa con solo 2 punti su sferte sono invece cifra attendersi di essere là 
roni) e da fare è verificare le noscorso, quando si arri- che urti o anche sciplinari ha dovuto sal- 16 lasciati alle squadre ottima, cui però si con- dove oggi è l'Empoli edi 

presenze dei singoli gio- vò alla pletorica cifra di E SGRUE MIO, sono tare più partite, essendo- ospitate, cioè alla già ci- trappongono i soli 6 se- non andare a mendicare 
è avu- catori; în tutto mister 27 (e alla fine sarebbero ra i Basti si aggiunta alla futura tata Vis: ma attenzione, gnati, alla media di 2 punticini sui campi delle 
che il Perotti ne ha schierati stati addirittura 32!). La pensare che lo scorso an- squalifica per somma di le avversarie più difficili ogni 3 gare, davvero po- peggiori del girone. i 
o peril 20, tra i quali anche quel seconda, certo non meno no în tutto ci furono 12 ammonizioni quella per  (toltoil Ravenna) devono  verissima per una squa- Al di là dei perduranti 
i Pasqualini che a novem- importante, è che la va- espulsioni a carico degli due giornate rimediata a ancora arrivare, e cirife- draconambizioni di pro- nostri dubbi sull’effica- 
catore bre è stato prestato al sta utilizzazione delle alabardati, e quest'anno seguito di espulsione în . riamo non solo a Vicen- mozione, cia di una coppia centra- 
ato Trani. Per chiarire subi- forze muovere muovissi- ancora ‘hessuna. Le garaamichevole nel pre- za, Chievo ed Empoli, ma Pur non potendo cer- le difensiva troppo com- 
pedale to le implicazioni di que- me costituisce la miglior squalifiche per somma di campionato, scontata nel anche a formazioni come tamente parlare di «mal passata, e dell'incredibi- 
anzia» sta conta, li divideremo prova della bontà delle ammonizioni sono inve- doppio turno casalingo Carpi e Leffe che hanno. da trasferta», è indubbio lità dell'assenza di un 
love ò "i DO SrUDpL Vecchi campagne acquisti effet- ce pienamente in linea con Alessandria e Arez- già dimostrato di essere che il maggior migliora- Bressi in un centrocam- 
rio cos i Concssesne, tuate da Nick Salernotra con l'anti. passato, zo; l'iniziale infortunio capaci di imporre il pari mento rispetto anno po che sul centrosinistra 
to eat do Te so estate e autunno: dopo quando in tutto furono . nella maledetta gara in- a parecchie squadre. In. scorso è stato fatto nella patisce evidenti limiti di 
il lol Marino e Tan nto 10, due anni di mercati al- ‘anch'esse 12: a metà terna con la Vis Pesaro trasferta perfettamente condotta casalinga (14. dinamismo, è a causa 
Se BESNSATA Ho 7, l'insegna del portafogli strada, quest'anno ce ne . gli ha poi fatto saltare la tenuta la media di un puntisul6contro ll su dell'atteggiamento 
su Bianchi 6, DoNero E pal societario vuoto e SA sono state 6 (Labardi, trasferta di Carpi. unto a partita, con tra  16)e nonin quella ester- esterno della Triestina 
ha su- squalini 2 Nuovi: 'Fac-. riempire, orache ha avu-.Tangorra, Conca, Mila- Per infortuni sono sta- Tato quasi tutte le tra- na (9 su 18 contro 7 su. chenonriusciamo since- 
SEO So e Mezzini sempre touna certa disponibilità mese, igoni e Danelut-  ticostretti a saltare 6 ga-  sferte più temibili (ecce- 18). E' certamente con-  ramente a manifestare 
il gol. resenti, quindi 17; TE ha dimostrato di saperci ti) e la settima dovrebbe re Tangorra (che grazie a . zione ancora Ravenna)  solante il fatto di sapere ell'assoluto ottimismo 
ropria | oa 16, Tiilaness 15, fare e dobbiamo dargli essere quella che dovrà Dio dovrebbe rientrare alle spalle. : ‘che, grazie ai 23 punti che dovrebbe essere in- 
Vie Torracchi 13, Labardi atto di aver riscattato la scontare capitan Cerone . già col Como), 5 Bianchi, In casa si sono segnati dell'andata (contro i soli dotto dalla pur premi- 
TREO 12, Bressi 10; arrivi no- campagna dell'89 contro il Como. Per for- 4 Labardi (oltre a essere 17 gol in 8 gare, cioè a 18 della passata stagio- nente posizione di classi- 
fl vembrini: Donatelli 7 Quanto alla disponibi- tuna, dopo le raffiche uscito quasi subito con il una media superiore ai 2. ne) la “Triestina. sarà in fica, rafforzata tral'altro 
ra ine (cioè tutte le possibili), lità dei giocatori, va det- delle ultime giornate,  Ravenna)e3 Marino. Per. gola incontro, veramen- lotta sino alla fine; ma, da 11 giornate su 17 tra- 
na ga” SO s BR ù La Rosa 5. '. to che le cose si sono adesso da queste squali- Panero poi la stagione te formidabile; se ne so- consideratilo sforzo eco- scorse in una delle due 
l'aram= Pollicino Bressi, la sorpresa Più piacevole di La prima osservazione messe meglio dell'anno fiche per qualche tempo pare prematuramente no subiti7che, malgrado nomico fatto dalla, socie- prime piazze. SEGA 
s GE RIEEES SEIT) da fare è che sinora sono scorso grazie a un mi- si dovrebbe riuscire a es- conclusa. il numero di quelli fatti, tà di via Roma e l'intrin- Giancarlo Muciaccia 
| dop ; 
nni 


n = EPTO 
dra la «diritta via» intrapresa a inizio po con 9 media 28,1) _] 
; el giuoco espresso incampo ei 9 punti Sì in casci- 
Toi cn O na nelle prime cinque oo osa qualche piccola 
Jin turno SOZIoE LE Peebacoledi: offerta cad Snia di 
matti, Î riposo. 5.2 'erotti nelle ultime domeniche potre! iche starci, 
Sodal, Ripredgoa Empoli 17953 833 2 ma i numeri parlano chiaro: 23 ‘punti e secondo posto in 
1 Fion» domenica Triestina 9252 classifica alla fine del girone di andata rappresentano | “fr +‘ +57. «—[—_»è|@iìììbblboelO 
24 gennaio Ravenna 17782 926.1: bottino più che congruo, e sicuramente sufficiente a far 
Seu Chievo 16844 7322 DE pri ni ro: i 
I) : i d) Il raffronto poi, con le cifre riguardanti la stagione 
rchia, x ni de î ; 5 dI84 2 passata è A Prima Ah reti messe a segno: 
ro Sesto 1 9324 23 contro 13, frutto soprattutto, a nostro avviso, della 
Sambened. 17665 91.:3.5 AL precisione degli attuali seni i... 
Como TIRES TIA 8044 leggi Mezzini e Labardi),.a confronto con Quella dei loro 
terre ILO LAVATA ci ; 
spulso PROSSIMO TURNO |Spezia 757.5 8044 a {vedi i vari Solimeno, Polidori e Trombet- 
Ito Pro Sesto-Alessandria  |Leffe MISA Ù ISCRS Infatti, i tiri totali verso la porta avversaria erano sta- 
Carrarese-Chievo Carpi 17485 23 4 ti di più lo scorso anno (141 con una media di 8,2 a parti- 
ultati Triestina-Como Alessandria 17476 i A 26 ta) Pspeta a quelli oe SIGNO, a eno 2a 
; 3 media), ma la percentuale di que i ] 
Ce 821 respinti sulla linea da giocatori avversari) parla di un 
xd an- Arezzo-Massese Carrarese 17467 5 57% quest'anno (percentuale altissima) contro il 41% 
sli Vicenza-Siena Massese 17458 9 ; ugo; della Lane stagione (percentuale già non del tutto di- 
= Ravenna-Spezia Palazzolo MISI ZA BAT 8035 sprezzabile). ; 
nfatti È Discorso a parte meritano falli e tempo effettivo, N 
ogres- SE Arezzo La 3410 URORG Una brusca inversione di tendenza si è infatti regi- Vicenza-Triestina |_4 
VEVa= drionto dalla 12.A giornata, in colei enze con la cinasano 
de, ar loppia trasferta consecutiva in terra TosC Massa e Gi 
erma» Ser Te C1 = Gir ‘one B Carrara). Sino ad allora, la media dei falli era di 25,5.a ievomMiestin 
i della | ] partita, ben in linea con quella tenuta la stagione scorsa 
e pare | (25), quella dei falli totali (commessi da entrambe le jestina=Vis Posari 
are il Il campionato squadre) di 52,6, e infine il tempo effettivo di gioco di 54 - 
È ha osservato minuti e mezzo, praticamente lo stesso FE ORSEIERTE [oe Carpi-Triestina |_1 
1siè leri un turno 62 nel'campionato ‘91/92. Poi improvvisa la a che nel- È 
indi di riposo. Palermo 872871091 le ultime sei partite ha portato a un incremento dei falli Hai î 
ndo di Riprenderà Acireale 7 91|8 431/9360 commessi dai giocatori alabardati a 33 Per Partita, con 
LC lomenica Salernitana 610. 1/95 4 0|g8 161 conseguente aumento di quelli totali sino a 61, e a un 
incu- ‘4 genn ONE do OA 
cai o Giarre 8 63/954 0|8323 Inevitabile decremento dei minuti giuocati, cioè 52 di 
È 93.59 612/8323 Tnedia a incontro. oi 
st i ito il rec: nAr(o) p 
cai, 67 4843119243 Miss O een Ova Tesero REN 
0 rd 66519 522/8443 tempo n soli 45 minuti giocati, pi 
li ma | PROSSIMO TURN FERRERO, E' piuttosto plausibile che tutto questo dipenda da 
‘ambe Since 4/9 4| 9351/8143 Uma precisa scelta tecnico-tattica effettuata da Perotti, il 
enon 64.7|96 21/8026 quale, almeno per un certo periodo di tempo, sembra 
Acireale-Casarano 647/94 32/8215 QVEr preferito lasciare da parte il gioco SPUmeggiante a N" CpRNE 
ito da poca 39582519144 campo di uno più conereto, con continui falli è centro: Tripoli 
5 n i ; [ Triestin 
dici Pa 5 ; i ; ; 7 ; 3 £ ì È asi DIOR sei partite, con sei iestina-Palazzolo|_7 
î Tetl segnate e sol: tre subite. 3 gna: 
a Ri 37793338044 | D'altronde meno minuti si giocano e meno probabilità eeTtiestin 
RI sertana- Messina 3.77] 8242/9135 ci sono di subire reti dagli avversari, mentre lì davanti, 
Reggina-Nola 342 6 gente come Mezzini i, il tempo — Ma soprattut- 
d s 3 68] 9 802 si mi e Labardi, il tempi 
Note S ra 19 7|8 152/9045 to il modo — per buttarla dentro lo trovano sempre, 


L’ALTA PERCENTUALE DI REALIZZAZIONE DELLA TRIESTINA 


La «Premiata Ditta» del gol 


Gran parte dei meriti va ascritta alla temibile coppia Mezzini-Labardi 


«Nel mezzo del cammin» del campionato; la Triestina 
non si ritrova «per una selva oscura» come gli accadeva 
di questi tempi nella stagione scorsa, e nemmeno smar- 


Alessandro Ravalico 


(43%) 


Calcio 


UN GUIZZO DEL CENTRAVANTI DELLA SESTESE SCOMBINA I PIANI DI TESSER 


RISULTATI 


Argentana-Crevalcore 0-0 
Castel S.P.-Contarina 2-0 
Colligiana-Pontassieve0-0 
Manzanese-Firenze rinv. 
Mira-C. d. Mobile 10 
Miranese-S. Lazzaro 1-0 
San Donà-Palmanova 1-0 
Sestese-Sevegliano 1-0 
V. Rovigo-Russi 10 


PROSSIMO TURNO 


Palmanova-Argentana 
S. Lazzaro-Castel S.P. 
Crevalcore-C. d. Mobile 
Miranese-Colligiana 
Firenze-Contarina 
Sestese-Manzanese 

V. Rovigo-Pontassieve 
Mira-San Donà 
Russi-Sevegliano 


Mira 


Contarina 
V. Rovigo 
Palmanova 
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IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


MANZANESE-RONDINELLA 
La bora non molla la palla 


Sospensione al 18° per le condizioni proibitive 


Sospesa al 18' per l’imper- 
versare del vento 
MANZANESE: Reale, S. 
‘Beltrame, Covazzi, Stacul, 
Fabbro, Picogna, Zentilin, 
Florit, Tolloi, M. Beltra- 
me, Iuculano. Peressini, 
Vosca, F. Beltrame, Capel- 
lo, Veneziano. All. Moret- 


to. 

RONDINELLA FIREN- 
-ZE: Alboni, Caioni, Me- 
rendi, Pisani, Cioni, Cap- 
pelli, Agrumi, Aglietti, Se- 
reni, Barsotti, Rossi. Mas- 
saro, Innocenti, Vidotti, 
Mecacci, Righi. All. Bra- 

la. 

ARBITRO: Livi di Rove- 
reto. 
MANZANO —- Il freddo 
polare e la forte bora che 
soffiava sul campo a ol- 
tre centro chilometri, 
sono stati determinanti 
per far sospendere l'in- 
contro tra la Manzanese 
(nella foto Stefano Bel- 
trame) e la Rondinella di 
Firenze. Infatti l'arbitro 
roveretano Livi, al 18' 
del primo tempo, con 
doppio fischio ha man- 
dato negli spogliatoi i 
ventidue in campo che 
sino a quel momento 


hanno giocato sotto un 
freddo intenso dove la 
sfera era comandata dal 
vento. Sotto l'imperver- 
sare di quella bora era 
impossibile infatti fare 
gioco in quanto il pallo- 
ne anche nei calci di pu- 
nizione o di rimessa non 
rimaneva mai fermo e 
l'atleta, incaricato del ti- 
to doveva aspettare 
qualche secondo il pas- 
saggio della ventata per 
calciare la sfera, Un caso 
del genere si è verificato 
a Manzano solamente 
prima degli anni ‘50. 
Partita allora ugualmen- 
te disputata in un cam- 
pionato di Propaganda 
contro .la formazione 
udinese dello Zuliano. 
Oggi di scena era la Ron- 
‘dinella e probabilmente 
per la formazione tosca- 
na sarebbe stato assai 
arduo strappare ai seg- 
giolai anche un pareg- 
gio, visto che la squadra 
di casa in queste partite 
ci sa fare. 

Timo Venturini 


Eccellenza 


Il campionato 
ha osservato 


10 gennaio 


PROSSIMO TURNO 


S. Giovanni-S. Daniele 
S. Sergio-Gemonese 
Itala S.M.-Monfalcone 
Ronchi-Cussign. 

Pro Gorizia-S. Canzian 
Porcia-Serenissima 
Tamai-Gradese 
Fontanafr.-Sacilese 


Pro Gorizia 
Tamai 


ieri un turno 

di riposo. Fontanafr. 
Riprenderà 

domenica Porcia 


Gradese 
Ronchi 
Gemonese 
Sacilese 
Cussign. 
S. Daniele 
S. Sergio 
“| Itala S.M. 
S. Canzian 
Monfalcone 
S. Giovanni 
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1-0 


MARCATORE: 51’ Gui- 
dotti. 

SESTESE: Puggelli; Tar- 
getti, Allori; Balli, Rocchi- 
‘ni, Mauro; Scatizzi, Mo- 
relli, Guidotti (85° Mondo- 
nico). Malusci, Giordani. 

SEVEGLIANO: Grigo; 
Battistutta, Bortoluzzi; 
Turchetti, De Marchi, Ti- 
relli (60' Iacuzzi); Bolzon 
(75° Zoppi), Miano, Toffolo, 
Rella, Marsich. 

ARBITRO; Pannariello 
di Torre del Greco, 

NOTE: ammoniti Mo- 
relli per proteste, Target- 
ti, Giordani e De Marchi 
per scorrettezze. 


SESTO FIORENTINO — 
Ormai sembra uno slo- 
gan: risolve Guidotti. E' 
accaduto spesso ed è ac- 
caduto anche ieri, in una 
partita che per la Sestese 
era iniziata in modo mol- 


to negativo e che nel pri-. 


mo tempo aveva visto il 
Seveglano controllare 
tranquillamente il gioco. 


. Il centravanti ha dispu- 


tato una delle sue classi- 
che partite: apparente- 
mente fuori dal gioco per 


tutta la prima parte, ha 
avuto un unico guizzo 
che è risultato decisivo 
quando correva il 6’ della 
ripresa: rimessa laterale 
di Morelli prolungata di 
testa da Giordani e dop- 
pio intervento di Guidot- 
ti, prima di testa con re- 
spinta del portiere, quin- 
di di collo pieno per la 
conclusione definitiva. 
E' stata, questa, la 
svolta dell'incontro. E 
non solo perché su que- 
sta rete la Sestese ha ma- 
terialmente costruito il 
suo successo, ma anche 
perché l'aspetto tattico si 
è immediatamente capo- 
volto. Posto di fronte alla 
necessità di reagire allo 
svantaggio e di adattare 
il proprio impianto tatti- 
co alle mutate contin- 
genze della gara, il Seve- 
gliano ha perduto del 
tutto la brillantezza dei 
primi quarantacinque 
minuti. All'opposto, la 
Sestese si è liberata del- 
l'assillo di aggirare la 
ben congeniata difesa 
friulana e ha finito in 
crescendo con contropie- 


de di buona fattura che 
hanno legittimato il suc- 
cesso. 

Come si è già detto, la 
parita era cominciata 
sotto altri auspici. Il Se- 
vegliano, moderno asser- 
tore di una condotta di 
gara avveduta ma non 
semplicisticamente di- 
fensiva, ha subito messo 
in grave difficoltà la Se- 
stese. Inappuntabile in 
difesa, con Battistutta e 
Bortoluzzi implacabili 
guardiani di Giordani e 
Guidotti, si muoveva con 
grande dinamismo e ra- 
pidità a centrocampo, 
sovrastando la Sestese 
proprio sul piano del 
prossimo e della forza. 
Era davvero impressio- 
nantéè infatti il modo in 
cui gli indiavolati cen- 
trocampisti del Seveglia- 
no presidiavano il setto- 
re più importante del 
campo, non consentendo 
alla squadra di casa e in 
particolare al suo punto 
di riferimento, Malusci, 
di imbastire la benchè 
minima iniziativa offen- 
siva. In queste condizio- 
ni imbarazzati ragazzi di 


SECONDA VITTORIA CASALINGA 


San Donà gela il Palmanova 


D'Arrigo non rimaneva 
che affidarsi a innocui 
spioventi di 40-50 metri 
dalla linea difensiva, che 
nell'ingenuo tentativo di 
eludere il pressing, fini- 
vano per esaltare la pro- 
va difensiva dei friulani 
sui palloni alti. 

La migliore occasione 
della prima partire e ca- 
pitata proprio alla squa- 
dra di Tesser: calcio di 
punizione dal limite di 
Marsiche che ha scheg- 
giato la parte alta della 
traversa (15'). 

La rete di Guidotti, al- 
l'inizio di ripresea, ha 
pol prodotto il capovolgi- 
mento di cui si parlava. 
Il Sevegliano è calato vi- 
stosamente, mentre la 
Sestese ha sfiorato ripe- 
tutamente il raddoppio 
in contropiee. E anche se 
queste azioni non sono 
riuscite a ottenere il rad- 
doppio, hanno comun- 
que legittimato il succes- 
so e fugato qualche per- 
plessità (non tutte) che il 
primo tempo aveva fatto 
emergere con chiarezza. 

Fabio Bracci 


Sevegliano bello ma perdente 


-# Fino alla rete dello svantaggio i friulani avevano sovrastato gli avversari - Traversa 
Serie D - Girone D 
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Marsich, il triestino del Sevegliano, ieri ha 
colpito una traversa 


I friulani si allontanano sempre di più dalla zona salvezza della classifica 
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MARCATORE: Meacci al 
25' s.t. 

SAN DONA': Cecconi, 
Cardaio, Farsoni, Garau, 
Rizzetto, Tamellini, Del 
Zotto (42 s.t. Faoro), Ca- 
stellan, Meacci, Cappel- 
letto (1’ s.t. Bonafin), An- 
dreoli. All: Salvori. 

PALMANOVA: Moretti, 
Del Fabro, Marangon, 
Asquini, Zamaro, Muci- 
niato, Sesso, Michelini, De 
Marco (19’ s.t. Passoni), 
Gerli, Della Rovere (34 s.t. 
Quaglia). All: Bordon. 

ARBITRO: Pozzi di Co- 
mo. 

NOTE: giornata rigida, 
con vento forte, terreno 
ghiacciato, ammoniti: An- 
dreoli, Meacci e Asquini. 
Espulso al 4 s.t. Andreoli 
per dommia ammonizio- 


ne. Angoli: 3-2 per il San 
Donà. Spettatori 200 cir- 
ca. 


SAN DONA' DI PIAVE — 
In un pomeriggio rigido, 
dominato da un vento 
tanto forte quanto gelido 
il san Donà conquista le 
seconda vittoria casalin- 
ga consecutiva ai danni 
‘ di un Palmanova tenace 
e volonteroso, ma inca- 
pace di approfittare delle 
condizioni climatiche 
per bloccare sul nulla di 
fatto i più quotati padro- 
ni di casa. Continua così 
la rincorsa del San Donà 
verso la vetta della clas- 
sifica, mentre per i friu- 
lani il: giro di boa del 
campionato li allontana 
sempre più dalla zona 
salvezza. L'incontro, non 
spettacolare, ha avuto 
due fasi ben distinte. A 


un primo tempo povero 
di spunti di cronaca e do- 
minato dagli errori di mi- 
sura causati dal vento è 
seguita una ripresa, in 
cui il San Donà, approfit- 
tando anche del ‘vento a 
favore ha praticamente 
schiacciato gli ospiti nel- 
la loro metà campo fa- 
cendo proprio l'incontro 
addirittura in inferiorità 
numerica. 

La marcia in più è sta- 
ta fornita con l'inseri- 
mento di Bonafin al po- 
sto del rientrante Cap- 
pelletto, non ancora ain 
perfette condizioni. Ma, 
oltre al giovane attac- 
cante, meritano menzio- 
ne le prove di Farsoni 
preciso e puntuale come 
sempre, di Meacci, sei 
reti negli ultimi sette in- 


contri, e di Garau, auten- 
titco dominatore della 
propria metà campo. Nel 
Palmanova invece oltre 
alla non rassegnazione 
esibite da tutto il com- 
plesso, vanno sottolinea- 
te le prove di Moretti, in- 
colpevole nell'azione del 
gol, e dei laterali Maran- 
gon e Muciniato, abili a 
contrastare sul nascere 
le timide azioni di Del 
Zotto e di Castellan. I 
friulani però non hanno 
saputo approfittare della 
superiorità numerica 
scaturita all'inizio di ri- 
presa dall'espulsione di 
Andreoli, tanto nervoso 
quanto ingenuo nel pro- 
testare nei confronti del- 
l'arbitro, Pozzi, sicura- 
mente all'altezza. Ma è 
in questa fase che si è vi- 
sta la netta superiorità 


dei veneziani. Pressing 
asfissiante e azioni in ve- 
locità hanno messo in 
difficoltà la retroguardia 
avversaria fino alla rete 
di un Meacci sempre più 
convincente; poi il con- 
trollo piuttosto agevole 
della sterile e confusa 
Teazione ospite. Questa 
la cronaca. Il San Donà, 
privo dell'infortunato 
Giacomin, ripresenta 
Cappelletto lasciando in 
panchina Bonafin; ri- 
sponde il Palmanova con 
uno schieramento non 
eccessivamente pruden- 
te, vista la posizione 
avanzata di Sesso e Della 
Rovere. Il vento contra- 
Tio causa qualche incer- 
tezza nella tattica del 
fuorigioco sandonatese, 
provocando anche qual- 
che protesta degli attac- 


i 


canti friulani. Le prime 
azioni di una certa im- 
portanza arrivano verso 
la mezz'ora. Dapprima 
31°, è Gastellan a crossa- 
te dalla destra, ma 
Meacci è in ritardo; poi 
al 35’ una punizione di 
Della Rovere non impen- 
sierisce la retroguardia 
di casa. La prima conclu- 
sione a rete è di Anareoli 
a139', altermine di un'a-Q 
zione sulla fascia sini” 
stra di Del Zotto, la mira 
è però imprecisa. Il pri- 
mo tempo si chiude; nel- 
la ripresa Salvori inseri- 
sce Bonafin e è proprio 
l'attaccante che al 2', su 
preciso assist di Andreo- 
li, impegna l'attento Mo- 
retti. La rete decisiva ar- 
riva al 25". 

Stefano Montagner 


BRUGNERA CADE A MIRA IN UNA GARA CONDIZIONATA DALLA FORTI RAFFICHE 


Mobilieri in balia del vento 


1-0 


MARCATORE: all'80' 
Pagan. 

MIRA: Italia, Ballarin, 
Busetto, Boscaro, Bertan, 
Perini, Pagan, Andriolo, 
Sartore, Alfonso (dal 91’ 
Brugnolo), Bettini, 

GENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, C. Moro, Di Pier- 
ro, Vatta (dall'84’ Gerin), 
Cernecca, Roma, Benedet, 
Piccinin, Panisi, Poletto, 
Sforzin (dal 55' Tracanel- 
li). 

ARBITRO: Cattunar di 
Imperia. 

NOTE: Giornata fred- 
dissima, vento di bora, 
temperatura sotto zero. 
Spettatori 150 circa. An- 
goli 3-2 (2-2) per il Mira. 
Ammoniti Cernecca al 53’ 
e Vatta al 79’. 


MIRA — Una gara ingiu- 
dicabile per il vento che 


ha vistosamente danneg- 
giato entrambe le forma- 
zioni per tuttii 90' di gio- 
co. Raffiche violentissi- 
me che tagliavano il 
campo trasversalmente 
hanno fatto assumere al- 
la sfera traiettorie im- 
prevedibili e hanno im- 
pedito ogni tentativo di 
costruzione di manovre e 
di schemi validi. Ha vin- 
to il Mira che con questi 
due punti ha quasi rag- 
giunto il Centro del Mo- 
bile in classifica metten- 
dolo nei guai in quanto 
adesso la squadra friula- 
na dovrà guardarsi in fu- 
turo per non peggiorare 
ulteriormente la sua si- 
tuazione. 

Va subito detto co- 
munque che la gara pote- 
va essere decisa solo da 
‘un episodio e così in par- 
te è stato, visto che il gol 


a dieci minuti dal termi- 
ne è nato da una prodez- 
za dall'ala destra del Mi- 
rta Alessandro Pagan, 
abile a sfruttare un cal- 
cio di punizione nato da 
una precedente incursio- 
ne di Bettini, fermato 
fallosamente da Vatta, 
tanto da meritarsi il car- 
tellino giallo. 

Ma andiamo per ordi- 
ne con un primo tempo 
che ha visto il Mira mag- 
giormente all'attacco e il 
Centro del Mobile deciso 
a contrastare i bianco- 
verdi sulla propria metà 
campo con il serio inten- 
to di portar via quel pun- 
to che consentisse loro di 
mantenere inalterato il 
vantaggio di tre punti in 
classifica. Il Mira ha ten- 
tato al 5’ con una conclu- 
sione dal limite di Bettini 
il cui tiro è finito sul fon- 


do. Pericolosissimo al 21° 
su un cross dello stesso 
Bettini, Perini veniva a 
trovarsi tutto solo sotto 
rete ma il colpo di testa 
ravvicinato Veniva de- 
viato con bravura in an- 
golo da Zavagno. 

Al 24’, poi, una puni- 
zione da destra da posi- 
zione angolata di Bettini, 
veniva calciata diretta- 
mente in porta e il vento 
faceva assumere alla 
palla una traiettoria im- 
prevedibile, tanto che la 
stessa colpiva la parte 
superiore della traversa. 
Nel finale poi, al 42' un 
tiro di Pagan dal limite 
veniva parato da Zava- 
gno, 

Il Centro del Mobile 
appariva più concentra- 
to e più. deciso nella ri- 
presa e al 2’ una conclu- 


sione dal limite di Panisi 
veniva parata con estre- 
ma difficoltà da Italia. 
Poi la gara scadeva di to- 
no anche perché come 
detto danneggiata dalle 
condizioni ambientali. 
Al 59' Piccinin cercava 
dal limite la conclusione 
ad effetto ma la palla an- 
dava sul fondo. 

All'80' l'episodio del 
gol decisivo; un calcio di 
punizione di Bettini toc- 
cato corto a Pagan il cui 
tiro da 25 metri forava la 
barriera e s'insaccava 
nell'angolino basso alla 
destra di Zavagno. 

Nel finale il Centro del 
Mobile tentava un im- 
probabile recupero per 
portarsi in parità ma ri- 
schiava anche in contro- 
piede e all'82‘ Sartore ru- 
bava palla a Cernecca, si 
involava ma concludeva 


malamente. All'87' Zava- 
gno rinviava di piede 
fuori area, la palla anda- 
va a Alfonso che però con 
la porta vuota non riu- 
sciva a indovinare lo 
specchio della porta. 
Finiva con una certa 
amarezza per l'allenato- 
re Trevisan che diceva a 
fine gara di non accetta- 
re una sconfitta così de- 
gradante per lui, contro 
una squadra inferiore. 
Lo stesso mister ha pol 
ammesso che a questo 
punto ci vogliono 28 
‘punti per ottenere la sal- 
vezza e il Centro del Mo- | 
bile è a metà dell'opera. 
Vediamo se nel girone di 
ritorno saprà completare 
il suo tentativo fino al | 
raggiungimento della 
tanto sospirata salvezza. 
Lino Perini 


Quando l'emozione sportiva può costare la vita 


ROMA — Un giocatore di 
25 anni, Massimo Gior- 
geschi, è morto durante 
una partita di calcio di 
un torneo amatoriale 
della Valtiberina. Gior- 
geschi, donatore di san- 
gue, si è sentito male do- 
Da dieci minuti di gioco 
lella partita fra la sua 
squadra, il Motina, e 
l'Eurocot di Sansepolcro, 
che si disputava sul cam- 
po di Tavernelle, nel co- 
mune di Anghiari. Secon- 
. do la testimonianza di un 
compagno, il giocatore 
ha perso improvvisa- 
mente l'equilibrio acca- 
sciandosi a terra. Soccor- 


so da alcuni spettatori ed 
in mancanza di un am- 
bulanza, Giorgeschi è 
stato caricato su un'auto 
e portato all'ospedale di 
Sansepolcro dove però è 
giunto cadavere. Sull'e- 
pisodio è stata aperta 
un'inchiesta da parte 
della magistratura che 
però non ha disposto 
l'autopsia essendo rite- 
nuta naturale probabil- 
mente un ictus o un 
aneurisma - la causa del 
decesso, 

Massimo Giorgeschi, è 
il primo sportivo decedu- 
to sul campo in Italia nel 


1993. L'ultimo caso dello 
scorso anno era accaduto 
il 31 dicembre quando lo 
sciatore Andrea Trenti, 
24 anni di Pinzolo, era 
morto per collasso car- 
diaco durante una gara 
di fondo a carattere zo- 
nale a Ossana (Trento). 
Questo l'elenco dei ca- 
si più noti nel'92 15 
gennaio 1992 - Il dician- 
novenne giocatore di 
hockey su ghiaccio Mi- 
ran Schrott muore nell’ 
ospedale di Chamonix 
dopo un violento scontro 
di gioco con un avversa- 
rio 8 febbraio 1992 -Il 


giocatore di basket Luca 
Bandini, ventitreenne 
della Virtus Imola, muo- 
re a Forlì colto da malore 
nel corso diuna partita di 
serie «C»y contro l'Alfa- 
macchine. 

9 febbraio 1992 - Il 
calciatore Domenico Ca- 
ligiuri, colto a Petronà 
(Catanzaro) da malore 
durante una partita di 
seconda categoria, muo- 
re all'ospedale «Puglie- 
se» di Catanzaro perchè 
il farmaco di adrenalina 
con cui avrebbe potuto 
essere curato era scadu- 
to. 


17 febbraio 1992 - Il 
iocatore dilettante di 
asket Andrea’ Biondi 

della robur Scandicci 
muore a Firenze durante 
il trasporto in ospedale 
per un attacco di cuore 
dopo un allenamento. 

22 febbraio 1992 - Lo 
svizzero Nicola Bocha- 
tay si schianta contro un 
«gatto delle nevi» mentre 
si allena per il km. Lan- 
ciato alle Olimpiadi di 
Albertville. 

1 maggio 1992 - La 
sciatrice di fondo Valen- 
tina Zobina. muore dopo 
essere stata colpita alla 
spalla dal razzo lumino- 


so sparato dallo starter. 

8 marzo 1992 - Il gio- 
catore Paolo Bello di 25 
anni centravanti del Vil- 
lanova muore a Udine 
poche ore dopo la partita 
con il Doria accusando 
violenti dolori allo sto- 
maco. 

26 aprile - Davide Bol- 
gan di 1l anni portiere 
del Silea muore a Trevi- 
so, di infarto durante 
una partita contro il Pre- 
ganziol valevole per il 
campionato pulcini. 

3 maggio 1992 - Car- 
mine De Cicco di 28 anni 
allenatore e giocatore del 


Sant'Anastasia muore di 
infarto durante la partita 
contro il Giovambattista 
Vico valevole per il cam- 
pionato di Promozione 
della Campania, 

10 maggio 1992 - Bru- 
no fois, di 34 anni, di Pat- 
tada muore a Cagliari per 
infarto durante la partita 
Bantine-Ourtuerese va- 
levole per il campionato 
di seconda categoria. 

24 maggio 1992 - Il pi- 
lota giapponese Hitochi 
ogawa muore a Tokyo in 
un incidente durante le 
prove del campionato di 


automobilismo del Giap-» 


pone di formula 3000. . 

16 maggio 1992 - Giu- 
seppe Zotti, 28 anni, 
muore a Benevento per 
collasso cardiaco duran- 
te una partita del cam- 
pionato di promozione, 

2 luglio 1992 - Massi- 
miliano Mazzocchi, 21 
anni, muore a Piacenza 
durante una partita di 
calcio in un torneo ama- 
toriale. Da bambino gli 
era stato riscontrato un 
ispessimento delle pareti 
del cuore. 

3 agosto 1992 - Ales- 
sandro Bizzo, 10 anni, 
muore a. Gagliari dopo 


aver sbagliato un calcio 
di rigore durante una 
partita di calcetto sulla 
spiaggia, 

18 dicembre 1992 - Il 
29.nne cestita amatoria- 
le, Mario Menicacci, 
muore per aresto cardia- 
co durante una partita 
del campionato amato- 
riale Uisp nella palestra 
di Pieve a Nievale. 

31 dicembre 1992 An- 
drea Trenti, 24,nne di 
Pinzolo, muore per col- 
lasso cardiaco durante la 
gara di fondo «Caduti di 
Serie, staffetta 3x8 
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IN GIAPPONE 
Dal 3 al 14 febbraio 
i Mondiali a Morioka 


TOKYO — I mondiali 
di sci alpino si svolge- 
ranno dal 3 al 14 feb- 
braio prossimi a Mo- 
rioka-Shizuku, sulle 
montagne del Giappo- 
ne centrale, con circa 
duemila atleti. di 46 
paesi. E' la più alta 
partecipazione mai re- 
gistrata per questo ge- 
nere di avvenimento 
sportivo, come ha rile- 
vato il presidente del- 
la federazione sciisti- 
ca internazionale 
Marc Hodler. s 
I nomi degli atleti 
partecipanti al primo 
campionato mondiale 
che si terrà in Asia sa- 
ranno noti solo a metà 
gennaio ma è certa la 
presenza di numeri 
UNE. «come .. Alberto 
Tomba e il lussembur- 
shesa Marc Girardelli 
nella foto). Le gare 
DO 5 femminili, 
per le quali si prevede 
afflusso do circa 
200.000 persone, si 
svolgerà sulle piste dei 
monti Takakura e Ko- 
takakura per le cinque 
gare di sci alpino, di- 
scesa libera, slalom, 
slalom gigante, super- 
igante e combinata, e 
e tre gare di sci nordi- 
co, trampolino, fondo 


Sport 


Il Piccolo LV li) 


MARIBOR (DONNE) E GARMISCH (UOMINI) LE PRIME TAPPE DEL °’93 


ecombinata. 

Gli allenamenti uf- 
ficiali cominceranno il 
31. gennaio. Questi 
mondiali si realizze- 
ranno con il contribu- 
to di tre sponsor, tra i 
quali la Nordica, e no- 
ve sponsor ufficiali, 
tra i quali l'Olivetti. 
Stando agli organizza- 
tori, le fasi del torneo 
che costerà 2,2 miliar- 
di di yen, circa:24 mi- 
liardi di lire, saranno 
teletrasmesse ‘in 40 
paesi. La CODSITIA 
giapponese sarà ga- 
ROTA dalla rete Gr 
vata Tbs e dall'ente 
pubblico Nhk che la- 
Voreranno insieme per 
la prima volta. 

Lo spettacolo, se- 
condo gli organizzato- 
ri, sarà garantito dalla 
conformazione delle 
Piste realizzate a V sui 
versanti adiacenti del- 
le due montagne, in 
base a un ardito pro- 
getto che ha fatto del 
complesso sciistico 
Marioka-Shizuku uno 
dei più noti del Giap- 
pone. La pista di disce- 
sa libera presenta un 
dislivello di 800 metri 

impone veloci 
comprese fra i s000Ì 
130 chilometri orari, 


MARIBOR — Con le gare 
di martedì e mercoledì 
riprende la Coppa del 
mondo femminile. Dopo 
le competizioni america- 
ne, disputatesi come al 
solito senza suscitare 
grande eco nell'Europa 
alpina e scandinava, do- 
ve lo sci riscuote maggior 
successo, le atlete sono 
pronte a scendere in pi- 
sta sulle scarse nevi slo- 
vene per gareggiare in 
slalom e in gigante. A 
Maribor tornerà in gara, 
dopo l'apparizione di 


: Park City e il podio di 


Steamboat Springs, la 
nostra Deborah Compa- 
gnoni, assurta ormai ad 
eroina dello sci azzurro 
dopo la medaglia olimpi- 
ca e il grave incidente al 
ginocchio del giorno suc- 
cessivo. Deborah si è al- 
lenata a lungo, soprat- 
tutto in slalom speciale, 
sulle nevi della sua val 
Furva e si dice pronta a 
tornare in gara. Que- 
st'anno, però Deborah 
non sarà l'unica azzurra 
su cui puntare. Nelle ga- 
re americane le italiane 
si sono presentate come 
uno squadrone da batte- 
re, forti come pochi otti- 
misti avrebbero pensato. 
A Steamboat Springs, 
nello slalom gigante, sul 
secondo gradino del po- 
dio è salita Sabina Pan- 
zanini, meranese di 21 
anni, una ragazza che in 
coppa non era mai riu- 
scita a qualificarsi per la 
seconda manche. Sabina, 
che alla partenza sfog- 
giava il pettorale 38, do- 
po una prima manche 
conclusa al secondo po- 
sto, a 23 centesimi dalla 
forte Wiberg, ha avuto il 
coraggio di ataccare an- 
che nella seconda prova, 
dimostrando una forza 
psicologica notevole, e 
ha concluso al secondo 
posto, alle spalle della 
«risorta» Wachter e da- 
vanti alla Compagnoni. 


Buone sono state anche, 


le prestazioni dell'alto 
atesina Viviana Perez, 
nona nel gigante di 
Steamboat e caduta a po- 
che porte dal traguardo, 
quanto stava lottando 
per un piazzamento sul 
podio, nel super gigante 
di Lake Luise. A Steam- 
bot, nello slalom si era 
ben comportata anche la 
neo guardia forestale 
Astrid Plank, ottava, e 
sempre nello slalom, ma 
a Park City, si era messa 
in evidenza la giovane 


Morena Gallizio, nona. A 
Maribor, la squadra az- 
zurra. potrebbe calare 
qualche altro asso: la Ra- 
magoni, vincitrice della 
Coppa Europa della scor- 
sa stagione, che purtrop- 
po finora è sempre uscita 
nella seconda manche 
dopo aver concluso delle 
buone prime prove, Bar- 
bara Merlin, Marcella 
Biondi, Katiusca Demez 
e Roberta Serra. Tra la 
straniere da tenere in 
«Stretta osservazione» 
per le prossime gare ci 
saranno ovviamente le 
leaders della classifica di 
Coppa del mondo: l'au- 
striaca Anita Wachter e 
la svedese Permilla Wi- 
berg che si contenderan- 
no la vittoria nelle disci- 
pline tecniche, la tedesca 

atja Seizinger, la favo- 
rita per le gare veloci, la 
austriaca Ulrike Mayer, 
gigantista e suprgiganti- 
sta, che quest'anno è riu- 
scita a vincere per la pri- 
ma volta in coppa, dopo 
aver fatto razzie di me- 
daglie ai mondiali. Il cir- 
cuito maschile ripartirà 
da Garmisch — parte da 
Partenkirchen per uno 
slalom e una discesa, va- 
lidi anche per la classifi- 
ca della combinata, e per 
il probabile recupero 
della discesa non dispu- 
tatasi in val d'Isere. 
Marc Girardelli ripren- 
derà dalla località bava- 
rese la sua rincorsa per 
la conquista della quinta 
coppa del mondo genea- 
rale, un record che gli 
permetterebbe di supe- 
rare due grandi campioni 
come Gustavo Thoeni e 
Pirmin Zurbriggen e di 
agguantare un primato 
assoluto. La coppa del 
mondo, nonostante le ot- 
time prove di Girardelli, 
è ancora alla ricerca di 
‘un vero leader, un atleta 
capace di emergere dal 
gruppo dei «bravi», di 
staccarsi nettamente da- 
gli avversari, La scorsa 
stagione avevamo vissu- 
to l'appassionante lotta 
Accola e Tomba e, forse 
ormai ben abituati, an- 
che per questo avremo 
sperato di gustarci un si- 
mile duello al vertice. 
Quest'anno, invece, la 
scala dei valori dei vari 
atleti si è appiattita e so- 
no i tanti ad emergere, 
Girardelli ma anche 
Tomba, Thorsen, Aa- 
modt, Fodgooi, Besse e 
Stock, Tra la gare di Gar- 
misch la più attesa è si- 


curamente la discesa li- 
bera. Lo scorso anno, 
proprio a Garmisch molti 
atleti tra cui Boyd, Skar- 
daal, Huber e Alphand, 
dovettere congedarsi an- 
ticipatamente dal circul- 
to di coppa a causa degli 
incidenti subiti sulla pi- 
sta della libera. La pista 
di gara, ripidissima € 
sempre ghiacciata, è UNO 
dei tracciati più temutl 
degli atleti: i passaggi de 
Himmelreich, due curve 
di cui una in contropen- 
denza, da percorrere da 
più di 110 km. orari € 
della «hoelle», l'inferno, 
un tratto in cui sisupera- 
no i 120 km. orari e che 
bisogna cercare di supe- 
rare in posizione di mas 
sima velocità, causano 
sempre qualche proble- 
ma anche ai discesisti 
più coraggiosi ed esperti. 

Nella discesa non pos- 
siamo illuderci di vedere 
qualche azzurro sul po- 
dio, bisognerà attendere 
ancora per recuperare 1 
tantiinfortunati, ma nel- 
lo slalom gli italiani 58- 


ranno quasi certamente 


tra i protagonisti. Tra le 
porte più strette abbia- 
mo molti atleti di valore: 
Tomba, di cui tutti cono- 
scono le immense capa- 
cità, Tescari, vincitore 2 
Sestrieres, veloce soprat- 
tutto nei tracciati filanti, 
Richard Pramotton, che 
potrebbe arrivare sul po- 
dio su riuscisse a sciare 
in gara come in allena- 
mento, .Garlo Gersoa, 
grande regolarista, deci- 
so ad abbandonare 
lilmbo dei piazzati per 
raggingere finalmente il 
podio, Fabio De Crignis, 
in gara con una spalla 
lussata, attaccante . 
classe e formidabili a in- 
tuire le linee migliori, 
Kurt Ladstaetter, un po' 
in crisi a inizio stagione 
ma capace di buone cose, 
e ancora Roger Pramot- 
ton; ottavo nel primo sla- 
lom della stagione, Heinz 
Peter Platter, Christian 
Polig e Angelo Weiss. 
Martedì prossimo, il 
12 in programma un su- 
pergigante a St. Antonin 
Austria. Anche questa 
specialità ci ha dato delle 
buone soddisfazioni, 
grazie ai vari Luigi coltu- 
ri, Alberto Sinigagliesi, 
Josif Polig. Speriamo che 
altri azzurri riescono a 
trovare la via del succes- 
so. 5 
‘Anna Pugliese 


SENZA PAUL E PETRA 


Due «grandi assenti» 


Accola infortunato, Kronberger ritirata 


MARIBOR — La Coppa 
del mondo di sci alpino 
riprende la sua marcia il 
5 e il 6 gennaio da Mari- 
bor, in Slovenia, per il 
circuito femminile e il 9 
e il 10 da Garmisch, in 
Germania, per le gare 
maschili. Fra i protago- 
nisti mancheranno dino 
trai più apprezzati atleti 
degli ultimi anni: Petra 
Kronberger e Paul Acco- 
la. Petra, austriaca, ca- 
pace di vincere tre coppe 
del mondo generali, ha 
deciso di ritirarsi a soli 
23 anni. «Già alla con- 
clusione delle Olimpiadi 
ad Albertville» ha detto 
la Kronberger «mi ero 
accorta di non avere più 
motivazioni per conti- 
nuare a sciare, di aver 
perso la voglia di gareg- 
giare, di sciare sulle pi- 
ste di tutto il mondo, di 
rischiare il massimo in 
ogni gara e di fare una 
vita da ‘zingara’ tra le 
località sciistiche di tut- 
to il mondo. Ho trovato il 
ragazzo con cui desidero 
passare il resto della mia 
vita, Thomas, e anche 
grazie a lui ho capito che 
non volevo fare dello sci 
la mia vita. Certo, lo sci 
mi ha dato tantissimo e 
continuerò a praticarlo, 
anche se a livello turisti- 
co. La mia vita, da ades- 
so, sarà basata sullo stu- 
dio e su Thomas. Voglio 


PARLA PETER ENDRASS, RESPONSABILE DELLO SLALOM GIGANTE E DEL SUPERG 


«Siamo forti ma un po’immaturi» 


La qualità tecnica del « 


-- 


Sergio Bergamelli — qui ripreso in azione sulle 


2 


SE 


nevi di Kranjska Gora — è una delle speranze 


dello sci azzurro. 


TRIESTE — Peter En- 
drass, austriaco respon- 
sabile nella nazionale 
azzurra del settore sla- 
lom gigante e del superG, 
Quasi sempre accompa- 
Snato dal preparatore at- 
letico Markus Waldner, 
Ge gli fa anche da tra- 
ttore-interprete per- 
ché iti Di 
SlVamente in tedesco. 
gli Ae comunica con 
0 eti? Il suo compi- 
la dispo Più arduo dal- 
a difficoltà di intesa 
dovute alla lingua? 
CE Sol Iatamente in 
non serve DR Cao 
do rim oe gun 
davanti al video è GSF 
pre presente un tradut- 
tore. Comunque a parte 
il fatto che la maggioran- 
za degli atleti parla cor- 
rentemente Îl tedesco, ho 
visto che chi vuol capire 
capisce e anche parlando 
italiano, chi non vuole 
non capisce. Molte volte 
per i ragazzi la lingua è 
una scusa, Ì termini tec- 
nici poi sono sempre 
elli». 
aa cosa si aspetta 
da quest'anno? 
«Spero che i nostri at- 
leti maturino e vincano, 
abbiamo una squadra di 
gigante molto ben prepa- 
rata, ma i ragazzi SOno 
tutti molto giovani e an- 
cora labili. Prima di Al- 
berto non avevamo una 
vera squadra di gigante». 
A proposito di Alber- 
to, cosa pensa dell’«ef- 
fetto Tomba»? 
«Penso che sarebbe 
bello vedere sempre lo 


sport in primo piano, ma 
ormai non è più possibi- 
le. Ma non è l'effetto 
Tomba”, sono cambiati i 
tempi, ora ci sono i premi 
in denaro; delresto è giu- 
sto che anche gli atleti 
che dedicano la loro vita 
allo sport, guadagnino e 
abbiano quindi uno sti- 
molo in più a fare me- 
glio». 

Lei è anche respon- 
sabile dei supergigan- 
tisti, trova giusto che 
Alberto non corra in 
questa disciplina com- 
promettendo così qua- 
si sicuramente una 
possibile vittoria in 
Coppa del mondo? 

«E' una domanda mol- 
to difficile, non posso ri- 
spondere. Certo che or- 
mai il livello degli atleti è 
così alto che Tomba, al- 
lenandosi in superG me- 
no degli altri rischiereb- 
be troppo». ; 

A proposito come 
Spiega il fatto che que- 
st'anno il circo bianco 
si è livellato verso l’al- 
to? Tanti atleti, pur 
Partendo con pettorali 
alti, sono riusciti nel 
1992 a salire sul podio o 
ne sono arrivati vici- 
nissimi. 

. «IO credo che ormai, 
sla come preparazione 
atletica sia come mate- 
riali, siano tutti da consi- 
derare professionisti e 
questo grazie proprio al- 
l'interesse degli sponsor 
per questo sport. Sono 
convinto che i primi 40 
in classifica siano tutti 
vicinissimi, tutti rischia- 
no, anzi molte volte il 


campione, che deve di- 
fendere il SUO prestigio 
con un buon risultato, è 
portato a rischiare meno, 
spianando così la strada 
agli outsider. Il fatto è 
che questo grande inte- 
resse è positivo da un la- 
to, ma negativo dall'al- 
tro, in quanto a volte i 
giornalisti e tifosi oppri- 
mono troppo gli atleti e 
questo è senz'altro psi- 
cologicamente negati- 
VO). 

Trova giusto che Al- 
berto si alleni per con- 
to suo e abbia il suo 
staff? i È 

«E' urla situazione che 
prevista al mio arrivo, 
ma direi che, a giudicare 
dai risultati, SÌ è dimo- 
strata senz'altro valida. 
Del resto Alberto è una 
star e giustamente è trat- 
tato di conseguenza», 

Non sarebbe meglio 
che, almeno saltuaria- 
mente, ci fossero degli 
allenamenti in comu- 
ne? 

«Forse sì, Se C'è l'occa- 
sione infatti lo facciamo 
‘ma tra i nostri atleti non 
manca certamente il 
confronto-raffronto an- 
che in allenamento, poi- 
ché c'è gente molto vali 
da. Abbiamo diversi atle- 
ti nel prim0 gruppo». 

Molti confondono il 
primo grupPo con la 
squadra A; Così non è 
in quanto, ad esempio 
Senigagliesi e Berga- 
melli, pur partendo tra 
i primi, sono della 
squadra B. Mi spiega 
che differenza c'è da 
squadra A a squadra B? 


circo bianco» è cresciuta - L’effetto Tomba - «A Kranjska più grinta» 


«In realtà A e B sono 
una convenzione, le 
squadre lavorano paral- 
lelamente è gli atleti so- 
no tutti validi. Il diretto- 
re agonistico Schmalz ri- 
tiene così di dare più 
spazio agli atleti in quan- 
to allenamenti comuni di 
20, 22 persone sarebbero 
logisticamente, e orga- 
nizzativamente difficili. 
Credo però che questo 
sarà uno dei problemi 
che andranno affrontati 
quest'anno; io, a esem- 
pio, ritengo più giusto 
avere sì due squadre, ma 
una di Coppa del mondo, 
e una di Coppa Europa, 
facilitando così il compi- 
to sia degli allenatori sia 
degli atleti. Se ne discute 
già da molto tempo e, si- 
curamente, quest'anno 
si farà qualche cosa». 

Ora che Accola si è 
purtroppo infortunato, 
chi pensa che vincerà 
la Coppa del mondo? 

«Non saprei, è più dif- 
ficile del solito, quest'an- 
no è più "’misto’’, il parco 
atleti si è allargato; non 
me la sento di fare alcun 
nome oltre al ‘’classico’’ 
Girardelli. I nostri, direi 
che dopo la prova negati- 
va della Val Badia, hanno 
dimostrato a Kranjska 
Gora di aver ritrovato la 
grinta necessaria: lì han- 
no finalmente attaccato 
tutti al massimo, così fa- 
cendo qualcuno è uscito. 
Speriamo che tornino ad 
essere una valanga az- 
zurra e ci regalino un an- 
no ricco di soddisfazio- 
ni». 

Barbara Fornasir 


- svizzero T! 


finire il liceo, andare al- 
l'università e poi trovare 
un lavoro che mi dia del- 
le soddisfazioni, mi gra- 
tifichi». 
L'annuncio del ritiro 
della Kronberger dall'a- 
ronismo, dato a Vienna a 
ine dicembre, ha stupi- 
to tutti. E' difficile pen- 
sare che un'atleta così 
giovane, che potrebbe 
essere all'apice della 
carriera, decida di ab- 
bandonare il circo bian- 
co. Non dobbiamo però 
dimenticare Mateja 
Svet, la forte slalom-gi- 
genna slovena, e Ceci- 
ia Lucco, per alcune 
stagioni la migliore gi- 
antista italiana, solo 
lue esempi di atlete riti- 
ratesi dall'agonismo in 
età molto giovane. Forse 
nello sci Je lunghe tra- 
sferte e i tanti allena- 
‘menti sui ghiacciai e sul- 
le piste dell'altro emisfe- 
ro tolgono ad alcuni atle- 
ti motivazioni ed entu- 
siasmo. Questo però non 
è il caso della Kronber- 
ger che ha detto di esser- 
Si ritirata perché già 
soddisfatta dei propri ri- 
sultati. «Sono contenta 
di ciò che ho raggiunto 
nello sci», ha detto Pe- 
tra, «in Austria sono pa- 
ragonata a fuoriclasse 
come Franz Klammer e 
Anne Marie Moser 
Proell e anche se io pen- 


so di non potermi con- 
frontare con questi due 
fantastici campioni, es- 
sere avvicinata a loro mi 
riempie di gioia e mi fa 
capire che ciò che ho già 
fatto è grande». 

In campo maschile, 
come accennato, man- 
cherà Paul Accola, vinci- 
tore della Coppa del 
mondo lo scorso anno. 
Paul, infortunatosi il 28 
dicembre a Laax, mentre 
si allenava, ha subito la 
lacerazione del menisco 
interno del ginocchio si- 
nistro. Per lo sfortunato 
Paul la stagione può dir- 
si finita. Accola non sta- 
va disputando una buo- 
na stagione. Didier Bon- 
vin, il suo allenatore, 


aveva detto che Paul era ‘ 


psicologicamente esau- 
sto, che aveva subito 
troppe pressioni da mass 
media, pubblico e spon- 
sor e che non aveva par- 
ticolari problemi tecnici. 
Paul, interrogato sull'ar- 
gomento in val Badia, 
aveva risposto in modo 
diverso, dicendo di sen- 
tirsi a posto e, di aver at- 
traversato un periodo di 
oscuramento e di essere 
pronto per tornare sul 
podio, Purtroppo Paul, 
per rivedere un podio, 
dovrà aspettare la pros- 
sima stagione. 

‘Anna Pugliese 


Coppa: brindisi per chi? 


FONDO 
Vince 


Daehlie 


KAVGOLOVO — C'e- 
ra solo il valdostano 
Marco Albarello a 
rappresentare l'Ita- 
lia ieri a Kavgolovo 
(Russia), cento chilo- 
metri a Nord di S. 
Pietroburgo, nella 
terza gara di Coppa 
del mondo di sci di 
fondo. La trenta chi- 
lometri, maschile e 
femminile, a tecnica 
classica, vedeva in- 
fatti l'assenza degli 
altri azzurri, che 
hanno preferito evi- 
tare la lunga trasfer- 
ta e il freddo della 
zona (-27 nei giorni 
scorsi), per prosegui- 
re gli allenamenti in 
vista dei successivi 
impegni di coppa a 
Le Brassus (Svizzera) 
il nove e dieci genna- 
io e soprattutto dei 
mondiali di Falun 
(18-28 febbraio), in 
Svezia. In tono mino- 
re, comunque, la 
presenza delle altre 
squadre, anche scan- 
dinave: alla prova 
russa, la cui disputa 
è rimasta a lungo in 
forse sia per l'inne- 
vamento sia per lo 
scarso gradimento 
manifestato dalle va- 
rie squadre costrette 
a una lunga trasfer- 
ta, partecipano in- 
fatti solo atleti in 
grado di conquistare 
punti nella classifica 
di coppa. 

Queste le classifi- 
che delle prove ma- 
schili e femminili dei 
30 km di San Pietro- 
burgo. 30 km uwomi- 

‘| ni: 1) Bjoern Daehlie 
(Nor); 2) Mikhail 
Botvinov (Rus); 3) 
Torgny Mogren 
(Sve). Classifica ge- 
nerale di Coppa del 
mondo: 1) Vegard 
Ulvang (Nor) 275 
punti; 2) Bjoern 
Daehlie (Nor) 272; 3) 
Vladimir Smirnov 
(Kaz) 240. 


Pontoni sempre superstar 


GAVERE (Belgio) — Nona vittoria stagionale per Daniele 
Pontoni. Il campione del mondo uscente, frenetico nella sua 
‘collezione di successi, dopo essersi imposto sabato a 
Parabiago, si è ripetuto ieri in Belgio nella nona prova 4 
Trofeo SUDENDIRt re, dove ha staccato di oltre un minuto lo 


lomas Frisc 
classifica generale, sia pure staccato 0) 
Alterzo posto della classifica si trova il 


che nella gara di Gavere è giunto terzo. 


hknecht, principale avversario nella 
rmai di 161 È 
belga Danny De Bie, 


Ze. 


[vin ] Il Piccolo 


STEFANEL 


. Basket 


Lunedì 4 gennaio 1993 


Trieste non c’è, riposa in ’Pace’ 


|A CANTU’ SEPOLTI DI CANESTRI DALLA CLEAR 


Mannion con i suoi 29 punti trascina i brianzoli a un successo mai messo in discussione 


STEFANEL /BATOSTA: 
Muscoli di ghiaccio 
nel palazzo gelido 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


CANTU' - La Stefanel 
non è riuscita a com- 
piere il colpaccio, 
quello che l'avrebbe 
portatain una posizio- 
ne di classifica dal sa- 
pore storico: esce 
sconfitta dal «Pianel- 
la» di Cucciago, e net- 
tamente sconfitta. Ra- 
ramente in partita, 
soltanto per qualche 
minuto del secondo 
tempo quando il di- 
stacco dalla Clear si 
era ridotto a soli tre 
unti, la squadra 
jancorossa non si è 
certamente comporta- 
ta da compagine che 
aspira ai vertici della 
classifica, oggi come 
nel futuro del campio- 
nato. 
Un paragone con 
quanto visto martedì 
scorso nella vittoriosa 
gara contro la Knorr è 
quasi improponibile, 
tanta è stata la diffe- 
renza. Allora si era vi- 
sta in campo una 
squadra pronta, reat- 
tiva, centrata, capace 
di un giooco intensis- 
simo, ieri è stato tutto 
il contrario: quasi che 
il freddo gelido (il pa- 
lazzetto canturino non 
è certamente uno dei 
più confortevoli) aves- 
se paralizzato mente e 
corpo di tutti i bianco- 
rossi. 
E ciò è successo sopra- 
tutto nel primo tempo: 
una prima frazione a 
dir poco disastrosa che 
ricorda i momenti 
peggiori della Stefa- 
nel. Basterebbe ricor- 
dare il ritmo di segna- 
ture offerto in questa 
Psi parte di partita 
lai ‘giocatori bianco- 
rossi: 4 punti dopo 
quattro minuti, 9 pun- 
ti dopo 10 minuti, 13 
punti dopo quindici 
minuti, 23 punti al 
termine del tempo. Po- 
co, molto poco, po- 
chissimo: anto ra- 
ramente si è visto fare 
dai Fiocztoni della Ste- 
fanel. 
E oltre alle pochezza 
del bottino ottenuto 
(se non è il record ne- 
ativo poco ci manca) 
è stata la percentuale 
di errori:che ha dello 
stupefacente, o meglio 


quasi demoralizzante. 
Da tutte le posizioni i 
biancorossi sono riu- 
sciti a sbagliare, anche 
grossolanamente. E 
nessuno, giova ripe- 
terlo, nessuno da sal- 
vare. Tutti accumuna- 
ti nello stesso voto as- 
solutamente negativo. 
Come già ricordato 
qualche cosa di me- 
glio, di più accettabile 
è avvenuto nel secon- 
do tempo, soprattutto 
nei. primi cinque mi- 
nuti: un parziale di 13 
a 3 piazzato dai bian- 
corossi, che sono ap- 
parsi più attivi e più 
attenti. Qulcosa di 
buono che è venuto da 
Bodiroga, da English, 
da Fucka, dallo stesso 
De Pol, non solo come 
percentuali di realiz- 
zazione, ma anche co- 
me voglia di recupero, 
intenzione di raddriz- 
zare una situazione 
già compromessa in 
partenza. 
Ma un recupero totale 
forse non sarebbe sta- 
to del tutto giusto, non 
sarebbe stato aderente 
all'andamento genera- 
le della partita, sem- 
pre controllata dagli 
uomini di Frates. Cer- 
care di trovare moti- 
vazioni, le cause di 
questo inatteso intop- 
o non è proprio faci- 
e, perchè significhe- 
rebbe trovare i motivi 
per i quali un giorno si 
deve dare il voto dieci 
e il giorno dopo un ca- 
tastrofico zero o poco 
più, Forse cercare scu- 
santi nell'aria gelida, o 
quasi, che regnava al- 
l'interno del palazzet- 
to canturino, può ser- 
vire a qualcosa: certa- 
mente i tanti, troppi 
sbagli dell'inizio parti- 
ta, le tante, troppe pal- 
le perse subito dopo il 
fischio d'inizio, non 
rappresentano fatti 
naturali: farebbero 
pensare a una caduta 
in verticale dei valori 
tecnici dei giocatori 
biancorossi, Il chè è 
difficile da accettare. 
Una scusante, ma non 
una giustificazione to- 
tale: perchè in ogni ca- 
so sarebbe stato più 
che normale pretende- 
re qualcosa, o molto di 
più. 


CLEAR Cantù 


Giocatore 


5 Corvo 

6 Milesi 

7 Tonut 

8 Bosa 

9 Rossini 
10 Gianolla 
11 Caldwell 
13 Bianchi 
15 Gilardi 
18 Mannion 


squadra 


totali 
Allenatore: Frates 


20t % 3pt tot 


3/4 75 
1333 
4/4 100 
3/4. 75 


4/1 36 


75-63 


CLEAR CANTÙ: Tonut 
7, Bosa 4, Rossini 14, Gia- 
nolla 11, Caldwell 10, Gi- 
lardi, Mannion 29; n.e. 
Corvo, Milesi e P. Bian- 
chi). 

STEFANEL: Bodiroga 
16, Pilutti 9, Fucka 15, De 
Pol, Bianchi 2, Alberti 4, 
Meneghin 1, Pol Bodetto, 
English 16; n.e. Budin). 

ARBITRI: Duranti di Pi- 
sa e Taurino di Vignola. 

NOTE: Tiri liberi: Clear 
20 su 27; Stefanel 13 su 20. 
Tiri da tre punti; Clear 
3/14; Stefanel 6/17. Uscito 
per cinque falli Mannion, 
tecnico a Caldwell. Primo 
tempo 37-23 per.la Clear. 


CANTÙ — Pace sia con 
voi. Non è un augurio, 
semplicemente il nome 
del giustiziere che con- 
. danna una Stefanel irri- 
conoscibile, Mannion, 
con i 29 punti realizzati, 
regala qualche scampolo 
di classe in una gara me- 
diocre e tutta da dimen- 
ticare. Nella sfida che 
doveva mostrare le stelle 
di seconda grandezza del 
campionato brilla talvol- 
ta Cantù, resta una ne- 
bulosa Trieste, che deve 
recitare il «mea culpa» 
per una serie infinita di 
errori che fa sollevare 
antichi interrogativi sul- 
le metamorfosi di una 
formazione che ha ri- 
nunciato a lottare prima 
di scendere in campo. 
Sotto di 21 lunghezze, i 
biancorossi hanno avuto 
una timida reazione, 
giungendo anche a -3, un 
barlume di speranza che 
è svanito ben presto non 
appena la Clear ha deciso 
di forzare un po’. Stefa- 
nel, la tv ti fa brutta, an- 
zi, orribile. Nel gelido 
«Pianella» i magnifici 
cinque della Clear si 
sciolgono, i biancorossi 
rimangono delle stalatti- 
ti. Evidentemente non 
c'è limite al peggio, pen- 
savamo di aver toccato il 
fondo a Pistoia e a Me- 
stre, ci, sbagliavamo. 
Un'umiliazione che ri- 
schia di diventare storica 
negativamente. Cantù 
piange sui suoi acciac- 
chi, Trieste, che ha la- 
sciato Cantarello davanti 
al televisore, non ride di 
certo, tuttavia l'assenza 
del pivot e l'influenza di 


Rimbalzi 


Off. Dif. Tot. 


STEFANEL Trieste 


Giocatore 


4 Bodiroga 

5 Budin 

6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 

9 Bianchi 

10 Alberti 

11 Meneghin 
12 Pol Bodetto 


13 English 


5/15 33 


0/4 0| 3/3.100 


4/5 80] 1/2 50 la) 
080 0/4 0 
1/1 100 1/1 100 


1/4 25 1/4 25 


00 


5A1 45 


4/4 100 


20/27 74 


Rimbalzi 
Dit. Tot. 


6/6 100 


squadra 


totali 


Allenatore: Tanjevic 


16/44 45| 6/17 35 


Sconcertante la partenza dei 


giocatori biancorossi che 


nella ripresa hanno avuto 


solo un effimero recupero 


English sono scusanti 
valide sino ad un certo 
punto. Mannion dà subi- 
to un avvertimento da 
tre e Pilutti si disorienta, 
tanto che Tanjevic ruote- 
rà le marcature senza ri- 
sultati apprezzabili. 
Danni si aggiungono a 
danni, quando Meneghin 
regala un assist dalla 
parte sbagliata consen- 
tendo a Tonut di volare a 
canestro. I brianzoli col- 
piscono da tutte le posi- 
zioni, si incuneano senza 
problemi nella difesa. 
triestina ed è subito 9-3, 
cosa che suggerisce a Bo- 
scia di chiamare time 
out. Altro che minuto di 
| sospensione, ci vorrebbe 
l'eternità per meditare 
sugli strafalcioni. Rossi- 
ni è una musica che tra- 
volge English, quando 
Fucka segna il secondo 
canestro su azione sono 
trascorsi quasi sette mi- 
nuti. Perfino Bodiroga si 
smarrisce nel marasma, 
favorendo il contropiede 
bruciante di Mannion. 
English non prende nem- 
meno il ferro dalla di- 
stanza e questo può ren- 
dere l’idea dell'anti-bas- 
ket. Al 10' i padroni di 
casa conducono per 21- 
9, fortunatamente viene 
convalidato un canestro 
discutibile a English, al- 
trimenti chi è capace di 
realizzare? Mannion col- 
pisce pure dalla lunetta e 
in seguito su monumen- 
tale blocco di Caldwell, 
quindi lo stesso Pace ri. 
dicolizza gli avversari 
con un passaggio dietro 
la schiena. Una racco- 
mandazione si impone: 
oscurate Telemontecar- 
lo, qualsiasi telenovela è 
preferibile alla comica 
che va in onda da Cuccia- 
go. Sul punteggio di 34- 
13 la partita andrebbe 
sospesa per manifesta 
inferiorità, comunque 
Bianchi e Fucka per lo 
meno non si rassegnano 


Risultato finale: Clear-Stefanel 75-63 


e qualcosa di buono rie- 
scono a combinare. Bodi- 
roga finisce il gran digiu- 
no al 17' e in soli 3' rac- 
coglie un onorevole bot- 
tino (8 punti). La Clear si 
sente paga dell'enorme 
vantaggio, fa riposare 
Tonut e Caldwell sicché 
la Stefanel rimedia con i 
lampi d'orgoglio di Bodi- 
roga. In ogni caso lo 
scout singhiozza a più 
non posso: 6.su 14 da sot- 
to, 1 su 8 da fuori, 2.su 6 
da tre, 3 su 6 nei liberi e 
ben 13 palle perse contro 
9 recuperi. L'unica con- 
solazione è che giocare 
più male di così è impos- 
sibile. Infatti per qual- 
che minuto si invertono i 
ruoli: la Stefanel diventa 
Clear e viceversa. Gli.uo- 
mini di Frates ritengono 
di aver partita vinta, 
continuano a  giochic- 
chiare consentendo a 
English e Pilutti di con- 
cludere indisturbati: 37- 
28 e si riaccende la fiam- 
mella con la Stefanel che 
si piazza a zona confi- 
dando negli errori altrui. 
Vede giusto Boscia, poi- 
ché Mannion non azzec- 
ca il tiro da fuori, al con- 
trario Pilutti fionda feli- 
ce da lontano, imitato da 
English e siamo a -3 al 4‘ 
(40-37). Subito dopo però 
capitan «Pilu» incorre 
nel quarto fallo e lascia il 
posto a De Pol. La Clear 
stenta Parecchio e in 
6'30"” va a canestro su 
azione in.una-sola occa- 
sione, I canturini rispon- 
dono con la zona 1-3-l e 
trovano l'uomo della 
provvidenza in Gianolla. 
«Rambo» in 60" stende 
Trieste con cinque punti, 
quindi English perde 
palla e il solito irresisti- 
bile Mannion non perdo- 
na: 50-40 a metà della 
seconda frazione di gio- 
co. Caldwell, mani-sapo- 
netta e ginocchia di cri- 
stallo, regala palloni, si 


prende pure un tecnico e 
dalla linea dei tiri liberi 
Bodiroga non fallisce. 
Mannion, tanto per non 
cambiare, conclude in 
pregevole sottomano, poi 
una bomba frontale di 
English e una schiaccia- 
ta di Fucka paiono voler 
riaprire il discorso sull’e- 
sito della partita: 52-47 
all'11'. Un canestro di 
Rossini, una disattenzio- 
ne di De Pol, un tentativo 
a vuoto di English, la 
mano sicura di Gianolla e 
la Stefanel viene ricac- 
ciata indietro di 11 lun- 
ghezze al 13' (60-49). 
Tanjevic decide di ripre- 
sentare Pilutti ma la gara 
è ormai segnata. Per la 
cronaca va segnalato un 
tap-in di Alberti, lo sla- 
lom di Bodiroga con as- 
sist per English. Insom- 
ma anche la platea vuole 
la sua parte. A -2 e spic- 
cioli esce per falli Man- 
nion, cannoniere del 
campionato e riceve una 
giusta ovazione. Ultimi, 
morsi di «Lupo» Rossini e 
nel finale Caldwell si esi- 
bisce finalmente nel suo 
numero preferito, la 
schiacciata, pochine in 
verità per uno che do- 
vrebbe far sfracelli sotto 
i tabelloni. Ma la monta- 
gna nera ha partorito so- 
lo una prodezza per via 
del malanno al ginocchio 
sinistro, così almeno as- 
sicurano da queste parti. 
Il fatto che Cantù occupi 
la seconda posizione la 
dice lunga su di una A 1 
che sta facendo il passo 
del gambero quanto a 
qualità del gioco e non 
c'è da meravigliarsi se gli 
sportivi preferiscono al- 
tri spettacoli. Ritornan- 
do alla partita c'è da ag- 
giungere che Cantù si è 
dimostrata superiore in 
tutto, con punte di meri- 
to per Mannion (65% dal 
campo) e Gianolla. L'ex 
Tonut, il quale nonerain 
perfette condizioni fisi- 
che, non ha demeritato, 
conquistando fra l'altro 
sette rimbalzi. Da di- 
menticare in fretta i ri- 
lievi statistici di una Ste- 
fanel che ha messo in 
evidenza Fucka e, a trat- 
ti, Bodiroga e Pilutti. In- 
sufficiente su tutta la li- 
nea il contributo di En- 
glish. : 
Severino Baf 


STEFANEL / LA VENDETTA DI TONUT 


Cantù pare la grande Livorno 
Alberto, eterno «ex», vede i brianzoli molto in alto 


CANTU’ — Il «Pianel- 
la» è una sorta di mu- 
seo della pallacane- 
stro: alla volta del pa- 
lasport sono appesi i ri- 
cordi legati agli ultimi 
trionfi, datati ormai un 
deccenio, e nella sala- 
stampa puoi osservare 
le celebrazioni del tem- 
po che fu, con pagine di 
giornali a rievocare i 
successi di un certo 
Marzorati, ora in tut- 
t'altre faccende affac- 
cendato, Riuscirà un 


triestino a rinverdire i , 


fasti della 
‘brianzola? 

«Io ci provo — ri- 
sponde Tonut — anche 
se mi rendo conto be- 
nissimo che è presso- 
chè impossibile ripete- 
re certe imprese). 

Tre su 3 da sotto, 0 
su l da fuori, 0 su 2 da 
tre, 1 su 2 nei tiri liberi 
e 7 rimbalzi: «Tonno» 
guarda lo scout dei 28" 
giocati, ma è soddisfat- 
to soprattutto della vit- 
toria: «Guardatemi — 


società 


invita — in faccia sono 
un straccio. Ho diverse 
linee di febbre, conse- 
guenza di un malanno 
intestinale, una tradi- 
zione ormai quando 
gioco contro la Stefa- 
nel). 

Dite che a un certo 
punto ci siamo decon- 
centrati consentendo il 
ritorno di Trieste? Non 
direi, la caratteristica 
della squadra di Tanje- 
vic è quella che si cono- 
sce, ti confonde le idee 
ed è capace di resusci- 
tare. proprio quando 
sembra spacciata. Per 
noi si tratta di un suc- 
cesso doppiamente im- 
portante, perchè da un 
lato ci ha permesso di 
raccogliere 2 punti e 
dall'altro di ‘mettere 
una  differenza-cane- 
stri a nostro favore che 
potrà rivelarsi decisiva 
nei play-off). 

Dove potrà arrivare 
la Clear, adesso che 
non si può nascondere 


più? 

Alberto preferiva 
forse rimanere ancora 
un pò nell'ombra: 
«Nessuno parlava di 
noi — precisa — e ora 
che siamo a ridosso dei 
‘primi si sono accorti di 
Cantù. Il nostro segre- 
to? Tranquillità del- 
l'ambiente, per cui i.ri- 
sultati arrivano diver: 
tendosi. Mi sembra di 
rivivere il periodo di 
Livorno, pensavano 
che dovessimo retroce- 


dere e siamo andati vi- 
‘cimissimi allo scadet 
to). 

Il nostro obiettivo è 
‘migliorare la posizione 
rispetto alla passata 
stagione e le premesse 
per riuscirci ci stanno 
tutte. Ritengo che il se- 
condo posto non sia 
causale, finora non ab- 
biamo rubato nulla, 
anzi qualche sconfitta 
si poteva evitare, co- 
munque va bene così». 

s.b. 


STEFANEL / AMAREZZA DI TANJEVIC, PILUTTI BMENEGHIN 


Uccisi dai contropiedi 


CANTU’ — «Percentuali 
davvero basse e una gra- 
gnuola di palle perse, 20 in 
tutta la partita: credo che 


non siamo mai stati così, 


negativi, almeno rara- 
mente lo siamo stati - Tan- 
jevic è davvero, sorpreso 
non tanto per l'esito della 
partita, quanto per il com- 
portamento generale dei 
suoi ragazzi - ed è difficile 
trovare una spiegazione a 
quanto si è visto in campo, 
In pratica non siamo mai 
stati in grado di recupera- 
re, non siamo mai stati de- 
boli, in difesa, ma sopra- 
tutto in attacco, come sta- 
Sera).. 

Nella ricerca, nell'analisi 
sempre difficile che si cer- 
ca di fare immediatamen- 
te dopo la partite Boscia 
vuole puntualizzare la ne- 
gatività delle condizioni 
ambientali nelle quali si è 
giocato:« Non è possibile 
giocare, e trovare una im- 
mediatamente una condi- 
zione soddisfacente, in un 
ambiente così freddo. Anzi 
vorrei dire che non si do- 
vrebbero disputare partite 
di questa importanza, fra 
due squadre che sono al 
vertice del campionato, in 
queste situazioni. E ag- 
giungerei che probabil- 
mente abbiamo risentito 
della differenza di calore, 
materialmente, fra stasera 
e la normalità del nostro 
palazzetto di Chiarbola». 
«Altrimenti - aggiunge il 
coach biancorosso - non 
potrei spiegarmi quei pri- 
mi terribili dieci minuti, 
con quella inaccettabile 
sequenza di errori, di palle 
perse, di incapacità di tro- 


Vare una situazione accet- 


tabile di gioco, di realizza- 
re gli schemi con una certa 
efficacia. Non ho mai vi 
sto, per esempio, Dino 
compiere. errori così ma- 
dornali, come quei due 


Un paio di bombe di Pilutti non sono bastate ad accendere la gara. 


passaggi agli avversari: il 
fatto che già in spogliatoio 
aveva le mani gelate, che 
sembravano di legno. 

‘«Ma tutti i ragazzi, credo, 
non sono riusciti a fare il 
consueto riscaldamento. 
Ed è stato proprio in quei 
momenti che'la Clear ci ha 
messo sotto, battendoci 
costantemente sotto i ta- 
belloni e poi bruciandooci 
in contropiede. Troppa 
differenza fra la partita 
contro la Knorr e questa: 
ora non vorrei - conclude 
il coach biancorosso - che 
questa sconfitta rimanes- 
se nella mente dei ragazzi, 
avesse delle conseguenze. 
Comunque ci penseremo 
nei prossimi giorni, valu- 
teremo ogni cosa e cerce- 
remo i motivi di quanto è 
successo. Certamente per- 
dere a Cantù non rappre- 
senta uno scandalo, sopra- 


tutto perchè la Clear ha di- 
sputato una partita dili- 
gente e intelligente, non in 
questo modo». Ù 

Le stesse perplessità su 
quanto la Stefanel è riu- 
scita ad esprimere in cam- 
po le nutre capitan Pilut- 
ti.«Una sconfitta meritata 
- riconosce Claudio - non 
tanto per quanto sono riu- 
sciti a fare loro quanto per 
quello che noi non abbia- 
mo fatto. Per esempio i lo- 


‘ro primi dieci minuti, 


quelli che forse hanno se- 
gnato in gran parte la par- 
tita, sono venuti sopratut- 
to per nostro demerito 
piuttosto che per loro ca- 
pacità. Poi abbiamo tenta- 
to di recuperare, ci siamo 
in parte riusciti nei primi 
minuti della ripresa, e sia- 
mo praticamente rientrati 
in partita: poi loro con una 


serie micidiale di contro- 
piede ci hanno dato la bot- 
ta definitiva. Sinceramen- 
te - aggiunge Pilu - non so 
spiegarmi i motivi di que- 
sto scarso, anzi scarsissi- 
mo rendimento, della dif- 
ferenza fra oggi e la parti- 
ta contro la Knorr: certa- 
mente non è cosa nostra il 
commettere tanti sbagli, il 
perdere tante palle, Anche 
Dino che, generalmente 
errori di questo genere 
non ne commette quasi 
‘mai. Ora non resta che ac- 
cettare quanto è avvenu- 
to, meditarci sopra, o me- 
gli lavorarci sopra perchè 
non possa ripetersi in av- 
venire). Ù È 

E Meneghin, quasi chia- 
mato in causa, non può 
che continuare sulla stes- 
sa linea, magari aggiun- 
gendo il motivo del fred- 
do.«Oggi all'interno del 


palazzetto faceva vera- 
mente freddo; mi è stato 
difficile trovare il migliore 
riscaldamento. All'inizio 
avevo le mani quasi con- 
gelate. Non cerco, non cer- 
chiamo scusanti, anche 
‘perchè la Claer ha disputa- 
to una partita intelligente, 
sfruttando quelle che oggi 
erano le nostre debolezze» 
Spettatore della partite è 
stato Sandro Gamba, or- 
mai impegnato a far parti- 
te e a far funzionare il pro- 
grammato centro federale 
di Riano. L'ex coach az- 
zurro giudica giusto il ri- 
sultato, che la vittoria del- 
la Glear ci sta tutta: «Una 
partita non del tutto bella, 
non spettacolare, ma.con 
molto agonismo e con gli 
intembi di entrambe le 
squadre rivolti al risultato 


giunge Gamba - che i primi 
quindici minuti del primo 
tempo siano stati decisivi, 
tali da non consentire alla 
Stefanel di portare a ter- 


mine il tentativo di recu- | 


pero. La Clear ha condotto 
la partita secondo la sua 
consuetudine a strappi, 
con la sua caratteristica 


velocità, impedendo ‘alla | 


squadra triestina di fare il 
suo gioco più ragionato e 
meno istintivo». 

Come detto Sandro Gamba 
è impegnato nella creazio- 
ne del tanto auspicato 
centro tecnico federale: 


«La cosa sembra avviarsi | 


nel modo migliore: credo 
che sia un'iniziativa im- 
portante per tutto il bas- 
ket italiano, per tutte le 
componenti, dai tecnici, ai 
giocatori, agli stessi arbi- 


tri, e credo che potrà dare, | 


proprio perché parte in un 
momento di situazione 
difficile, di stasi, risultati 
importanti). 

al.ca. 


alla praticità. Credo - ag- | 
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Y MonecatiniPhilips Milano 
| Clear Cantù:Stefanel Trieste 


| Il Messaggero-Panasonic RC. 


Ticino Ass. S:Cagiva Varese 
4 Burghy Moderia-Libertas Forlì 


4 Fernet Pavia:Mangiaebevi BO 


Lunedì 4 gennaio 


1993 


I Basket 


Il Piccolo [_Dx] 


LIQUIDATA AL PALAVERDE LA ROBE DI KAPPA TORINO 


n di - 
- ZA 


Cantarello contro Rusconi; un duello che, se 


Davide recupererà in fretta, rivedremo 
domenica. 


Serie A/1 


RISULTATI 
76:82 
75-63 
91:78 

100-90 
79-80 

110.84 
89:77 
68-58 


Knorr Bologna-Phonola Caserta 
Benetton TV-Robe di K. TO 


Scavolini Pesaro:Teams. Fabr. 
Baker Livofnio-Kleenex PT. 
Marr Rimini-Scaini Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Stefanel Trieste-Benetton TV 
Panasonic RC-Scavolini Pesaro 
Scaini Venezia-Knotr Bologna 
Montecatini-Il Messaggero 
Teams, Fabr.-Clear Cantù 
Robe di K. TO-Baker Livorno 
Phonola Caserta-Marr Rimini 
Philips Milano-Kleenex PT 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 3 17 
Panasonic RC 17 
Clear Cantù 17 
Philips Milano 17 
Scavolini Pesaro 17 
Stefanel Trieste 17 
Benetton TV 17 
Il Messaggero. 17 
Kleenex PT 17 
Montecatinî 17 
Robe di K. TO 17 
Scaini Venezia 17 
Marr Rimini 17 
Baker Livorno 17 
Phonola Caserta 17 
Teams. Fabr. 17 


1418 
1478 
1446 
1538 
1412 
1340 
1479 
1492 
1361 
1397 
1481 
1264 
1396 
1373 
1353 
1359 


CACACE) 


Serie A/2 


RISULTATI 
83-73 
62-71 
92-94 
92-91 
96-72 
118-100 
Glaxo Verona:Pall. Ferrara 82-78 
Aresium Milano-Medinform Mars: © 81-96 


B. Sardegna SS-Aurora Desio 
Napoli BasketSidis Reggio E, 
Pall, Trapani-Panna Firenze 


PROSSIMO TURNO 
Mangiaebevi BO-Glaxo Verona 
Libertas Forlì-Fernet Pavia 
Medintorm Mars.-Pall. Trapani 
Panna Firenze-Ticino Ass, SI 
Pall. Ferrara-Napoli Basket 
Sidis Reggio E.-Aresium Milano 
Cagiva Varese-B, Sardegna SS 
Aurora Desio-Burghy Modena 


CLASSIFICA 


Aurora Desio 24 
Glaxo Verona 22 
Fernet Pavia 20 
Mangiaebevi BO 20 
Sidis Reggio E. 20 
Ticino Ass. SI 20 
B. Sardegna SS 
Cagiva Varese 
Pall. Trapani 
Burghy Modena 
Aresium Milano 
Pall. Ferrara 
Napoli Basket 
Libertas Forlì 
Panna Firenze 
Medintorm Mars, 


IMARCATORI 


1445 
1349 
1638 
1617 
1535 
1473 
1489 
1407 
1396 
1502 
1611 
1399 
1531 
1401 
1427 
1445 


OOONYNNINVIDOO 


12 
LL 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
5 
4 


Boni cede il primato 
ma resta top Italia’ 


vic (Rn 
Teagle 
390; 59 


e Spriggs (Teamsy- 
stem) 343; 9° Nicco- 
lai (Vîrtus) 336; 10° 
Esposito (Phonola) 
335; 11° Middleton 
(Marr) 384; 12° Bodi- 
roga (Stefanel) e 


Murphy (Teamsy- 
stem) 332; 14° En. 
glish (Stefanel) 328; 
15° Volkov (Panaso- 
nic) 326; 16° Ri- 
chardson (Baker) 
316. 

Serie A2: 1° Oscar 
(Branca) 640; 2° Ro- 
Wan 581; 3° M. Mit- 
Chell 519; 4° T. Mit- 
Chell 495; 5° Alexis 
473; 6° Davis 458; 7° 
Frederick 450; 8° 
Turner 420; 90 Alibe- 
don 418; 10° Rogers 


100-90 


BENETTON . TREVISO: 
Mian 10, Iacopini 12, Ku- 
koc 12, Ragazzi, Pellacani 
12, Teagle 33, Vianini 3, 
Rusconi 18. N.e.: Piccoli 
edEsposito. S 
‘ROBE DI KAPPA TORINO; 
Abbio 17, Iacomuzzi 3, Ca- 
salvieri 6, Della Valle 15, 
Silvestrin 6, Trevisan 6, 
Masper 3, Vincent 20, 
Wright 14. N.e.: Valente. 
ARBITRI: Facchini e Piro- 
ni di Ravenna. 

NOTE - Tiri liberi: Benet- 
ton 13/17; Robe di Kappa 
17/23. Uscito per cinque 
falli nella ripresa: Teagle 
al 17°. Tiri da tre punti: 
Benetton 5/11 (Mian 1/1, 
Tacopini ‘2/5, Kukoc 1/4, 
Teagle 1/1); Robe di Kappa 
7/18 (Abbio 2/4, Jacomuzzi 
1/1, Casalvieri 2/3, Silve- 
strin 0/2, Maspero 0/1, 
Vincent 2/7). Al 16°30” del 
secondo tempo, in uno 
scontro sotto canestro 
con Della Valle, il pivot 
trevigiano Rusconi ha ri- 
portato la distorsione del- 
la caviglia sinistra. 


TREVISO — Battendo al 
Palaverde la Robe di 
Kappa Torino (100-90),la 
Benetton ha ottenuto 


Teagle 


il migliore, 


Rusconi 


acciaccato 


una vittoria scaccia-cri- 
si, interrompendo una 
serie di sconfitte che du- 
rava da cinque giornate 
consecutive. Il'risultato 
non è mai stato in di- 
scussione, con i padroni 
di casa costantemente in 
vantaggio. 

I campioni d'Italia, 
pur vincendo, non hanno 
dimostrato tuttavia di 
aver risolto i loro proble- 
mi, evidenziando una 
mancanza di gioco e so- 
prattutto di ritmo. L'uni- 


co giocatore a meritare la 


piena sufficienza è stato 
l'americano Teagle (33 
punti), mentre la prova 


‘ di Kukoc è stata incolore. 


Tra gli ospiti buone le 
prestazioni di Vincent e 


KNORR-PHONOLA 


Il giorno del «boscaiolo» 


BIALETTI-PHILIPS ; 
Milano soffre, poi si impone 


91-78 


KNORR BOLOGNA: 
Brunamonti 10, Danilo- 
vic 30, Coldebella 5, Mo- 
retti 4, Binelli 11, Wen- 
nington 22, Morandotti 
9, Carera, N.e.: Marche- 
sellie Brigo. 

PHONOLA CASERTA: 
Gentile 18, Esposito 16, 
Frank 6, Tufano 3, Brem- 
billa 9, Anderson 16, 108” 
giano 10. N.e.: Marcoval- 
di, Piccirillo e Acunzo. 

ARBITRI: Zanon di Ve- 
nezia e Carone di Brindi- 
si, 

NOTE: tiri liberi: 
Knorr 28/31, Phonola 
18/23; usciti per cinque 
falli: 28‘30” Tufano (54- 


tiri da tre punti: Knorr 
3/14 (Danilovic 2/4, Bru- 
namonti 0/5, Coldebella 
1/3, Moretti 0/2), Phonola 
6/22 (Gentile 4/7, Esposi- 
to 2/13, Faggiano 0/1, 
Brembilla 0/1). 


BOLOGNA — Vittoria 
senza preoccupazioni 


59), 39'13” Frank (74-84); . 


di Abbio. La Benettonsi è 
subito portata in vantag- 
gio, allungandolo pro- 
gressivamente fino @ 
chiudere il primo tempo 
con una differenza di 
dieci punti, Il massimo 
vantaggio peri trevigiani 
è stato ottenuto a metà 
del secondo tempo con 
“una «bomba» di Iacopini, 
che ha fissato il risultato 
sul 76-59. 

Gli ospiti hanno cerca- 
to di reagire con Vincent 
(l'americano aveva risol- 
to la gara di andata al 
l'ultimo secondo del pri- 
mo tempo supplementa- 
re), ma la buona difesa 
dei biancoverdì ha impe- 
dito alla Robe di Kapp® 
di avvicinarsi, 

A tre minuti e mezzo 
dal termine, dopo uno 
scontro‘ sotto canestro 
con Della Valle, il pivot 
Rusconi è uscito dal 
campo per una distors10- 
ne alla caviglia sinistra. 
E' probabile che non pos- 
sa giocare nell'incontro 
di giovedì prossimo con 1 
francesi dell'Orthez, ul- 
tima gara del girone 
andata dell'Euroclub. 


perla Knorr che ha con- 
trollato sempre la parti 
ta contro una Phonola 
senza idee e senza Con- 
vinzione. Più che al gio- 
co, i casertani si sono 
affidati alle soluzioni 
individuali di Gentile e 
alla volontà dei giovani 
come Faggiano. Una 
brutta partita che ha 
confermato i limiti 
Frank, che sta rischian- 
do il taglio, ma anche 
Anderson che, nono- 
stante i 13 rimbalzi cat- 
turati, è apparso SVo- 
gliato e senza motiva- 
zioni. 

Tutt'altra musica per 
gli stranieri della Knorr 
che hanno prodotto gio- 
co e canestri: Danilovic 
ha chiuso con 30 punti e 
Wennington (nella foto) 
ne ha.segnati 22 con 
710 da due, il 100% nei 
liberi e 12 rimbalzi. Ma 
come sempre la partita 
della Knorr è stata ope- 
ra del collettivo e di una 


Rimontato uno svantaggio di 15 lunghezze 


76-82 


BIALETTI MONTECA- 
TINI: Bargna 2, Anchisi 
2, Amabili, Capone 5, 
Zatti9, Boni 26, Johnson 
5, Grattoni 10, Mc Nealy 

| 17.N.e: Rotelli. 
PHILIPS MILANO: 
Djordjevic 10, Portalup- 
Pi 18, Pittis 13, Ambras- 
sa 10, Davis 10, Riva 7, 
Pessina 2, Baldi 12. N.e.: 
Sambugaro e Alberti. 
E Cazzaro Si 
da e i. di 
Udine. eganutti. 


100OTE: tiri liberi, Bia- 
etti 16/20; Philips 13/19. 
È ‘a tre punti: Bialet- 
ti 10/21 (Anchisi 0/1, Ca- 
pone 1/5, Zatti 1/1, Boni 
6/9, Grattoni 2/4, Mec 
Nealy 0/1); Philips 13/34 
(Djordjevic 2/6, Porta- 
Jepni Se Pittis 3/8, Am- 

rassa 1/4, Davi; i 
n is 0/1, Ri. 


MONTECATINI TER 
ME (PISTOIA) E: 


Philips espugna (82-76) 
il Palaterme di Monte- 
catini, dopo aver sof- 
ferto molto ed essersi 
trovata sotto anche di 
15 punti (56-41) a 
14'30" dalla conclusio- 
ne. L'arma vincente 
delle «scarpette rosse» 
è stato il tiro da tre con 
un Portaluppi in serata 
straordinaria (6/8) che 
ha riportato sotto la 
squadra e ha poi lascia- 
to a Djordjevic (nullo 
fino a 3' dalla fine) il 
compito di firmare la 
vittoria. La partità vive 
di un sostanziale equi- 
librio fino a metà pri- 
mo tempo, quando i pa- 
droni di casa allungano 
a più sei (21-15) grazie 
ad un Boni in gran ve- 
na, autore fino a quel 
momento di 13 punti. 
Il vantaggio aumen- 
ta fino a più 10(27-17), 


BAKER-KLEENEX 


La Bak 


ma due «bombe» di Pit- 
tis e altrettante di Por- 
taluppi portano a 5' 
dalla conclusione Mi- 
lano a più due (29-27). 
La Bialetti non si sco- 
raggia e accumula nuo- 
vamente fino ad 8 pun- 
ti di vantaggio, ma 
chiude con sole tre lun- 
ghezze (46-43) Sotto il 
bombardamento dai 
6,25 di Portaluppi. 

La ripresa. sembra 
un monologo di Monte- 
catini, che raggiunge il 
più 15 lasciando segna- 
re ai milanesi In 5'30" 
solo due punti. — 

Benvenuti chiede ai 
suoi di continuare a di- 
fendere a zona, ma la 
Mossa si rivela sbaglia- 
ta tanto che grazie ad. 
un canestro di Davis la 
Philips passa avanti 
(66-68) a 4‘30" dal ter- 
mine. 


er risolve nel finale 


Determinati due «bombe» di Richardson 


89-77 
ERI 


BAKER LIVORNO: De 
Piccoli 13, Attruia 9, Ta- 
bak 20, Bon 22, Richard- 
son 18, Orsini 3,Sbaragli 
, Mentasti 2. 

KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 6, Lanza 4. Bi- 
nion 21, Gay 15, Forti 12, 
Minto 19, Campanaro, 
Maguolo. is 

ARBITRI: Teofili e Mag- 
giore di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Baker 
1724, Kleenex 1929. Tiri 
da tre punti: Baker 818 
(Orsini 11, De Piccoli 23, 
‘Attruia 13, Bon 15, Ri- 


Chardson 36); Kleenex 
Rio (crip a 12, Lanza 15, 


Binio, i n 
t125); Minto 36, For 


LIVORNO - Un i 
‘perentorio 
allungo negli ultimi tre 


ocre (211 rima dell'e. 
ploit finale). La Kleenex 


come previsto Sl è aggrap- 
pata Fila forza del suoi 
centri, e soprattutto Bi- 
nion (21 punti, 914) è stato 
una spina nel fianco della 
difesa livornese, mentre 
Gay ha trovato Pane per i 
suoi denti in Tabak. 
La partita, dopo un ini- 
zio leggermente favorevo- 
le alla Baker, è tornata in 
equilibrio dopo 10‘ con un 
8-0 di marca Pistoiese, 
Perfetta parità all'inter- 
Vallo con una «bomba» di 
Binion a fil di sirena (45- 
45), poi nella ripresa Li- 
vorno riesce a guadagnare 
qualche punto di vantag- 


gio. 


VIRTUS ROMA-PANASONIC 


Reggio ok, Volkov ko 


79-80 


VIRTUS ROMA: Busca 
12, Tolotti 2, Premier 12, 
Fantozzi 6, Rolle 6, Nic- 
colai 18, Radja 23. N.e.: 
Stazzonelli, Croce e Ni- 


coli. 
PANASONIC REGGIO CA- 
LABRIA: Santoro 11, Lo- 
renzon 6, Spangaro 10, 
Volkov 2, Bullara 12, 
Avenia 1, Sconochini 15, 
Garrett 23. N.e.: Spanò e 
Giuliani, 

ARBITRI: Zancanella di 
Este e Reatto di Feltre, 
Note: tiri liberi, Virtus 
Roma 12/19, Panasonic 
14/19. Tiri da tre punti: 
Virtus Roma 9/23 (Busca 
2/3, Premier 1/5, Fantozzi 
1/3, Niccolai 5/10), Pana- 
sonic 8/21 (Santoro 3/6, 
Lorenzon 0/1, Spangaro 
2/2, Volkoyv 0/2, Bullara 
2/6, Avenia 0/3, Scono- 
chini 1/1). 


ROMA — La Panasonic 
brinda al nuovo anno 
espugnando il Palaeur e 
confermandosi al se- 
condo posto in classifi- 
ca. Per i reggini è però 


difesa aggressiva. L'av- 
vio è stato tutto di mar- 
ca bianconera (22-13 


all' 8') mentre la Phono- 
la faticava a far girare 
la palla. La grinta dei 
padroni di casa ha co- 
stretto i casertani a ti- 
rare da fuori, sbaglian- 
do molto. Errori com- 
messi soprattutto da 
Esposito, che per tutta 
la partita si è intestar- 
dito a forzare da tutte le 
posizioni e ad azzarda- 
re una serie di bombe 
quasi tutte finite fuori 
(2/13). Al 12' Gentile si è 
fatto fischiare un tecni- ‘ 
co che l'ha costretto al 
terzo fallo e a una lunga 
pausa in panchina. Al 
16' la Phonola era sotto 
di 10, ridotti a 5 al ripo- 
so. Nella ripresa la gara 
si è rianimata e Caserta 
è arrivata a un effimero 
sorpasso (51-50 al 24’) 
poi ha segnato un cane- 
stroin 3'esiè spenta. 


un brindisi amaro per- 
chè pur vincendo l'in- 
contro perdono per in- 
fortunio la loro stella 
Volkov. La sconfitta è il 
primo stop interno di 
Roma con Casalini alle- 
natore, Senza Dell'A- 
gnello e con un Radjain 
non perfette condizioni 
fisiche, per la distorsio- 
ne alla caviglia subita a 
Fabriano, i romani non 
hanno approfittato del- 
l'infortunio di Volkov 
nè dell'emozione del- 
l'ex Avenia, autore di 
un solo punto, inse- 
guendo. quasi sempre 
nel punteggio. 

Nel concitato finale i 
romani, sul risultato 
bloccato sull'80- 79, 
hanno avuto tre volte la 
palla del possibile sor- 
passo: prima con Radja, 
costretto a sbagliare in 
gancio per evitare la 
stoppata di Garrett, poi 
con Busca che, ‘tradito 
dall'emozione, ha falli- 
to da tre e ha poi perso 


palla dopo il rimbalzo 
conquistato, infine con 
Premier, il cui tiro della 
disperazione è stato 
stoppato ancora da Gar- 
rett. i 

Radja, malgrado in 
settimana si fosse alle- 
nato una sola volta, ha 
retto bene fin che ha 
potuto il confronto con 
Garrett. Ma alla squa- 
dra di Casalini sono ve- 
nuti a mancare nel mo- 
mento cruciale soprat- 
tuttoi punti di Fantozzi 
(sei punti, tutti nel pri- 
mo tempo), dell'ex To- 
lotti, tradito pure lui 
come Avenia dall'emo- 
zione, e di Rolle. Le uni- 
che note positive per 
Roma sono venute da 
Niccolai, che festeggia- 
va la sua 200/a partita 
in A, e Busca. 

Volkov si è infortu- 
nato al ginocchio de- 
stro. Si parla di una so- 
spetta lesione menisca- 
le. Volkov si è infortu- 
nato verso la fine del 
primo tempo, dopo un 


SCAVOLINI-TEAMSYSTEM STE 
Pesaro svolge il compitino 


L’aria del derby non galvanizza Fabriano 


110-84 


SCAVOLINI PESARO: 
Workman 14, Gracis 22, 
Magnifico 12, Boni 13, 
Rossi 3, Myers C. 19, Pa- 
nichi 2, Zampolini 3, Go- 
sta 6, Myers P. 16. 

TEAMSYSTEM FA- 
BRIANO: Gnecchi 7, Bar- 
biero 6, Guerrini 16, So- 
nego, Metta 2, Murphy 
30, Calavita, Scarnati, 
Spriggs 23, Pezzin, È 

ARBITRI; Casamassi- 
ma di Cantù e Cicoria di 
Milano, 

NOTE: tiri liberi: Sca- 
volini 15 su 16; Teamsy- 
stem 15 su 16, Tiri da tre 

unti: Scavolini 9/18 
[Workman_ 0/2, Gracis 
4/5, Magnifico 0/1, Rossi 
1/2, Myers C. 1/2, Zampo- 
lini 1/3, Myers P. 2/3); 
Teamsystem 7/18 (Gnec- 
chi 1/1, Barbiero 2/3, 
Guerrini 1/5, Murphy 
e Scarnati 0/4, Spriggs 


PESARO — Nessun bri- 
vido, se non quello del 
gelo polare all'esterno, 


nel derby marchigiano 
di basket. La Scavolini, 
come all'andata, si è 
imposta nettamente 
sulla Teamsystem per 
110 a 84in una partita 
che ha riservato ben 
poche emozioni. 

I. pesaresi erano 
chiamati ad un pronto 
riscatto dopo il brutto 
scivolone infrasettima- 
nale di Venezia e ci so- 
no riusciti con una par- 
tenza bruciante che ha 
lasciato impietriti ‘gli 
avversari, Con le due 
difese schierate inizial- 
mente a zona, ad avere 
i maggiori problemi so- 
no stati i fabrianesi, 
impacciati nel trovare 
soluzioni per il tiro. 

Così la Scavolini ha 
subito guadagnato un 
discreto margine (13-4 
al 5') che ha incremen- 
tato grazie a quattro 
‘bombe’ consecutive di 
Gracis, impeccabile, 
come lo è stato nel pri- 
mo tempo anche P. 


IL CECCHINO BRASILIANO NEL MITO 


Oscar mister tredicimila 


Nella classifica «ogni epoca» solo Riva lo può inseguire 


Roberto Degrassi 


TRIESTE - Facciamoci 
l'abitudine. E'la stagione 
dei record. Prima Anto- 
nello Riva ha sgretolato 
il muro dei diecimila 
punti arrivando lassù 
dove probabilmente po- 
chi altri italiani potran- 
no mettere il naso. Ieri 
un'impresa ancor più in- 
credibile: l'ha firmata 
Oscar che ha smantellato 
il muro dei 13mila punti. 
Al cecchino della Fernet 
Branca bastavano sE 

junti per raggiungere la 
no, inni da 
tutti gli altri. Ha voluto 
strafare, superando il 
tetto richiesto e sconfi- 
nando negli «anta». Ha 
già cominciato, insom- 
ma, la rincorsa verso 
quota l4mila. 

Nel giro di una setti- 
mana, quindi, è stata 
riaggiornata la classifica 
dei migliori marcatori 
ogni epoca del campio- 
nato di serie A. Dovranno 
passare parecchi anni 
prima che le posizioni 
conquistate da Oscar e 
Riva possano venir scal- 
zate. — 

Tra i giocatori in atti- 
vità il primo a inseguirli 
è il buon Dino Meneghin, 
staccato di oltre quattro- 
mila punti dall'asso bra- 
siliano, che precede Pre- 
mier, Brunamonti e Ma- 
gnifico. Tutti giocatori 
non proprio di primissi- 
mo pelo...In futuro po- 
tranno comunque inse- 
rirsi in classifica alcuni 
atleti che, dopo aver de- 
buttato in A in età ver- 
dissima, hanno subito 
fornito bottini consisten- 
ti, Potrebbe essere il caso 
dei vari Gentile, Esposito 
e Carlton Myers. Ma ci 
vorrà ancora qualche an- 


Oscar 


netto a suon di 20-25 
punti a partita. Più facile 
a dirsi che a imbucare... 

La graduatoria gene- 
rale «ogni tempo» vede 
nelle prime posizioni al- 
tri personaggi che hanno 
fatto la storia recente del 
nostro basket: da Bob 
Morse al micidiale cec- 
chino : del Nebraska 
Chuck Jura, da Villalta a 
Praja Dalipagic. Guriosa- 
mente sono molti gli at- 
leti che nella loro carrie- 
ra hanno militato in so- 
cietà della nostra regio- 
ne: Meneghin e Dalipa- 
gic, appunto, Brumatti, 
Premier, Bertolotti e Bo- 
namico. 

Riva ha costruito i 
suoi diecimila punti in 
quindici stagioni di serie 
Al. Trent'anni, alto 193 
cem, finora ha vestito le 
maglie di Cantù, la socie- 


Antonello Riva 


tà che lo ha lanciato an- 
cor imberbe, e Milano. 
L'estate scorsa sembrava 
in procinto di cambiare 
casacca ma all'ultimo 
momento D'Antoni ha 
preferito i punti sicuri 
del «Nembo Kidy a quel 
bel gruzzolo di milioni 
che l'affare avrebbe frut- 
tato. 

Oscar, 34 anni, due 
metri, finora ha difeso i 
colori di Caserta e di Pa- 
via. In undici campionati 
tra Al e A2 ha viaggiato 


sempre a oltre trenta * 


punti di media. Ha in co- 
mune con Riva un'anti- 
patica etichetta: quella 
di «perdente». Parados- 
salmente, infatti, i due 
tiratori che hanno più 
caratterizzato gli anni 
Ottanta hanno fatto met- 
tere pochissimi trofei in 
bacheca alle loro società. 


La Benetton allontana la crisi 


serie negativa che durava ormai da cinque giornate 


contatto fortuito con 
Radja. Nella ricaduta 
ha avvertito un forte 
dolore.al ginocchio che 
lo ha costretto ad ab- 
bandonare il parquet. 
L'arto si è subito gon- 
fiato e domani il gioca- 
tore sarà sottoposto, a 
Bologna, a una risonan- 
za magnetica che veri- 
ficherà la gravità del- 
l'infortunio. Qualora 
fosse necessario un in- 
tervento chi co, la 
Panasonic rischia di 
perdere Volkov per 
qualche settimana. Nel 
dopopartita il general 
manager reggino Piero 
Costa ha risposto pole- 
micamente a certe voci 
sul presunto mancato 
pagamento per il trasfe- 
Timento di Lorenzon. 

«Abbiamo pagato la 
prima rata di 850 milio- 
ni — ha detto — il resto 
dei soldi sono congelati 
inattesa che si risolva il 
loro arbitrale che ab- 
biamo chiesto». 


Myers. Boni, schierato 
nel quintetto iniziale, 
si è meritato la fiducia, 
annullando Spriggs e 
segnando 11 punti. 

Sull’altro fronte l'u- 
nico ad avere la mano 
calda ‘è stato Murphy 
(23 punti nel solo pri- 
mo tempo), ma larga- 
mente insufficiente per 
contrastare una Scavo- 
lini desiderosa di far 
bene. 

Il punteggio, mai in 
discussione (il Fabria- 
no è sceso fino a meno 
nove al 10', 29-15), ha 
registrato impietosa- 
mente il divario fra i 
due team: al 15° erano 
19 le lunghezze per i 
pesaresi (45-26). 

Nella ripresa il Fa- 
briano ha cercato di 
correggere la difesa, 
ma la Scavolini ha con- 
tinuato a martellare: 
più 23 al 9' (76-53) gra- 
zie alle entrate di C. 
Myers e Magnifico, e 
poi partita chiusa. 


Con Riva Milano sperava 
di riaprire un altro ciclo 
di trionfi europei mai ri- 
sultati sono stati ben di- 
versi. Caserta, addirittu- 
ra, ha vinto lo scudetto 
solo quando Oscar ha tol- 
toil disturbo. 

In entrambi i casi, tut- 
tavia, sarebbe ingenero- 
so gettare la croce addos- 
so ai due: la Philips ha 
dovuto affrontare un ri- 
cambio generazionale 
che inevitabilmente non 
poteva venir mascherato 
solo dai «trentelli» di Ri- 
va mentre Caserta si è 
vestita di tricolore solo 
perchè ha trovato in 
Shakleford quella poten- 
za sotto canestro che il 
buon vecchio Glouchkov 
non avrebbe mai potuto 
garantire. 

In campo internazio- 
nale, peraltro, Oscar ha ‘ 
più volte mostrato di che 
pasta è fatto: ai Paname- 
ricani è stato spesso l'u- 
nico a dare dispiaceri al- 
le selezioni Usa. Nella 
sua carriera non si è mai 
lasciato tentare dalla si- 
rena Nba, a differenza di 
altre mani arroventatesi 
nei tornei europei. L'ap- 
proccio più sostanzioso 
lo avevano tentato i New 
Yersey Nets che succes- 
sivamente si sono dovuti 
«accontentare» di Dra- 
zen Petrovic. Oscar ha 
sempre onestamente 
ammesso che i contratti 
che riesce a firmare nel 
nostro Paese difficilmen- 
te potrebbe siglarli oltre 
Oceano, dove rischiereb-' 
be di subire i mezzi atle- 
tici di alcune squassanti 
ali di colore. Anche altri 
club continentali hanno, 
comunque, fatto gli oc- 
chi dolci a mister Tredi- 
cimila. Il Real Madrid è 
stato il più insistente. 


_] Il Piccolo 


«cu», 
4 


TICINO 83 
CAGIVA 73 

Ticino Siena: Daye 14, 
Vidili 29, Lasi 4, Lampley 
10, Visigalli 6, Solfrini 20, 
Battisti. N.e.: Velluti, Ve- 
neri e Spinetti. 

Cagiva Varese: Brusa- 
marello 6, Conti 2, Mene- 
ghin 8, Rogers 19, Vescovi 
14, Montecchi 3, Masetti 
2, Reddick 19. N.e.: Bot- 
telli e Savio. 

Arbitri: Pallonetto e 
Baldi di Napoli. 

Note - Usciti per 5 falli: 
Solfrini (35‘05‘) e Mene- 
ghin (36'20"). Tiri liberi: 
Ticino 4/15; Cagiva 20/24. 
Tirì da tre punti: Ticino 
4/15 (Vidili 2/8, Daye 1/1, 
Visigalli 1/5, Lasi 0/1); Ca- 
giva 7/21 (Rogers 0/3, Ve- 
scovi 2/4, Meneghin 2/2, 
Brusamarello 2/5, Mon- 
tecchi 1/6, Masetti 0/1). 
Spettatori 4.000, per un 
incasso di 70 milioni di li- 
re. 


T. AURIGA 96 


PANNA 72 
‘Tonno Auriga Trapa- 


ni: Piazza 6, Lokar 13, To- 
sì 4, Alexis 28, Battistella 
4, Hurt 16, Cassì 19, Mar- 
tin 6. N.e.: Favero e Zuc- 
chi. 

Acqua Panna Firen- 
ze: Turner 18, Talevi 2, 
Blasi 16, Morrone 14, Ma- 
riotti 4, Vitellozzi 2, Pe- 
tracchi 2, Farinon, Castal- 
dini 6, Leckner 8. 

Arbitri: Pozzana di 
Udine e Vianello di Vene- 
zia, 

Note - Tiri liberi: Auri- 
ga 27/28; Panna 14/23, Ti- 
ridatre punti: Auriga 7/15 
(Lokar 1/3, Cassì 2/3, Ale- 
xis 2/5, Piazza 2/4); Panna 
4/17 (Turner 3/6, Blasi 1/6, 
Mariotti 0/2, Morrone 0/2, 
Castaldini 0/1). Uscito per 
-5 falli: Leckner. 


GLAXO 82 
FERRARA 78 

Glaxo Verona: Bonora 
9, Laezza, Savio 12, Cane- 
va 3, Dalla Vecchia 6, 
Gray 17, Rizzo 7, Frosini 
È Growder:22. N.e.: Nobi- 
e. 

Ferrara: Coppo 8, Me- 
neghin 9, Recchia 1, Ebe- 
ling 13, Magri 8, Manzin 
11, Binotto 3, Embry 25, 
Mikula. N.e,: Malagoli. 

Arbitri: Duva di Mila- 
no e Baldini di Firenze. 

Note - Tiri liberi: Glaxo 
26/32; Ferrara 25/33. Tiri 
da tre punti: Glaxo 6/16 
(Ganeva 1/3, Gray 2/6, 
Crowder 3/7); Ferrara 
3/10 (Coppo 0/2, Meneghin 
3/5, Magri 0/3). Usciti per 
cinque falli: 22' Dalla Vec- 


. Basket 


LA CIEMME ESORDISCE NEL ’93 INMODO CONVINCENTE 


I goriziani espugnano Piombino 


La difesa isontina ha tarpato le ali ai toscani - In evidenza il «solito» Angeli e Boris Vitez 


SERIE A2 /LE PARTITE 


Nobili decadute, vince Siena 
Vidili spegne la voglia di riscatto di Varese 


chia (49-32), 38' Frosini 
(75-68), 40" Manzin (77- 
72), 40° Magri (80-76). 
Tecnico a Ebeling al 13' 
(32-21). 


F. BRANCA 118 
MANGIAEBEVI 100 

Fernet Branca Pavia: 
Cavazzana 6, Minelli 6, 
Ferraiuolo 11, Sabbia 20, 
Monzecchi 2, Pratesi 2, 
Gabba, Oscar 43, Thorn- 
ton 26, Fantin 2. © 

Mangiaebevi  Bolo- 
gma: Pieri 16, Golinelli 3, 
Fumagalli 17, Comegys 
21, Dallamora 15, Aldi 4, 
Albertazzi 8, Alibegovic 
16. N.e.: Rusin e Neri. 

Arbitri: Pasetto e Nelli 
di Firenze. 

Note - Tiri liberi: Fer- 
net 21/28; Mangiaebevi 
32/43. Usciti per cinque 
falli: nel s.t. Minelli 
14‘11‘, Dallamora 18'14", 
Ferraiuolo 19'49", Tiri da 
tre punti: Fernet. 15/34 
(Cavazzana 0/1, Minelli 
1/1, Ferraiuolo 2/4, Sabbia 
2/3, Oscar 10/23, Fantin 
0/2);  Mangiaebevi 8/20 
(Pieri 1/2, Golinelli. 1/1, 
Fumagalli 3/5, Dallamora 
2/2, Aldi 0/4, Albertazzi 
0/3, Alibegovic 1/3). 


BURGHY 82 
TELEMARKET 71 

Burghy Modena: Noli 
18, Torri 3, Pietrini 8, Va- 
lentine 20, Bigot 14, Ca- 
vallari 4, Lockhart 15. 
N.e.: Tardini, Ferrari e 
Santini. 

Telemarket © Forlì: 
Lock 18, Di Santo 2, Maz- 
zoni 11, Casadei, Cecca- 
relli 8, Gessel 1, Dawkins 
16, Rossi 2, Bonaccorsi 13. 
N.e.: Vecchiato. 

Arbitri: Colucci e Gior- 
dano di Napoli. 

Note - Tiri liberi: Bur- 
ghi 14/21; Telemarket 
10/14. Usciti per cinque 
falli: 3644" Dawkins (66- 
75), 38'06" Lockhart (78- 
70), 38‘41"' Ceccarelli (78- 
70). Tiri da tre punti: Bur- 
ghy 10/22 (Noli 6/10, Torri 
1/3, Valenti 2/6, Bigot 1/3); 
Telemarket 5/15 (Mazzoni 
3/4, Di Santo e Ceccarelli 
0/1, Rossi 0/2, Bonaccorsi 


TEOREMATOUR 81 
MEDINFORM 96 
Teorematour Mila- 
no: Mayer 5, Zatti 10, Tul- 
li, Sorrentino 2, Codevilla, 
Paci 7, Jones 21, Brignoli 
19, Fox 17. N.e.: Luciani. 
Medinform Marsala: 
Longobardi 21, Stura, Co- 
lombo, Mitchell 35, ‘Lo- 
vatti 10, De Raffaele 10, 
Sala 16, Capone 4. N.e.: 


Foccià, Grillo. 

Arbitri: Grossi e Ru- 
dellat. î 

Note - Tiri liberi: Teo- 
rematour 16/23; Medin- 
form 25/40. Usciti per cin- 
que falli: nel secondo tem- 
po 16'16' Capone, 17'35” 
Sorrentino, 17'46" Zatti, 
19'24" Brignoli. Tiri da tre 
punti: Teorematour 5/23 
(Tulli 0/1, Mayer 0/1, Paci 
0/4, Fox 2/8, Jones 0/2, 
Brignoli 3/7); Medinform 
7/16 (Longobardi 2/5, Stu- 
ra 0/1, Mitchell 1/3; Lo- 
vatti 2/4, De Raffaele 1/2, 
Sala 1/1). 7 


B. SARDEGNA 92 
HYUNDAI 94 
Its. 


Banco Sardegna Sas- 
sari: Frederick 34, Vici- 
nelli 14, Miller 11, Casarin 
11, Bonino 10, Angius 8, 
Ballestra 2, Romano 2, 
Brotto. N.e.: Salvadori. 

Hyundai Desio: Davis 
23, Gnad 20, Pastori 18, 
Vettorelli 13, Gattoni 11, 
Righi 5, Sartori 4, Milani, 
Fischietto. N.e.:  Dell'A- 
quila. f 

Arbitri: Zeppilli di Ro- ‘ 
setto e Tullio di Fermo. 

Note - Tiri liberi: Ban- 
co 26/30; Hyundai 33/38. 
Usciti per cinque falli: 19' 
Davis (76-80) e Vicinelli 
(92-92). Tiri da tre punti: 
Banco 6/15 (Casarin 3/7, 
Vicinelli 3/4, Frederick 
0/2, Bonino 0/1, Brotto 
0/1); Hyundai 5/14 (Vetto- 
relli 2/5, Pastori 1/1, Davis 
1/3, Gattoni 1/2, Sartori 
0/1, Fischietto 0/2). Spet- 
tatori 5.000. 


YOGA 92 
SIDIS 91 
Yoga Napoli: Rowan 
37, Schoene 16, Sbarra 6, 
Teso 7, Morena 5, La Tor- 
re, Verde 6, Di Lorenzo 6, 
Gipollat 5, Dalla Libera 4. 

Sidis Reggio Emilia: 
Mitchell 39, Brown 17, 
Reale 4, Lamperti 6, Ca- 
vazzon ll, Londero ll, 
Casoli R., Usberti 3, Casoli 
B.N.e.: Filoia. " 

Arbitri: Vianello e Pa- 
scotti. 

Note - Tiri liberi: Na- 
poli 18/24; Reggio Emilia 
22/28. Usciti per cinque 
falli: Schoene, Lamperti, 
Cavazzon. Tiri da tre pun- 
ti: Napoli 9/29 (Rowan 
3/5, Schoene 2/6, Teso 0/2, 
Morena 1/2, Verde 1/2, Di 
Lerenzo 1/1, Cipollat 1/3, 
Dalla Libera 0/1); Reggio 
Emilia 5/14 (Mitchell 0/1, 
Brown 3/5, Lamperti 0/1, 
Cavazzon 2/4, Londero 
0/3)..Spettatori 2.000. 


Sfiligoi 
59-79 


ILVA PIOMBINO: Ber- 
tulini 4, Giusti 4, Paolini 2, 
Patrizi 10, Vannini 6, Pe- 
deni 9, Scalorbi 9, Guzzo- 
ne 6, Mantovani 9, Bracci 
n.e. All. Vaiani. 

CIEMME GORIZIA; Faz- 
«zi 12, Angeli 25, Vitez 14, 
Di Fabio n.e., Mian 3, Stra- 
maglia, Sfiligoi 8, Passa- 
relli 8, Castellazzi 9, Col- 
mani ne, AIl. Dalipagic, 

ARBITRI: Nardecchia di 
L'Aquila e Aloisi di Pesca- 
ra, i 

NOTE: spettatori 1.000 
circa; tiri liberi Ilva 12/17, 
Ciemme 21/81; tiri da tre 
punti Ilva 1/12, Ciemme 
2/8. Cinque falli: Paolini al 
35/09, 


> PIOMBINO — La Giem- 


‘me Gorizia inizia nel mi- 
gliore dei modi il 1993; 
espugnando  meritata- 
mente il campo dell'Ilva 
Piombino col punteggio 
di 79-59. La squadra di 
Drazen Dalipagic infatti 
si è mantenuta al coman- 
do per tutta la partita, 
esclusi i minuti.iniziali. I 
gialloblù di Manrico 
Vaiani hanno avuto una 
buona partenza, ma poco 
a poco si sono spenti gio- 


cando senza la necessa- 
ria convinzione e restan- 
do letteralmente paraliz- 
zati davanti alla difesa 
degli isontini. Questa è 
stata infatti l'arma che 
ha deciso le sorti dell'in- 
contro. Gifre alla mano, è 
difficile spiegare la scon- 
fitta dei piombinesi, che 
al tiro hanno registrato 
un 22/52 contro il 26/51 
della Ciemme, conqui- 
stando 38 rimbalzi con- 
tro i 29. Pesano però co- 
me macigni le. 16 palle 
perse contro le 7 perse da 
Gorizia, ma a fare vera- 
mente la differenza è 
stata la mancanza di ner- 
bo dei gialloblù. che han- 
no offerto la loro peggior 
prestazione, stagionale e 
che per la prima volta so- 
no stati fischiati dai tifo- 
si. Le squadre si affron- 
tano con rigide e specu- 
lari marcature a uomo; 
Paolini controlla Angeli, 
Patrizi si mette alle co- 
stole di Vitez, Scalorbi 
controlla Mian, mentre 
sotto canestro Pedeni e 
Guzzoni ingaggiano vi- 
gorosi duelli contro Ca- 
stellazzi e Passarelli. Al 
5' i gialloblù guidano 10- 


Passarelli 


5, matre minuti dopo Ca- 
stellazzi firma il 14-12 
replicando con 7 punti al 
bottino messo a segno da 
Pedeni in altrettanti mi- 
nuti. Col passaggio alla 
difesa a zona a metà tem- 
po la Ciemme spezza pe- 
Tò l'equilibrio dei valori 
in campo, infliggendo un 
parziale di 18-8 in otto 
minuti. I goriziani, tra- 
scinati da un immarcabi- 
le Angeli, si portano dal 
16-17 al 9'25” al 34-25 al 
17'.Ipadroni di casa non 
trovano sbocchi nella di- 
fesa avversaria, e chiu- 
dono la prima parte sotto 
di 13 punti: 30-43. 

Nella ripresa le squa- 
dre si affrontano nuova- 
mente a uomo, e l'Ilva vi- 
ve il suo momento mi- 
gliore con. Pedeni, Guz- 
zone, Patrizi. Al 5' la 
squadra di Vaiani accor- 
cia fino al 38-46. Un atti- 
mo dopo però i gialloblù 
esauriscono il bonus (la 
Giemme invece solo al 
18') e gli avversari dalla 
lunetta possono incre- 
mentare il vantaggio. 
Dopo sette minuti Dali- 
pagic e Dose chiamano di 
nuovo la zona, che sep- 


pur non attuata in ma- 
niera brillante, non tar- 
da a dare i suoi frutti. I 
padroni di casa non rie- 
scono a trovare più sboc- 
chi: a 12'24" dalla sirena 
Gorizia conduce ancora 
52-39. Con una chiamata 
di. Scalorbi, che infila 
sette punti di fila e Patri- 
zi, i gialloblù accorciano 
fino ‘al 51-56 al 13'08", 
ma Vitez realizza 6 cane- 
stri consecutivi e al 17° 
fissa il 67-57. La squadra 
di casa a queesto punto 
crolla definitivamente, e 
nei minuti finali viene 
facilmente» trafitta in 
contropiede dai friulani, 
che. conquistano così la 
loro vittoria esterna col 


punteggio di 79-59. Men- 
tre Angeli e compagni fe- 
steggiano al centro del 
campo il successo, i 
piombinesi escono dal 
campo accompagnati dai 
fischi di contestazione 
dei loro tifosi. Gorizia ha 
vinto meritatamente, ma 
è sembrata squadra alla 
portata dell'Ilva, che pe- 
rò in questa occasione ha 
giocato nettamente al di 
sotto delle sue capacità. 

| Paolo Barlettani 


UDINE / BRUTALE STOP DOPO UN POKER DI SUCCESSI 


La Goccia non anna 


84-96 


GOCCIA DI CARNIA: 
Pozzecco 29, Tedeschi 4, 
Donati 5, Sonaglia 10, Bet- 
tarini 3, Nobile 8, Zarotti 
10, Bonsignori, Bonamico 
15; n.e. Gnjezda. All. Bar- 
dini. 


VINI DI SARDEGNA: Lai 
4, Graberi 16, Peretti 2, 
Laganà 11, Turella 19, Mu- 
las 10, Di Gennaro 4, Sala 
24, Mingotti 6. All. Grisan- 
ti 


ARBITRI: Frabetti di 
Pozzuoli. e Mellone di 
Brindisi. 

NOTE: Tiri liberi Goccia 
di Carnia 19/23, Cagliari 
29/35. Tiri da tre punti: 
Goccia di Carnia 5/18, Ca- 
gliari 5/12, Usciti per cin- 
que falli Pozzecco, Mulas 
e Bonamico. Tecnico alla 
panchina del Cagliari. 
Spettatori 1000 circa. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — La scalata si. 


arresta bruscamente, do- 
po quattro vittorie con-' 
secutive una deconcen- 
trata Goccia di Carnia si 
fa infilare dai sardi di 
‘Grisanti dopo una gara 
condotta per trequarti su 
un sostanziale equilibrio 
rotto nella seconda metà 
della ripresa più per pro- 
prio demerito che per ec- 
cezionali meriti altrui. 

Nota come squadra ra- 
pida e votata alle conclu- 
sioni dalla lunga, la Vini 
di Sardegna viene af- 
frontata dai friulani con 
‘una tattica oculata, a rit- 
mi volutamente rallen- 
tati e marcature indivi- 
duali molto attente, vol- 


I friulani hanno resistito 


fino a metà del secondo tempo 


poi i cagliaritani hanno fatto 


i break con uno show di Sala 


te a impedire al massimo 
le soluzioni dalla distan- 
za dei cagliaritani. Gioco 
che riesce lungamente a 
Bardini, tanto che i sardi, 
contrariamente al solito, 
hanno la meglio più 
spesso da sotto, con mol- 
ti secondi tiri, che dalla 
posizione preferita, con 
Laganà (e più in là Gra- 
beri) ad esprimersi in 
percentuali inferiori alla 
norma grazie al buon la- 
voro esercitato su di loro 
da Nobile, Sonaglia e 
Bettarini durante le sue 
fugaci apparizioni. 

La Goccia, presto con 
Bonsignori a tre falli in 
marcatura su Sala, anno- 
ta invece, oltre alla con- 
sueta linearità di presta- 
zioni di Nobile, la serata 
particolarmente ispirata 
di Pozzecco e la gran vo- 
glia di Zarotti sotto i ta- 


 belloni, con Sonaglia più 


impegnato in conteni- 
mento che in conclusio- 
ne. La gara, sin dall'av- 
vio, ‘dopo l'iniziale 6-0 
dei friulani, è comunque 
estremamente equilibra- 
ta. Scarse le percentuali 
di errore su ambo i fron- 
ti, il punteggio rimane 
costantemente ancorato 
su una sostanziale pari- 


tà. Dopo otto minuti Za- 
rotti, da sotto, porta la 
Goccia sul 20-19, mentre 
Pozzecco gioca saggia- 
mente il pallone alter- 
nando meditazioni a im- 
provvise velocizzazioni. 
Una estemporanea (per 


. la B1) schiacciata di Bo- 


namico mantiene gli udi- 
nesi avanti (31-30), con 
punteggio a pendere più 
decisamente a favore dei 
biancoverdì solo a fil di 
sirena parziale, quando 
Donati centra il 48-45 di 
metà gara. 

Break friulano, poi, in 
avvio di ripresa, quando 
l'incontenibile Pozzecco 
e Donati conducono de- 
cisamente sul 54-45 gli 
uomini di Bardini. Ma 
non è vera gloria e i friu- 
lani lo sanno, forti delle 
precedenti esperienze. 
Ed è per questo che, con 
certosina pazienza, con- 
tinuano a tessere la loro 
tela, con Pozzecco ap- 
plauditissimo nel mette- 
re lo scompiglio nell'ap- 
parato difensivo di Gri- 
santi. Ma immancabile 
anche nel giocarsi con- 
tro, talvolta, con precipi- 
tazioni dissennate. 

I sardi tornano sotto 


molto grazie a Sala, So- 
naglia sbaglia da sotto 
l'incredibile, le marcatu- 
re si fanno più asfissian- 
ti, le disattenzioni si 
moltiplicano su ambo i 
fronti. Dopo otto minuti 
la Goccia è di nuovo sotto 
(59-58), con Pozzecco in 
panchina dopo una pe- 
sante caduta sotto il ca- 
nestro sardo. Tedeschi lo 
sostituisce con il consue- 
to ordine mentale ma an- 
che con qualche forzatu- 
ra. 
Una gara difficile, co- 
me Bardini aveva previ- 
sto, soprattutto da metà 
ripresa, con Sala, da sot- 
to, ad allungare il van- 
taggio sardo, incremen- 
tato, dalla lunetta, da 
Mulas (67-60). Prova la 
3-2 la Goccia di Carnia, 
Bonamico centra due 
bombe, la partita è sem- 
pre aperta, anche se la 
difesa biancoverde appa- 
Te piuttosto statica. 
Mancano ai friulani i 
punti di Sonaglia e si ve- 
de. 

A cinque minuti dalla 
fine la Vini di Sardegna 
conduce 74-68, con Sala 
a recitare una parte di 
primo piano. Non è la 
squadra delle ultime 
quattro gare vincenti 
quella friulana, soprat- 
tutto dal punto di vista 
dell'ordine mentale. Gli 
udinesi difendono con 
mollezza e la Vini di Sar- 
degna ne approfitta per 
tenerli a distanza. Le for- 
zature in conclusione, 
poi, completano l'opera. 
E gli entusiasmi si smor- 
zano una volta di più. 


cqua I Vini 


Lunedì 4 gennaio 1993 


Serie B/1 


RISULTATI 
Battipaglia-Imola 
Bergamo-Pozzuoli 
Brescia-Virtus VI 
Piombino-Gorizia 
Ragusa-Pesaro 
Roma-Montechiari 
Sangiorgese-Petrarca 
Udine-Cagliari 


PROSSIMO TURNO 
Cagliari-Brescia 
Gorizia-Bergamo 
Imola-Piombino 
Montechiari-Udine 
Pesaro-Roma 
Petrarca-Ragusa 


Pozzuoli-Sangiorgese 
Virtus Vi-Battipaglia 


CLASSIFICA 


Virtus VI 
Petrarca 
Pozzuoli 
Ragusa 
Imola 
Bergamo 
Udine 
Montechiari 
Sangiorgese 
Gorizia 
Cagliari 
Battipaglia 
Piombino 
Roma 
Brescia 
Pesaro 


14 
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I 


Serie B/2 


Il campionato 
‘ha osservato 
ieri un turno 
di riposo. 
Riprenderà 
mercoledì 6 gennaio 


PROSSIMO TURNO 
Stamura Ancona-Oderzo Legnofiex 
Benedetto XIV C.-Mestrina B. 
Gira V. Ozzano-Titano R.S.M. 
B. Ravenna-B.P. Faenza 
Sutor Montegr.-Campli Lavaal 
Porto $. Elpidio-CAMB Montecchio 
San Donà-Pall. Pordenone 
Jadran Trieste-Argenta C. FE 


CLASSIFICA 


B.P. Faenza 
Benedetto XIV C. 
B. Ravenna 
Oderzo Legnoflex 
Campli Lavaal 
Stamura Ancona 
Sutor Montegr. 
Gira V. Ozzano 
Pall. Pordenone 
Argenta ©. FE 
San Donà 

CAMB Montecchio 
Jadran Trieste 
Mestrina B. 
Titano R.S.M. 
Porto S. Elpidio 


13 
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Serie C 


Il campionato 
ha osservato 
ieri un turno 
di riposo. 
‘Riprenderà 
mercoledì 6 gennaio 


PROSSIMO TURNO 
Pall, dell’Adda-K..B, Milano 
Dugan C.M.B. Rho-Daplen P.C.D. 
Merlett Legnano-Atfetico B.Vr 
. Slev Saronno-F. Gilardi Olg. 
G.S. Riva-Bolzano B. Lenzi 
Giganie ‘del Mob.-Rigamonti So 


Carso Ser.C.B. 
Serine-Postal Sesto SG 


CLASSIFICA 


Gigante del Mob. 
K.S.B. Milano 
Pall. dell'Adda 
Bolzano B. Lenzi 
G.S. Riva 
Rigamonti So 
Serine 

Postal Sesto SG 
Merlett Legnano 
Dugan C.M.B. Rho 
Daplen P.C.D. 
Latte Carso Ser. 
Siev Saronno 
Atletico B.Vr 

F. Gilardi Olg. 
C.B. Brescia 


NUGRPARRUUNDONAIZILOD 
CONSID MTAANWAO 


Ve. Me Bari-Primizie 


dopo 1 tempo suppl. 


Bari rinviata. 


SERIE AI DONNE 
La Comense supera 
il tranello Pescara 


I risultati della diciassettesima giornata del 
campionato di serie Al di basket femminile: 


44); Famila Schio-Tombolini Ancona 76-71 


Busto Arsizio-Avellino 72-48 (36-22); Pitago- 
ra Pescara-Pool Comense 73-86 (33-45); Vivo 
Vicenza-Faenza 84-74 (41-29); Madigan Pi- 
stoia-Coop Lomb Sesto San Giovanni 69-54 
(40-33); Enichem Priolo-Wit Boy Montecchio 
83-73 (43-36); Conad Cesena-Victors Village 


Classifica: Pool Comense 32 punti; Famila 
28; Conad 26; Primizie, Madigan, Pitagora 
22; Vivo 20; Enichem, Faenza 16; Tombolini, 
Cavelli 14; Avellino 12; Ve.Me 10; Wit Boy 8; 
Victor Village 6; Coop Lomb 2. 


Parma 88-84 (p.t. 42- 


(65-65; 34-31); Cavelli 


BASKET DONNE 
Incredibile: sedicenne. 
realizza 122 punti 


I risultati della tredi- 
cesima giornata di se- 
rie A2 di basket fem- 
minile: Sireg Brianza- 
Focus Bologna 57-56; 
Tartarini Bologna-Fa- 
leria Porto S. Elpidio 
47-73; Florence Firen- 
ze-Gemeaz Milano 56- 
54; Base Livorno- 
Cmev Padova 50-48; 
Moka, Sir's Pavia-Ve- 
neta Cucine Tv 54-48; 
Pakelo San Bonifacio- 
Ferrara 57-66; Sige 
Valdarno-Broni 68-56. 
In classifica guida la 


Sa 


Savorgnan 28, telefono (0432) 


| per la pubblicità rivolgersi alia 
Li 
LI AA AL, / 
3 7, 
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Sireg Brianza con 26 
punti davanti a Ferra- 
ra e Sige. 

Nelle serie minori, 
incredibile perfor- 
mance di una giovane 
cestista: la sedicenne 
Alessia Santoro della 
Basket Yo Formia, ha 
realizzato ben 122 
punti in un incontro 
del campionato di pro- 
mozione. Ha tenuto 
una media di tre punti 
al minuto contro l'Eli- 
te Coreno Ausonia. 
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TRIESTE —.Il Principe 
ha riaffilato.ieri le armia 
Cosina in un torneo ami- 
chevole dal chiaro sapo- 


‘re natalizio. Bello il gio- 


co, gli atleti tutt'altro 
che appesantiti dalle ab- 
buffate. L'unico assente 
alla puntatina in Slove- 
nia è risultato Massotti, 
costretto a rimanere nel- 
la sua terra dal maltem- 
po. La neve e il gelo han- 
no, infatti, impedito a 
Settimio di partire alla 
volta di Trieste per rag- 
giungere i suoi compagni 
di squadra. 3 
Cosina e Aidussina 
non hanno potuto fare. 
nulla contro l'offensiva 


‘biancorossa; netto quin- 


di.il successo in entram- 
bi gli incontri della for- 
mazione guidata da Ma- 
rio Sirotic. 

Questo è solo l'inizio 
di una settimana che ve- 
drà impegnati al massi- 
moi.triestiniin vista del- 
l'arrivo al palazzetto del- 
lo sport del'Rubiera. Ru- 
biera che nell'incontro di 


‘andata non era stato ca- 


pace. di imporre il suo 
gioco contro il Principe. I 
triestini, anzi, etano riu- 
sciti all'esordio del cam- 


L'argentin 


io Mario Cortes, a; 
fratello Aldo andrà invece a raff 
‘della Triestina Amecogest. (Italfo 


1993 


Sport 


pionato a portare a casa 
due punti quasi inspera- 
ti. Adesso, dopo il rientro 
a pieno regime del pivot 
Glaudio Schina e l'inseri- 
mento — anche se non 
ancora perfetto — dei 
due croati nella manovra 
biancorossa, la competi- 
tività ha acquistato mag- 
gior incisività. ho 

‘Con l'anno nuovo c'è 
poi la speranza di non as- 
sistere a quel calo di ren- 
dimento nella fase cen- 
trale del secondo tempo 
cui Ivandja e soci ci ave- 
vano abituato. Lo stress 
e la fatica per la valanga 
di match tra Coppa delle 
coppe, Coppa Italia e 
campionato che avevano 
travolto la squadra, do- 
vrebbero essere stati de- 
finitivamente . assorbiti, 
Il regalo che tutti i tifosi 
si aspettano, comunque, 
è di vedere finalmente 
espresso, tutto il poten- 
ziale di questa formazio- 
ne che in fatto di talenti e 
qualità ‘di giocatori non 
ha nulla, da invidiare a 
nessuno, Semmai sono le 
altre formazioni italiane 
a invidare al Principe il 
suo parco atleti numero- 


isso della Latus. Suo 
Orzare la rosa 
to) 


so e adalto livello. Ormai 
anche la Forst sta per re- 
cuperare i suoi infortu- 
natiele altre più temibili 
antagoniste come. Orti- 
gia, Prato, Cifo Pancaldi 
e Conversano hanno 
messo a punto i loro in- 
granaggi di gioco. Per il 
prosieguo del campiona- 
to non sono ammessi er- 
rori e saranno gli scontri 
diretti a sancire i nomi 
dei candidati ai play-off. 
Lo scudetto è lì che 
aspetta e non vede l'ora 
di trasformarsi in stella. 
Grazie al bacio del Prin- 
cipe... 

an. b. 


Prossimo turno 
(9.1.1993): Modena-Or- 
tigia Siracusa; Prato-La- 
zio; Solazzo Bologna- 
Forst Bressanone; Gaeta 
1970-Enna; Rubiera- 
Principe; Cifo Pancaldi 


‘ Bologna-Telenorba Con- 


versano. 
Classifica: Principe. e 
Ortigia Siracusa 18; 
Forst 15; Rubiera 14; Gi- 
fo Pancaldi Bologna 13; 
Conversano ll; Prato e 
Modena 10; Solazzo Bo- 
logna e Gaeta 8; Enna 7; 
Lazio 0. 


L'hockey su pista a Trieste 
sta vivendo la stagione più 
brillante da molti anni a 
questa parte. Sabato pros- 
simo tornerà in campo la 
Latus per iniziare il girone 
di ritorno del massimo 
campionato nazionale, 
giocando a, Verelli uno 
scontro diretto per l'am- 
missione ai play-off. 

La stessa serata avrà un 
sapore particolare per un 
altro motivo: si assisterà 
infatti al ritorno in campo, 
dopo alcune stagioni di 
«quiescenza», della Trie- 
stina, sponsorizzata Ame- 
cogest Spa, per l'avvio del 
torneo di serie B, Si tratta 
di un ritorno importante, 
Ticco di significati per 
questa disciplina, che ha 
vissuto stagioni anonime, 
prive di spunti, fini a se 
stesse. Ora, grazie all'en> 
tusiasmo suscitato soprat- 
tutto nelle giovani leve 
della venuta a Trieste del- 
la Latus, anche i dirigenti 


IPPICA /SOTTO LE SFERZATE DELLA BORA 


Poldo Val, un gladiatore nel gelo. 


PRINCIPE / RIAFFILATE LE ARMI 


Pronto per il Rubiera 


‘AI torneo di Cosina inarrestabile l'offensiva biancorossa 


Antonio Pastorelli, giovane di talento del principe. (Italfoto) 


HOCKEY SU PISTA /SULLA SPINTA DELLA LATUS 


Rinnovati entusiasmi 


Ritorna la Triestina (Amecogest) in serie B - Due squadre in C 


più appassionati hanno ri- 
trovato energie e motiva- 
zioni: ed ecco spuntare dal 
cilindro di Sergio Rados 
l'edizione ‘93 della Trie- 
stina, targata Amecogest: 
«E' stata una bella soddi- 
sfazione poter rimettere in 
campo quelle. maglie e 
quegli scudetti. Grazie al- 
l'intervento dell'Ameco- 
gest, uno sponsor di fama 
nazionale, potremo dispu- 
tare un torneo tranquillo, 
speriamo ricco di risultati 
sportivi, ma per noi è già 
‘una grande impresa poter- 
ci schierare sulla linea di 
partenza di questa. serie 
DA 


.E i triestini, allenati da 
Tirello, ex giocatore con la 
maglia biancoceleste del 
Ferroviario, debutteranno 
subito con un derby, scen- 
dendo sulla pista del Mon- 
falcone, 

La rosa della quale po- 
trà disporre il tecnico è 
composta . dall'ossatura 


dello scorso anno, quando 
era il Keenwind a difende- 
re i colori triestini in serie 
€; vale a dire Rados junior, 
Bognolo, Cervo, Medect, 
Bono, Galli e Paolo Mar- 
tellani. Ma a questa strut- 
tura si sono aggiunti a0- 
Quisti importanti: «Da Go- 
Tizla sono arrivati Antoni- 
ni e Giardini, elementi che 
vantano una grossa espe- 
rienza anche in categorie 
superiori — spiega Sergio 
Rados — ma la mossa che 
riteniamo decisiva è l'arri- 
vo dall'Argentina di Aldo 
Cortes, fratello del Cortes 
che milita nella Latus. 
Questo straniero porterà 
nella nostra squadra quel 
tocco di classe che potreb- 
be farci compiere un note- 
vole salto di qualità, anche 
se ribadisco che le nostre 
intenzioni sono quelle di 
disputare un campionato. 
onorevole in serie By. 

E subito dopo l'Amaco- 
gest Triestina, sì metterà 


Al posto d’onore Piuma Brazza - A Tevo Migliore e a Noliver le due corse Totip 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE '— Sembrava di 
essere. ritornati ai tempi 
‘eroici, ». quando  difficil- 
mente una domenica in- 
vernale sfuggiva ai morsi 
del freddo, alle unghiate 
scarnificanti della ‘bora. 
Teri lo scenario a Monte- 
bello era proprio questo, 
con quasi tuttii presenti a 
trovare riparo all'interno 
della capiente “tribuna; e 
con i protagonisti in pista 
sballottati, almeno nelle 
prime corse, dalle raffiche 
impietose di nonna bora. 
.. Inizio positivo per i fa- 
voriti. Occhiodilince ha af- 
francato il pronostico, ma 
si è dovuto avvalere delle 
rotture di Old Forrester e 
One Way Jo che gli hanno 
facilitato il compito. Old 
Forrester, saldo leader, è 
saltato via sulla curva fi- 
nale, One Way Jo, passato 
momentaneamente in 
vantaggio, si disuniva a 
metà retta d'arrivo così, 
dietro ‘all'intangibile Oc- 
chiodilince, poteva ritor- 
nare Old Forrester ma solo 
in tempopertogliere il se- 
Condo posto a Oziosa Chic. 
Poi, in campo «gentle- 


men, è st i 
tentateia ato Limako a 


Prad, doveva 
presa in retta sha e 
ve, però, al largo di tutti 
interveniva Nomel pur 
che Lino Pegoraro Portava 
a un preciso primo piano, 
L'americana Kramer de 
Vie ha bissato il successo 
colto la domenica prece- 
dente nel sottocloù per 
buoni ‘anziani. Con gra- 
«quale progressione, Kra- 
mer de Vie ha annullato la 
penalità, si è avvicinata a 
Madison Ib, che in 400 
metri aveva rilevato al co- 


mando di compagno gi 
scuderia Flipper Piella, e 
in arrivo è passata di forza 
sul. rivale, mentre più 
staccato Inoki Pf piegava 
proprio nelle estreme bat. 
tute Flipper Piella per il 
terzo posto. 

Nella prima delle due 
Totip, la rientrante Musi- 
ca Jet, dopo essere andata 
subito al comando, sba- 
gliava sulla prima curva 
per poi ritornare in avanti 
in meno di mezzo giro nei 
confronti di Glopo, levo 
Migliore, Gufo RI, Nice 
‘Ami e Fulbert. A metà cor- 
sa avanzavano Nambe- 
ruan Ci e Iviasco, antici- 
pati però da Ievo Migliore 
che avvicinava Musica Jet 
per poi superarla sulla 
curva finale e contenere 
poi agevolmente la punta- 
ta di Gufo RI, buon secon- 
do su Iviasco venuto a bat- 
tere Fulbert e Namberuan 
Gi dopo il cedimento di 
Musica Jet. 

Perca Dis ha passato 
qualche brutto momento 
per le rotture di Peace 
Corpst sulla seconda cur- 
va e di Padana dopo un gi- 
To, ma ha saputo lo stesso 
onorare il pronostico con- 
tenendo con sicurezza il 
deciso attacco nella fase 
‘conclusiva portatole da 
Pescatore Fc. 

Ed è arrivato il momen- 
to dei giovani, protagoni- 
sti del premio Anno Nuo- 
vo, la corsa più attesa del 
pomeriggio. Ed è giunta la 
consacrazione per Poldo 
Val che proprio si merita- 
va un traguardo di rilievo 
a corredo di un'attività di 
rendimento esemplare. Il 
Sauro da Atmos, partito 
con il più alto numero di 
Partenza, per ben due vol- 
der Ova Cercato di pren- 
i Posizione, in corda, 
Het PPosizioni di Pari- 

Prima, e successiva- 
nte di È 
mente di Partial Db, lo 


avevano costretto a un 
oneroso impiego in corsia 
esterna. Poldo Val non sì è 
Perso d'animo, e Mazzu- 
chini lo ha forzatamente 
impegnato ai fianchi di 
Paloma d'Asolo che allo 
Stacco dell'autostart si era 
Portata con allungo felino 
ai comando della corsa. 
Di di nchi della femmi- 
Ra Rossi, Poldo Val ha 
multi eggiato sino al pe- 
como lettilineo, poi ha 
fogeiciato a pigiare sul- 
Acceleratore. © Paloma 


olo ha ci i G 
dere care girato di ven: 


saurmo 


spugna. La diri ; 
rivo è risultana tura d ne 
Valuaienlentca ars 
la, mentre alle sue spalle 
dopo la rottura di Pata 
ai 400 finali, e il calo net- 
tissimo di Paloma q' TISI 
rimanevano a lottare per il 
secondo posto Partial Db'e 
Piuma Brazzà, ed era 
femmina di Lagas che co- 
ronava la sua precisa cor- 
sa d'attesa finendo a scor. 
ta di Poldo Val. Da segna- 
lare ancora che Paracleto 
aveva mancato In pieno la 

inza per pol ripetere 
fon “dopo 700 metri di 
corsa. 

Nella seconda corsa del- 
la schedina, Noliver, pas- 
sato a condurre sull'errore 
di Numa Tab all'uscita 
della. prima curva, ha 
scherzato con gli avversa- 
ri, vincendo nettamente 
su Marcesina As, ben pre- 
sentatasi sulla pista, e NU- 
clear Pic. ; È 

Fra gli «allievi», in chiu- 
sura, nitido primo piano 
Alessandro Pieropan alle 
redini della convinta Ofiu- 
ta che, dopo aver domina- 
to Ostilla Fos, sfuggiva 
chiaramente nel finale a 
Orussa. 


in moto, ai primi di feb- 
braio, anche il campionato 
di serie G, che vedrà ai na- 
stri di partenza il Polet di 
Opicina e la Latus «B». Per 
prepararsi al meglio le due 
formazioni locali parteci- 
peranno, a partire da mer- 
coledì, al ‘Torneo Alpe- 
Adria, una kermesse che 
vedrà in lizza anche la Go- 
riziana, per il girone delle 
compagini di serie. G, 
(mentre quello riservato 
alle squadre di serie B ha 
già decretato le due finali- 
ste: Austria e Pordenone). 
La formula prevede se- 
mifinali incrociate fra le 
prime due di ogni girone: 
pertanto dal terzetto-com- 
posto da Goriziana, Polet e 
Latus «B» usciranno le due 
avversarie di Austria e 
Pordenone. Mercoledì a 
Gorizia scenderà in campo 
per il primo turno il Polet 
allenato da «Pepo» Scie- 
ghi. 
Ugo Salvini 


IPPICA / RISULTATI A MONTEBELLO 


E 


Brazzà. 
Premio «1993» (metri 
1660): 1) Occhiodilince 


(R. Destro Jr.). 2) Old 
Forrester. 3) Oziosa Chic. 
6 part. Tempo al km 
1.27.8. Tot.: 20; 14, 23; 
(69). ‘Tris Montebello; 
68.700 lire. 
Premio degli Spumanti 
(metri 1660): 1) Nomel 
Dra (L. Pegoraro). 2) Fu- 
o Prad. 3) Limako. 7 
+ Tempo al km 
Pea 25;.19; 15; 
. Tris 1 
68.500 lire, Montebello: 
Premio Buon Principio 
(metri 2080): ‘1) Kramer 
de Vie (E. Lagas). 2) Ma- 
dison Lb. 3) Inoki Pf. 6 
part, Tempo al km 
1.21.8. Tot.: 25; 14, 35; 
(54). Tris. Montebello: 


Gli ordini d’ar 


1’; 


Poldo Val sul traguardo del Premio Anno Nuovo davanti a Piuma 


21.6001ire. 

Premio dei Turaccioli 
(metri 2080, corsa Totip): 
1) Ievo Migliore (R. De- 
stro Jr.). 2) Gufo RI. 3) 
Iviasco. 11 part. Tempo 
alkm1,23.6. Tot.: 37;17, 
36, 29; (382). Tris Monte- 
bello; 803.8001ire. 
Premio dei Brindisi 
(metri 1660): 1) Perca Dts 
(M. Belladonna). 2) Pe- 
scatore Fc. 3) Peace 
Corpst. 9 part. Tempo al 
km 1.22.7. Tot.: 15; 11; 
11, 12; (36). Tris Monte- 
bello: 16.200lire, 
Premio Anno Nuovo 
(metri 1660): 1) Poldo Val 
(A. Mazzucchini), 2) Piu- 
ma Brazzà. 3) Partial Db. 
6 part. Tempo al km 


rivo 


WENLTBI 


1.21.6. Tot.: 40;.13, 15; 
(128). Tris. Montebello: 
57.2001ire. 

Premio delle Candeline 
(metri 1660) corsa Totip): 
1) Moliver (G. Cossar). 2) 
Marcesina As. 3) Nuclear 
Pic.' 13 part. Tempo al 
km 1.23.6. Tot.: 54; 23, 
47, 64; (147). Duplice 
dell'accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 178.500 per 500 
lire. Tris Montebello: 
1.247.300 lire. 

Premio degli. Auguri 
(metri 1660): 1) Ofiura 
(A. Pieropan). 2) Orussa. 
3) Old Conterosso. 7 part. 
Tempo al km 1.23.1. 
Tot.: 30; 13, 38; (120). 
Tris Montebello: 
127.300 lire. 


Il Piccolo È (i | 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via. T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o. co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubbli-. 


cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi | 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15- 16-17 - 18- 19 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo: tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 


DAL VIVO 
LINEA FEST 


UNA FESTA 
AL TELEFONI 
Page 
z 00 851 PER 62:90 
es APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 


vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a, SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
«annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
PUBLIED 34100 
importo di. nolo 
i lite 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


PRATICO conduzione uffi- 
cio, operatore  meccano- 
grafico. lunga esperienza 
contabile-amministrativa, 
patente B/C, telefonare 
040/820127. (A63875) 
RAGAZZA 18enne cerca la- 
voro di qualsiasi tipo pur- 
ché serio. Tel. 040/308798. 
(A63881) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


GORIZIA cercasi banconie- 
ra possibilmente con espe- 
rienza età 20-30 anni. Tel. 
0481/32090. (B602) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A50040) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A50040) 

LA TINTORIA DI MANLIO, 
CATTARUZZA pulisce tin- 
ge salotti in pelle anche 
usurati montoni pellicce 
rettile coccodrillo stivali 
borsette ecc. lavoro diretto 
non di raccolta, via Giulia 
13. Tel: 040/635930. (63999) 


Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 

tico compra oro. Via Roma 

3 (primo piano). (A099) 
Auto, moto 


DE 


VENDO occasione 126 Sil- 
ver; 127, A112, Uno 45, tel. 


040-214885. (A63744) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati non, resi- 
denti, adatti tre studenti. 
040/371361. (A5386) 
IMMOBILIARE Civica affitta 
box macchina via Matteotti, 
S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A5472) 
LORENZA affitta: centrale 
ufficio, 4 stanze servizio 
autoriscaldamento ascen- 
sore. 040/734257. (A5385) 
MULTICASA 040-362383 af 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno ammobiliato 600.000 
compreso riscaldamento. 
Non residenti. (A5363) 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, ‘avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su.un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 


LA TUA CASA IDEALE — 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Capitali 
Aziende 


A. ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito, 
02/33611045. (S52984) 


PRESTITI 
IN 2 ORE 


10.000.000 rate 200.000 
3.000.000 rate 80.000 
FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


VI FINANZIAMO ANCHE SE 
AVETE GIA'LA CESSIONE DEL 5.0 
E 040/54523 


= 0432/923479 
A. FINANZIAMO fiduciari 


60.000.000 senza ipoteca fi- 


duciari aziendali 
250.000.000. mutui leasing 
prestiti tempi. brevissimi. 
02/33606990. (552987) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA® SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V e MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI.9 
040/630992 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO compera appar- 
tamento 2 stanze, cucina, 
bagno, pagamento contanti 
telefonare 040/948211. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


—— 
A. GORIZIA vendesi bellis- 
sima villa, ampio scoperto. 
Tel. 0432/502263. (S54120) 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no, signorile villa vista Gol- 
fo, grande metratura.. Ap- 
partamentino indipenden- 
te, giardino. 0040/371361. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 splendido vista 
mare su due piani Universi- 
tà trattative riservatissime. 
ALVEARE 040/724444 Tarti- 
ni signorile: cinque stanze, 
cucina, bagni, 155.000.000 
da rinnovare. (A63605) 
BORA 0040/364900. VISTA 
MARE. attico due livelli. 
Ampia metratura informa- 
zioni ns. uffici. (A5333) 
CARNIA vendesi rustici va- 
rie metrature da 
15.000.000. Tel. 0433/41858. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SAN MICHELE - 
LOCALE D'AFFARI - mq 60 
- 2 fori wc. 70.000.000. Infor- 
mazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A5292) 

GEOM. GERZEL: 
040/310990 CASETTA da ri- 
strutturare con progetto ap- 
provato ampliamento 
Chiampore. (A5304) 

GEOM. SBISA': VILLETTA 
Chiadino indipendente: sa- 
lone, cucina, quattro came- 
re, doppi servizi, terrazza, 
cantina, giardino. Visione 
Video nostri uffici. 
040/942494. (A5377) 
GREBLO CENTRALE auto- 
metano adatto anche uffi- 
cio 4 stanze cucina servizio 
ES 165.000.000. Tel. 
040/362486. (A016) 
IMMOBILIARE Civica ven- 
de ‘appartamento paraggi 
Capitolina salone, due 
stanze, cucina, 2 poggioli, 
ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore, posto macchi- 
na, S. Lazzaro 10. Tel. 
040/631712:(A5472) 
IMMOBILIARE Civica ven- 
de appartamento ‘attico e 
superattico zona Settefon- 
tane salone 4 stanze cucina 
due bagni autometano, 
ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A5472) 


SPAZIOCASA 040/369960 
Boschetto ultimo piano cu- 
cina 4 stanze  bisetvizi 
235.000.000. (A06) 

VIP 040/631754 BAIAMON- 
TI moderno cucina.soggior- 
no camera bagno 
61.500.000. (A02) 


24 Smarrimenti 


GATTINA bianca rossa gri- 
gia smarrita paraggi parco 
villa Giulia. Telefonare 
568998 mancia. (A64123) 


TELE-INCONTRI 


Do) 


Vuoi divertirti, fare nuove 
amicizie, 0 trovare av- 


venture romantiche? 
Telefona ora al: 


(00 611) 417134 
E’ così semplice e in stretta 
confidenza. 
Potrebbe perfino cambiarti la. 
vita! 
Una iloforata costa L: 1.695 (+ tra) per 30 second 


Dal | Il Piccolo 


Gennaio 


4-10 TENNIS - Tornei di 
Kuala Lampur (Malesi), 
Adelaide (Australia), 

5-6 SCI ALPINO - Gigante 
e slalom donne a Maribor 
(Coppa del Mondo). 

8-9-10 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo: discesa, 
slalom, combinata uomini 
a Garmisch (Germania). 
9-10 SCI ALPINO - Coppa 
del Mondo donne: discesa 
esuperGa Cortina. 

9-10 SCI FONDO - Coppa 
del Mondo a Le Brassus: 
uomini 15 km Tc; staffetta 
4x10 Tl; donne 10, km; 
staffetta 4x5 tl. 

11-17 TENNIS - Tornei di 
Auckland (Nuova Zelan- 
da), Sydney (Australia). 
12-17 GHIACCIO - Euro- 
pei pattinaggio figura a 
Helsinki. 

12-23 BOB - Europei a St. 
Moritz (Svizzera). 

12 SCI ALPINO - Coppa 
del Mondo uomini; superG 
a St. Anton (Austria). 
14-17 BIATHI.ON - Coppa 
del Mondo 2.a prova a 
Oberhof. 

15-17 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo donne: di- 
scesa, superG, slalom e 
combinata a Garmisch. 
16-17 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo uomini: di- 
scesa, slalom e combinata 
a Kitzbuehel (Austria). 

16 SCI FONDO - Coppa del 
Mondo a Bohinj (Slove- 
nia): uomini 15 km TI. 
16-17 SCI FONDO - Coppa 
del Mondo a Klingenthal 
(Germania): 10 km donne 
TI; staffetta 4x5 km Mix. 
17 ATLETICA - Assoluti 
cross per società a Ferra- 


ra. 
18-24 BOB - Coppa Europa 
a Cortina. 

18-31 TENNIS - Interna- 
zionali di Australia a Mel- 
bourne (grande slam). 

19 SCI ALPINO -- Coppa 
del Mondo uomini: gigan- 
te ad Adelboden (Svizze- 


ra). 

20 CALCIO - Italia-Messi- 
co a Firenze (amichevole). 
20 PUGILATO - Chavez- 
Haugen mondiale super- 
leggeri Wbc; nel sottoclou 
anche Damiani; Rosi e De- 
lé mondiale superwelter 
Ibf ad Avoriaz (Francia). 
21-28 AUTO - Rally di 
Montecarlo. 

21-24 BIATHLON - Coppa 
del Mondo 3.a prova ad 
Anterselva. 

22-24 GHIACCIO - Euro- 
pei velocità a Heerenveen 
(Olanda). 

22-24 SCI ALPINO - Cop- 
‘pa del Mondo donne: 2 di- 
scese, slalom e combinata 
a Haus im. Ennstal (Aù- 
stria). 

23-24 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo uomini: di- 
scesa, slalom e combinata» 
a Wengen (Svizzera). 

23 PUGILATO - Hodkin- 
son-Cepeda mondiale pu- 
ma Wbc. 

25-31 BOB - Coppa del 


Mondo a Cortina. 

26 PUGILATO - Mendi- 
Renzo europei leggeri a 
Parigi. 


27-28 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo femminile: 
discesa e SuperG a Brigels 
(Svizzera). 

27 PUGILATO - Picardi- 
Belcastro europeo gallo a 
Orzinuovi. 

30-31 SLITTINO - Cam- 
pionati europei su pista 
naturale a Stein a der 
Enns (Austria). 

30-31 CICLOCROSS  - 
Mondiali a Corva di Azza- 
no (Pordenone). 

31 FOOTBALL AMERICA- 
NO - Superbowl a Pasade- 
na (Los Angeles). 

31 IPPICA - Trotto: Prix 
d'Amérique a Parigi. 


Febbraio 


1-14 BOB - Campionati del 
Mondo a Igls (Austria). 
-1-7 SLITTINO - Campio- 
nati del Mondo jr su pista 
‘a Siguida (Lettonia). 

1-7 TENNIS - Tornei di 
San Francisco (Usa), Mar- 
siglia (Francia). 

3-14 SCI ALPINO - Cam. 
pionati mondiali a Morio- 
ka (Giappone). 

4-7 BOB - Campionati eu- 
Topei su pista naturale a 
La Plagne (Francia). 

5-14 GHIACCIO - Univer- 
siadi invernali a Zakopane 
(Polonia). 

6 PUGILATO - Bowe-Do- 
kes mondiale massimi 
Wba-Ibf a New York. 

7 IPPICA - Trotto: Prix de 
France a Parigi. 

8-14 BOB - Campionati del 
mondo juniores a Cortina. 
8-14 TENNIS - Tornei di 
Memphis (Usa) e Milano. 
9-14 BIATHLON - Mon- 
diali a Borowetz (Bulga- 
ria). 

9-14 CICLISMO - Giro del 
Mediterraneo. 

11-14 AUTO - Rally di 
Svezia. 

13-14 SLITTINO - Cam: 
pionati europei juniores 
su pista naturale a Rauta- 
vara (Finlandia). ; 
14 ATLETICA - Assoluti 
indoor a Genova. 

-15-21 SLITTINO - Cam- 
pionati del Mondo su pista 
artificiale a Calgary (Ca- 
nada). 

15-21 TENNIS - Tornei di 


Sport 


GIORNO PER GIORNO GLI AVVENIMENTI DELL'ANNO 


Il calendario dello sport. 


Filadelfia (Usa) e Stoccar- 
da (Germania), 
17 ATLETICA - Indoor in- 


ternazionale a Genova. 
17. CICLISMO - ‘Trofeo 
Laigueglia. 


18 CICLISMO - Montecar- 
lo-Alassio. 
18-25 DISABILI - Mondia- 
li di tiro a segno a Salinas 
(Spagna). 
18-28 SCI FONDO - Cam- 
pionati mondiali a.Falun 
(Norvegia). 
19-20 SCHERMA - Coppa 
del Mondo fioretto donne 
a Torino. 
19-21 HOCKEY PRATO - 
Coppa dei Campioni ma- 
schile indoor gr. B a Bru- 
xelles (Belgio) e femminile 
indoor gr. A a Berlino (Ger- 
mania). 19-21 PATTI- 
NAGGIO - Mondiali junio- 
res di velocità su ghiaccio 
a Baselga di Piné. 
20-25 CICLISMO - Setti- 
mana di Sicilia. . 
20-18/7 HOCKEY PRATO 
- Campionato italiano. 
22-28 TENNIS - Tornei di 
Scottsdale (Usa), Rotter- 
dam (Olanda), Città di 
Messico. 
24 CALCIO - Portogallo- 
TR qualificazione mon- 
ali. 


24-3/3 BOB - Finale coppa 
del Mondo a Lillehammer 
(Norvegia). 

27-28 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo maschile: 
discesa e superG a 
Whinstler (Canada). 

27 GIGLISMO - Giro Pro- 
vincia di Reggio Calabria. 
27 PESI - Campionato ita- 
liano. sr e Coppa Italia 
femminile a Omegna. — 
28 ATLETICA - Campio- 
nati italiani cross a Mode- 
na. 


Marzo 


1-7 TENNIS - Tornei in 
Indian Wells (Usa), Cope- 
naghen (Danimarca). 
2-7 AUTO - Rally del Por- 
togallo. 
3 CALCIO - Andata quarti 
coppa Coppe e Uefa; 3.0 
turno fase finale cappa 
Gampioni. 
4-5 BASKET - Coppa Italia 
final foura Forlì. 
4-7 BIATHLON - Coppa 
del Mondo 4.a prova a Lil- 
lehammer (Norvegia). 
5-7 SCI FONDO - Coppa 
del Mondo a Lahti (Finlan- 
dia): uomini 30 km TI; 
4x10 Tc; donne 5km TI. 
5-7 TIRO CON L'ARCO - 
Campionato del Mondo al 
chiuso a Perpignan (Fra). 
6-7 SCI ALPINO - Coppa 
del Mondo uomini: disce- 
sa e superG ad Aspen 
(Usa). Coppa del Mondo 
donne: discesa e superG a 
Morzine (Francia). 
6 PUGILATO - Benn-Gal- 
vano mondiale supermedi 
Wbc a Glasgow (Scozia). 
7-14 CICLISMO - Parigi- 
Nizza (Francia). 
8 CICLISMO - Giro di 
Campania. 
8-14 TENNIS - Torneo di 
Saragozza (Spagna). 
8-21 TENNIS - Torneo di 
Key Biscayne (Usa). 
9-10 SCI FONDO - Coppa 
del Mondo a Lillehammer 
(Norvegia): uomini 4x10 
mix; donne:5 km Tc; 10 
km TI (combinata). 
9-14 GHIACCIO - Mondia- 
li di figura a Praga (Boe- 
mia). 
10-17 BASKET - Finale 
coppa Korac, andata e ri- 
torno. 
10-17 BASKET - Finale 
Coppa Ronchetti, andata e 
ritorno. 
10-17 CICLISMO - Tirre- 
no-Adriatico. 
10 GALCIO - Supercoppa 
europea: Barcellona-Wer- 
der Brema (ritorno). 
10 SCI FONDO - Coppa del 
Mondo a Holmenkollen 
(Norvegia); uomini 50 km 
Tc; donne 4X5 km Tc. 
11-14 BIATHLON - Coppa 
del Mondo quinta prova a 
Osersund (Svezia). 
12-14 ATLETICA - Mon- 
diali indoor a Toronto. 
13-14 JUDO - Campionati 
italiani assoluti in località 
da definire, 
13-14 SCHERMA - Coppa 
del Mondo fioretto uomini 
a Venezia. 
13-14 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo maschile: 
discesa e slalom a Sierra 
Nevada (Spagna). 
13-15 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo femminile: 
discesa, slalom, gigante, 
combinata a Lillehammer 
(Norvegia). ; 
14 AUTO - Gp Sud Africa a 
Kyalami prima prova 
mondiale FI. 
14 MOTO - Mondiale cross 
classe 250, prima prova, a 
Castiglion del Lago. 
15-21 TENNIS - Torneo di 
Casablanca (Marocco). 
16 BASKET - Finale Coppa 
Europa a Torino. 
17 CALCIO - Ritorno quar- 
ti coppa Coppe e Uefa; 4.0 
turno fase finale coppa 
Campioni. 
18-21 BIATHLON - Coppa 
del Mondo sesta e ultima 
rova a Kontiolahti (Fin- 
‘andia). È 
20-21 SCI ALPINO - Cop- 
pa del Mondo uomini: di- 
scesa e superG a Lilleham- 
mer (Norvegia). Coppa del 
Mondo donne: gigante e 
slalom a Klovsjo Vemda- 
len (Svezia). 


20-21 SCI FONDO - Coppa 
del Mondo a Strbke Pleso 
(Cecoslovacchia): uomini 
15 km Tc; staffetta 4x10 
km Tl; donne 10 km Tc; 
4x5 TI. 

20. CICLISMO - Milano- 
Sanremo. 

20 PATTINAGGIO - Mon- 
diali a squadre velocità su 
ghiaceio (short track) a 
Budapest (Ungheria). 

23 SCI ALPINO - Coppa 
del Mondo maschile: gi- 
gante a Oppdal (Norvegia). 
24 CALCIO - Italia-Malta 
qualificazioni per i mon- 
diali. 

24-25 BASKET - Coppa 
Campioni femminile fina- 
le four a Valencia (Spa- 
gna). 

25-28 GOLF - Open di Cer- 
via. 

25-28 SCI ALPINO - Fina- 
le coppa del Mondo ma- 
schile e. femminile: disce- 
sa, superG, gigante e sla- 
lom. 

26-28 TENNIS - Primo 
turno coppa Davis Italia- 


* Brasile. 


27 CICLISMO 
Pantalica. 

28 ATLETICA - Campio- 
nati del Mondo di cross ad 
Amorebieta (Spagna). 

28 BASKET - Fine stagio- 
ne regolare. 


= Trofeo 


28 AUTO - Gp Brasile a In- ‘ 


terlagos (seconda prova 
mondiale F1). 

28 MOTO - Gp Australia a 
Eassen Creek (prima pro- 
va mondiale velocità); 
Motocross mondiale clas- 
se 250 cc, seconda prova, a 
Jerez (Spagna). 

28 CICLISMO - Giro del- 
l'Etna. ì 
29-4/4 TENNIS - Tornei di 
Kobe (Giappone), Estoril 
(Portogallo), Johannes- 
burg (Sud Africa). 

30 BASKET - Eventuale 
inizio playoff scudetto in 
alternativa all'1 aprile: a 
seconda del numero di 
SRI italiane ammesse 
alla final four di Euroclub. 
30-1/4 CIGLISMO - Giro di 
Calabria. 

nn] 


Aprile 


1-3 GOLF - Open dei Tes- 
sali. 
1 BASKET - Eventuale ini- 
zio playoff scudetto in al- 
ternativa al 30 marzo: a 
seconda del mumero di 
adre italiane ammesse 
alla final four di Euroclub. 
1 CICLISMO - Giro di Ca- 
labria. 
2-4 NUOTO - Coppa Lati- 
na a Firenze. 
3 DISABILI - Mondiali di 
cross a Nottingham (Gran 
Bretagna). 
3-4 PESI - Campionati ita- 
liani juniores a Ostia. 
4 CICLISMO - Giro delle 
Fiandre (Belgio). 
4 MOTO - Gp Malesia a 
Shal Alam (2.a prova mon- 
diale velocità); mondiale 
cross classe 125, l.a pro- 
va, a Bra; cross classe 250 
cc 3.a prova a Walkens- 
waard (Olanda); cross 
classe 500 cc, l.a prova a 
Kiawstone Park (Inghil- 
terra). È 
5-11 TENNIS - Tornei di 
Barcellona (Spa), Tokyo 
(Gia). 
7 CALCIO - Andata semifi- 
nali coppa Coppe e Uefa; 
5.0 turno fase finale di 
coppa Campioni. 
7-12 EQUITAZIONE - Fi- 
nale Volvo World Cup a 
Goteborg (Svezia). 
7 CICLISMO - Gand-We- 
velgem (Belgio). 
8-11 SCHERMA - Campio- 
nati mondiali giovani a 
Denver (Usa). 
8-13 AUTO - Rally Safari. 
9-12 HOCKEY PRATO - 
Coppa delle Coppe ma- 
schile gr. B a Zagabria e 
femminile gr. B ad Amiens 
(Francia). 
9 SUPERBIKE - Gp Irlan- 
da a Brands Hatch (Mon- 
diale). 
11 AUTO - Gp Europa a 
Donington, Inghilterra 
(3.a prova del mondiale 
Formula 1). 
11 CICLISMO - Parigi- 
Roubaix (Francia). 
12-18 TENNIS - Tornei di 
Hong Kong, Nizza (Fran- 
cia), Charlotte (Usa). 
13-15 BASKET - Euroclub 
ae four ad Atene (Gre- 
cia). 
13-18. GINNASTICA - 
Mondiali individuali ma- 
schili e femminili a Bir- 
mingham (G.B.). 
14 CALCIO - Italia-Esto- 
nia qual. mondiali. 
14 CICLISMO - ‘Freccia 
Vallone (Belgio). 
15-18 GOLF - Roma Ma- 
sters a Castelgandolfo, 
18 AUTO - Formula 3000a 
Vallelunga. 
18 CICLISMO - Liegi-Ba- 
stogne-Liegi (Belgio). 
18-2/5 HOCKEY. GHIAC- 
CIO - Mondiali gr. A con 
Italia a Monaco e Dussel- 
dorf (Germania). 
18 IPPICA - Trotto Gp Lot- 
teria a Napoli. 
18 MOTO - Gp Giappone a 
Suzuka (3.a prova mon- 
diale velocità); mondiale 
cross classe 125; 2.a pro- 
va, a Moss (Belgio); mon- 
diale cross 250 cc, 4.a pro- 
va, a Payerne (Svizzera); 
mondiale trial, l.a prova, 
a Ettelbruck (Lussembur- 
go); mondiale enduro, l.a 
prova, a Figuera (Portogal- 


lo). 

19-25 TENNIS - Tornei di 
Montecarlo, Seul (Corea 
Sud). 


21 GALCIO - Ritorno semi- + 


finali di coppa Coppe e Ue- 
fa; 6.0 turno fase finale 
coppa Campioni. 

24-25 JUDO - Campionato 
italiano cadetti a Ostia. 

24 CICLISMO - Amstel 
Gold Race (Olanda). 

25-2/5 TIRO - Coppa del 
Mondo di tiro a segno a 
Seul (Corea). 

25 AUTO - Gp San Marino 
a Imola (4.a prova mon- 
diale F.1). 

25 CICLISMO - Giro del 
Friuli, 

25 MOTO - Mondiale cross 
classe 250, 5.a prova, a 
Beaucaire (Francia); mon- 
diale trial 2.a prova a Bil- 
stain (Belgio); mondiale 
enduro 2.a prova in Spa- 


gna. 
26-16/5 CICLISMO - Giro 


di Spagna. 
26-2/5 TENNIS - Tornei di 
Atlanta (Usa), Madrid 


(Spagna), Monaco (Germa- 
nia). 

26-2/5 VELA - Campionati 
europei classe «Stelle» ad 
Anzio, 

27-2/5 EQUITAZIONE - 
Concorso internazionale 
di Piazza di Siena. 

29-2/5 JUDO - Europei se- 
niores ad Atene (Grecia). 


Maggio 


1 CALCIO - Svizzera-Italia 
qualificazioni mondiali. 
1-2 SCHERMA - Fioretto 
donne di coppa del Mondo 
a Como. 

1-5 AUTO - Rally di Gorsi- 


ca. 

1 GICLISMO - Gp Indu- 
stria e Artigianato a Lar- 
ciano. 

2-9 TIRO - Coppa del Mon- 
do di tiro a segno a Los An- 
geles (Usa). 

2 OFFSHORE - l.a prova 
mondiale classe 1 a St. 
Tropez (Francia). 

2 MOTO - Gp Spagna a Je- 
Tez (quarta prova mondia- 
le velocità); mondiale 
cross 125, terza prova, a 
Nantwich (Inghilterra). 
3-10 TENNIS - Interna- 
zionali d'Italia a Roma 


(donne). 

3-9 TENNIS - Tornei di 
Amburgo (Germania), 
Tampa (Usa). 


5-17 PUGILATO - Mon- 
diali a Tampere (Finlan- 
dia). 

5 CALCIO - Finale di Cop- 
pa Uefa (andata). 

7-9 LOTTA - Campionato 
europeo greco-romana a 
Istanbul (Turchia). 

8-9 SCHERMA - Coppa del 
Mondo di sciabola ad Aba- 
no Terme. 


9 AUTO - Gp Spagna a Bar- 
cellona © (quinta . prova 
mondiale F.1). 


9 MOTO - Gp Germania a 
Hockenheim (mondiale 
superbike); mondiale 
cross 250, sesta prova, a 
Sun City (Sud Africa); 
mondiale cross 500 cc, se- 
conda prova, a Sittendorf 
(Austria). 
10-16 TENNIS - Tornei di 
Roma e di Coral Springs 
(Usa). 
11-14 CICLISMO - Giro 
del Trentino. 
12-17 VELA - Campionati 
europei tavole a vela «ra- 
ceboardy a Mondello. 
12 CALCIO - Finale di cop- 
pa Coppe. 
14-16 GINNASTICA - Eu- 
ropei juniores individuali 
maschili e femminili a Gi- 
nevra (Svizzera). 
14-16 LOTTA - Campiona- 
to europeo stile libero a 
Istanbul (Turchia). 
15-16 ATLETICA - Mee- 
ting internazionale a Bre- 
scia. 
15-16 JUDO - Campionato 
italiano juniores a Ostia. 
15-16 SCHERMA - Coppa 
del Mondo spada uomini a 
Legnano. 
15 BASKET - Eventuale 
QUO partita playoff scu- 
letto. 
16 AUTO - Formula 3000 
al VISTEDIRENDE (Germa- 
nia). 
16 GICLISMO - Giro di To- 
scana. 
16 MOTO - Gp Austria a 
Salisburgo Lo prova 
mondiale velocità); mon- 
diale cross 125, quarta 


_ 
. 


SZ 


sii 


prova, a Gdnya Kolibki 
(Polonia); mondiale 500 
cc. terza prova a Nykoping 
(Svezia). 
16 CFFSHORE - 2.a prova 
mondiale classe 1 a Mar- 
bella o Palma di Maiorca 
(Spagna). 
17-21 LOTTA - Campiona- 
to europeo femminile a 
Mosca. 
17-23 TENNIS - Torneo di 
ologna. 
19 CALGIO - Finale coppa 
Uefa (ritorno). 
19 CICLISMO - Giro del- 
l'Appennino. 7 
20-23 GINNASTICA - Eu- 
TOPei juniores e seniores 
ritmica a Bucarest (Roma- 
nia). 
20-23 GOLF - Open d'Ita- 
lia Lancia-Martini a Mo- 
dena, 
22-23 SCHERMA - Coppa 
del Mondo spada donne a 
Legnano. 
23 AUTO - Gp Monaco a 
Montecarlo (sesta prova 
mondiale F1). 
23 MOTO - Mondiale trial, 
terza prova, a Gefrees 
(Germania); mondiale en- 
duro terza prova a Vlasim 
(Boemia); europeo. cross 
classe 250 cc Gp d'Italia a 
Giavera del Montello. 
23-13/6 CICLISMO - Giro 
d'Italia. 
23 IPPICA - Galoppo: Oaks 
a Milano. 
23 «MOTO Mondiale 
Gross 125 ce, quinta pro- 
va, a Berghem (Olanda); 
mondiale cross 250 cc, set- 
tima prova, a Laubus E. 
(Germania); mondiale 
cross 500 cc, quarta prova, 
a Salo (Finlandia). 
24-6/6 TENNIS - Interna- 
zionali di Francia a Parigi 
(grande slam). 
25-28 EQUITAZIONE - Fi- 
nale Volvo World Cup di 
dressage a Hertogenbosch 
(Olanda). 
26 CALCIO - Finale coppa 
Campioni. 
27-20/6 PALLAVOLO - Fi- 
nale Grand Prix femminile 
a Monaco. 
28-31 HOCKEY PRATO - 
Coppa dei Campioni ma- 
SHE a Praga (Boemia) 
con Amsicora e coppa 
Campioni femminile a Ca- 
tania. 
29-3/6 AUTO - Rally del- 
l’Acropoli (Grecia). 
30-6/6 TIRO - Coppa del 
Mondo di tiro a segno a 
Monaco (Germania). 
30 IPPICA - Derby di ga- 
loppo a Roma; Elitlopp di 
trotto a Stoccolma. 
30 MOTO - Sesta prova 
mondiale di velocità (da 
definire); mondiale trial, 
quarta prova, a Nepomuk 
(Boemia); mondiale endu- 
ro, quarta prova a Jelenia 
Gora (Polonia). 
30 OFFSHORE - 3.a prova 
mondiale classe 1 in Ita- 


la, 
30 SUPERBIKE - Gp Spa 
fra ad Albacete (mondia- 
le). 


31 AUTO - Formula 3000a 
Pau (Francia). 


Giugno 


2-5 GOLF - Open Club 
Med a Margara. 5 
2 IPPICA - Galoppo, Derby 
di Epsom. 

5 GINNASTICA - Campio- 
nato nazionale assoluto. 
6-12 VELA - Mondiale 
Windsurfer a Porto Roton- 


o. 
6-13 TIRO - Coppa del 
mondo a segno a Milano. 

6 MOTO - Mondiale cross 
125 cc, 6.a prova, a Holice; 


‘ mondiale cross 500 cc, 5.a 


prova, a Faenza; mondiale 
trial, 5.a prova, a Strys- 
zom (Polonia). 

7-13 TENNIS - Tornei 
Queen's (Inghilterra), Ro- 
smàlen (Olanda), Firenze. 
8-13 BASKET - Europei 
femminili a Perugia. 

9 ATLETICA - Golden Ga- 
la Roma. 

11-13 GOLF - Campionato 
italiano dilettanti, Le 
Querce. 

11-13 NUOTO - Meeting 
Sette Colli a Roma. 

12 CALCIO - Andata finale 
di coppa Italia. 

13-20 TIRO - Coppa del 
mondo tiro a segno a Bar-. 
cellona (Spagna). 

13 AUTO - Gp Canada a 
Montreal (7.a prova mon- 
diale F.1). 7 

13 MOTO - Germania a 
Hockenheim (7.a prova 


- 
À Mi 


mondiale velocità); mon- 
diale cross 125cc, 7.a pro- 
va, a Gerstetten (Ferma- 
nia); mondiale cross 
250cc, 8.a prova, a Lom- 
mel (Belgio); mondiale en- 
duro 5a prova al Giocco. 
Gp Portogallo (mondiale 
superbike). 

14-20 TENNIS - Tornei di 
Manchester (Inghilterra), 
Genova, Halle (Germania). 
14-20 BASEBALL - Coppe 
europee di club. 

15-4/7 CALCIO - Coppa 
America in Ecuador. 

15-22 BASKET - Mondiali 
under 22 in Spagna. 

15-24 CIGLISMO - Giro di 
Svizzera. 

16-27 GIOCHI DEL MEDI- 
TERRANEO inFrancia. 
18-23 AUTO - Rally della 
Costa d'Avorio. 

19 CALCIO - Ritorno fina- 
le Coppa Italia. 

20-24 CICLISMO - Giro di 
Puglia. 


20 IPPICA - Galoppo Gran . 


Premio di Milano. 

20 MOTO - Mondiale cross 
125 cc, 8.a prova, a Borgo 
Maggiore; mondiale cross 
250 cc, 9.a prova, a Fowill 
(Gran Bretagna); mondiale 
cross 500 cc, 6.a prova, a 
Kaposvar (Ungheria); 
mondiale enduro 6.a pro- 
va a Suhl (Germania). 
21-4/7 TENNIS - Interna- 


zionali di Gran Bretagna a._ 


Wimbledon. 
23-26 GOLF - Campionato 
italiano Omnium a Pado- 


va. 
24-4/7 BASKET - Europei 
maschili in Germania. 

24-5/7 BASEBALL - Inter- 


. continentali. 


26-27 ATLETICA - Finale 
A coppa Europa a Roma. 
26-27 GINNASTICA - Fi- 
nali coppa Europa di rit- 
mica a Malaga. 

26 MOTO - Gp Olanda ad 
Assen (8.a prova mondiale 
velocità). 

27 CICLISMO - Campio- 
nati nazionali (Industria e 
Commercio, Prato). 

27 OFFSHORE - (4.a prova 
Tone classe l.a Mal- 
ta). 

27 MOTO - Mondiale cross 
250 cc, 10.a prova, a Moni 
Vernos (Irlanda); Gp San 
Marino a Misano (mondia- 
le superbike); mondiale 
trial, 6.a prova, a Berga- 
mo. 


Luglio 


1-11 GANOA - Mondiali 
slalom e discesa in Val di 
Sole. È 

1-4 GOLF - Europeo dilet- 
tanti. 

1-10 SCHERMA - Mondia- 
li ad Essen (Germania). 
3-25 CICLISMO - Giro di 
Francia. 

4 AUTO - Gp RInsia a 
Magny Gours (8.a prova 
Godin F.l). ù 

4 MOTO - Gp Europa a 
Barcellona (9.a prova 
mondiale velocità); mon- 
diale cross 500 cc, 7.a pro- 
va, ad Arganil (Portogallo); 
mondiale trial 7.a prova a 
Columbier (Francia). _. _. 
5-12 TENNIS - Tornei di 
Newport. (Usa), Bastad 
(Svezia), Gstaad (Svizze- 
ra). 

7-10 VELA - Europeo Ho- 
bie Cat 18 a Riva del Gar- 


da. e 
8-11 NUOTO - Europei ju- 
niores a Istanbul. ; 
8-18 BASEBALL - Europei 
in Svezia, ; 
8-19 ATLETICA - Univer- 
siadi a Buffalo (Usa). 
11-15 VELA - Mondiale 
femm. 420 a Cagliari. 
11 ATLETICA - Meeting di 
San Marino. 
11 GUT LI cp Cene 
‘a, a Silverstone (9.a pro- 
So mondiale F.1), Li 
11 AUTO - Formula 3000a 
Pergusa. 
11 OFFSHORE - 5.a prova 
mondiale c.1 Viareggio- 
Bastia-Viareggio. 
11 MOTO - Mondiale cross 
250 cc, 1l.a prova, a Ma- 
racay (Venezuela); mon- 
diale enduro 7.a prova a 
Gaevle (Svezia); Gp Au- 
oi (mondiale superbi- 
I} 


12-16 VELA - Mondiale 
Vaurien a Gravedona. 
14-17 AUTO - Rally d'Ar- 
gentina. 

15-18 GOLF - British Open 
a Sandwich. 

15-18 VELA - Europeo 


«Sunfish»y a Messina. 
15 IPPICA - Trotto: Gran 
Premio Nazionale a Mila- 


no. 
-16-18 TENNIS - COPPA 
DAVIS, secondo turno. _ 
18 MOTO - Gp San Marino 
al Mugello (10.a prova 
mondiale velocità). 
18 MOTO - Mondiale cross 
125 cc, 9.a prova, a Lagué- 
pie (Ecuador); mondiale 
cross 250 cc, 12.a prova, a 
Badds Creek (Stati Uniti); 
mondiale cross 500 cc, 8.a 
prova, a Mill (Olanda); 
mondiale trial 8.a provà a 
Viella (Spagna); mondiale 
enduro a Seinajori (Finlan- 
dia); Gp CR cchia a 
io (mondiale superbi- 
e). 
19-25 TENNIS - Tornei di 
Washington (Usa), Sto 
ccarda (Germania). 
20-1/8 HOCKEY PRATO - 
Coppa del mondo femm. a 
Philadelfia (Usa). 
22-26 HOCKEY PISTA - 
World Games per patti 
naggio artistico, corsa e 
none, all'Aia (Olanda). 
23-25 SCI NAUTICO - Eu- 
ropei giovanili di slalom, 
figure, salto a Milano. 
24-1/8 EQUITAZIONE - 
‘Europeo seniores a Gijon 


24 CICLISMO - Trofeo! 


Melinda a Cles, 
24-3/8 DISABILI - Mon- 
diali a Sofia (Bulgaria). 


25-12/8 VELA - Admiral's 
Cup (Gran Bretagna). 

25 AUTO - Gp Germania a 
Hockenheim (10.a prova 
mondiale F.1); F. 3000 a 
Hockenheim (Germania). 
25 MOTO - Mondiale trial 
9.a prova a St. Julian (An- 
dorra). 

26-31 VELA - Europeo La- 
sera Cagliari. 

26-1/8 TENNIS - Tornei di 
Montreal (Canada) e Hil- 
versum (Olanda). 

27-29 CICLISMO - Trofeo 
dello.scalatore. È 

28 ATLETICA - Meeting al 
Sestriere. î 
28-31 TIRO - Europei se- 
gno 300 m(Svizzera). 
29-31 ATLETICA - Euro- 
pei juniores a San Seba- 
stian (Spagna). 

29-8/8 NUOTO - Europei a 
Sheffield (Gran Bretagna). 
29-1/8 TIRO CON L'ARCO 
- World Games all'Aia 


(Olanda). 
30 CICLISMO - Gronostaf- 


fetta Gp d'Europa Ceppa- 
gatti. 

31-1/8 PALLAVOLO - Fi- 
nale World Ion (Br). 

31 IPPICA - Galoppo: King 
George ad Ascot. 


Agosto 


1 ATLETICA - Gp a Colo- 
nia (Germania). 
1-8 BASKET - Europei ca- 
dettiin Turchia. 
1-12 TIRO - Europei segno 
e volo a Brno (Cecoslovac- 
chia). 
1 CICLISMO - Trofeo Mat- 
teotti. 
1 MOTO - Gp Inghilterra a 
Donington (1l.a prova 
mondiale velocità); mon- 
diale cross 125cc, 10.a 
rova, a Interlagos (Brasi- 
e); mondiale cross 250cc, 
13.a prova, a Nyoping 
(Svezia); mondiale cross 
500cc, 9.a prova, a Namur 
(Belgio). 
2-3 ATLETICA - Campio- 
nati italiani a Bologna, 
2-8 PENTATHLON Mo- 
DERNO - Mondiali a Fran- 
coforte (Germania). 
2-8 TENNIS - Tornei di 
Los. Angeles (Usa), Kitz- 
buehel (Austria), San Ma- 


rino. 

4-8 AUTO - Rally di Nuova 

Zelanda. 

4 ATLETICA - Gp a Zurigo 

(Svizzera), 

4 CICLISMO - Milano-Vi- 
ola. 

6-8 LOTTA - Mondiale 

femminile a Larvik (Nor- 

vegia). 

6 ATLETICA - Meeting a 

Grosseto. 

7 ATLETICA - Gran Prix a 

Montecarlo. ui 

7 CICLISMO - Classica 

San Sebastiano (Spagna). 
MOTO - Mondiale cross 

125cc, 1l.a prova, ad 

‘Amatitlan (Guatemala); 

mondiale cross 250cc, 14.a 


‘ prova, a Vantaa (Finlan-' 


dia); mondiale . cross 
500cc, 10.a prova, in Lus- 
semburgo; Gp Svezia ad 
Anderstorp (mondiale su- 
perbike); Ipo 
9-15 TENNIS - Tornei di 
Cincinnati (Usa) e Praga 
(Cecoslovacchia). 

11 CICLISMO - Gran Pre. 
mio di Camaiore. 

13-22 ATLETICA - Mon- 
diali a Stoccarda (Germa- 
nia). 5 

15 AUTO - Gp Ungheria a 


Budapest _ (ll.a . prova 
mondiale F.1). 

15 MOTO - 12.a prova 
mondiale velocità. 


15 CICLISMO - Leeds In- 
ternational Classic (G.B.). 
16-22 TENNIS - Tornei di 
Indianapolis (Usa), New 
Haven (Usa). 

17 CICLISMO - 
‘Agostoni, 

17-22 CICLISMO - Mon- 
diali pista in Norvegia. 

18 CICLISMO - Coppa 
Bernocchi. 

20 CICLISMO - Tre Valli 
Varesine. 

22-27 VELA - Mondiale 
Vaurien a Dervio. 


Coppa 


Lunedì & gennaio 199 


22 AUTO - Formula 3000 
al Nurburgring (Germa- 
nia). 

22 CICLISMO - Campio- 
nato di Zurigo (Svizzera). 
22 MOTO - Mondiale cross 
250cc, 15.a prova, a Suzu- 
ka (Giappone); mondiale 
cross.500cc, 1l.a prova, a 
Sverepec (Cecoslovac- 
chia); Gp Malesia a Johor 
(mondiale superbike). 
23-29 TENNIS - Tornei di 
Long Island (Usa), Sche- 
nectady (Usa). 

24-29 VELA - Mondiale j. 
470 a Marina di Carrara. 
24-26 CIGLISMO - Tritti- 
co premondiale in Italia. 
25-28 LOTTA - Mondiale 
stile libero a Toronto (Ca- 
nada). 

25-29 AUTO - Rally dei 
1000 Laghi (Finlandia). 
25-29 CICLISMO - Mon- 
diali strada in Norvegia. 
25-29 SCI NAUTICO - Eu- 
ropei di slalom, figure e 
salto in Inghilterra. 


. 26-29 PESI - Europei ca- 


detti a Szekszard (Unghe- 
ria). 

27-29 TIRO CON L'ARCO 
- Mondiali targa j. a Mo- 
liets (Francia). 

27 ATLETICA - Gran Prix 
a Berlino. 

28 ATLETICA - Meeting di 
Padova. 

29 AUTO - Gp Belgio a 
Spa-Francorchamps (12.a 
prova mondiale F.1) e For- 
mula 3000. 

29 CICLISMO - Mondiali 
su strada in Norvegia. 

29 MOTO - Mondiale cross 
125cc, 12.a prova, a Ma- 
nijmsp (Australia); mon- 
diale cross 500cc, 12.a 
prova, a Ginevra (Svizze- 


ra); Gp del Giappone a Su-. 


go (mondiale superbike). 
30-12/9 CANOTTAGGIO - 
Mondiali a Rudnic (Ceco- 
slovacchia). 

30-12/9 TENNIS - Inter- 
nazionali Usa a New York. 
re 


Settembre 


1 ATLETICA - Meeting di 

Rovereto. 

3 ATLETICA - Grand Prix 

a Bruxelles (Belgio). 

3 FOOTBALL AMERICA- 

NO - Superbowl italiano. 

4-12 PALLAVOLO - Euro- 
ei maschili a Turku (Fin- 

RR Europei 
9 TO 3 ci 

ad Ankara. 

5 AUTO - Formula 3000 ad 

Albacete (Spagna). 

5 CICLISMO - Gp Teleglo- 

be (Canada). 

5 IPPICA - Europeo di 

trotto a Cesena. —. 

5 MOTO - Gp Italia a Mi- 

sano (13.a prova mondiale 

velocità); mondiale trial, 

10.a prova, a Vantaa (Fin- 

landia). 

5 OFFSHORE - 6.a prova 

mondiale classe 1 a 

Guernsey (G. B.). 

6-12 SCINAUTICO - Mon- 

diali di slalom, figure, sal- 

to a Singapore. 

7 ATLETICA - Meeting di 

Rieti. 

8-12 TIRO CON L'ARCO - 

Campionato del mondo 

targa seniores ad Antalya 

(Turchia). 

9-12 EQUITAZIONE - Eu- 

ropeo seniores completo 

ad Achselschwang (Ger- 

mania). 


‘ 9-19 TENNIS - Tornei di 


Bordeaux (Francia), Brasi- 
lia (Brasile), Colonia (Ger- 


mania). 
10 ATLETICA -)Finale 
Grand Prix a Londra. 


11 CICLISMO - Giro del 
Veneto. 

12 AUTO - Gp Italia a 
Monza .(13.a prova mon- 
dialeF.1). x 
12 CICLISMO - Giro di Ro- 


‘ magna, 


12 MOTO - Gp Usa a Lagu- 
na Seca (14.a prova mon- 
diale velocità); mondiale; 
Gp di Olanda ad Assen, 
mondiale superbike; mon- 
diale trial, 1l.a prova a 
Kinna (Svezia). 

12 OFFSHORE - 7.a prova 
Mondiale classe 1 a Osten- 
da (Belgio). 

14-16 CALCIO - Andata 
primo turno coppe euro- 
pee. 2a 
15-22 PESI - Europei ju- 
niores a Valencia (Spa- 


gna). 

16-19 EQUITAZIONE - 
Europeo seniores dressage 
a Lipiza (Slovenia). 

16-19 EQUITAZIONE - 
Csio di San Marino a Mo- 


dena. 

16-19 LOTTA - Mondiale 
‘eco-romana a Stoccolma 

Svezia). 

17-25 HOCKEY PISTA - 

Mondiali a Bassano e Se- 

sto San Giovanni, 

17-26 PALLAVOLO - Eu- 

ropei donne in Cecoslo- 

vacchia. z 

18-20 AUTO - Rally di Au- 

stralia. 

18-23 OLIMPIADI - Ses- 

sione del Cio a Montecarlo 

e designazione dei Giochi 

2000. 

18-24 FOOTBALL AME- 

RICANO - Campionati eu- 

ropei a Ischia. 

18 CICLISMO - Giro del 

Lazio. 

19-26 SCI NAUTICO - 

Mondiali di velocità a Vi- 

chy (Francia). 

19 CICLISMO - Trofeo Ba- 

Iii goin. 

1 PICA - Galoppo: Gr: 

Premio d'Italia. da 

22 CALCIO - Estonia-Ita- 


Ha qualificazioni mondi 


24-26 GOLF - Ryder Cup! 
Belfry (Gran Bretagna). 
24-26 TENNIS - Copf 
Davis, terzo turno. 
25-3/10 PALLAVOLO 
Europei donne a Bratisl 


va. 
25 GICLISMO - Giro dd 
l'Emilia. 

26 AUTO - Gp Portogallo! 
Estoril (14.a prova mo? 
diale F.1). 

26 CICLISMO - Coppi 
Placci, ‘A 
26 MOTO - Mondiale tri? 
in Gran Bretagna; Gp.d 
talia a Monza (mondidî 
superbike). 3 
27-3/10 TENNIS - Tomé 
di Basilea (Svizzera) P# 
e e Brisbane (Aufi!” 
ia). 

28-30 CALCIO - Rito!” 
primo turno coppe eu!! 


pee. 
28 CICLISMO - Coppa 54 
batini. a 
30-4/10 JUDO - Mondiali 
seniores ad Hamilton (C@ 
nada). 

A 
Sepe > A 
2 SCI NAUTICO XVII Gill 
del Lario di velocità. 

3 IPPICA Galoppo: Arco 6 
Trionfo a Parigi. È 

3 MOTO Gp Sudafrica ! 
Kyalami (15.a prova mo 
diale velocità). 

3 SUPERBIKE Gp d' 


ghilterra a Doningtò 
(mondiale). 3 
4-10 TENNIS Tornei È 


Sydney (Australia), Tolos 
(Francia), Atene (Grecia),, 
6 GIGLISMO Milano-Tof 


no; 
7 CICLISMO Giro del Pi 
monte. 

9 GICLISMO Giro di Lof 
bardia. 

10-14 AUTO Rally di Si 
remo. 

10 AUTO Formula 300! 
Nogaro (Francia). È 
10 IPPICA Derby di troll 
a Roma. cd 
11-17 TENNIS Torne! a 
Tokyo (Giappone), I° 
Aviv (Israele), Bolzano. ja 
13 CALCIO Italia-Sc04 
qualificazioni mondiali. È 
16 CICLISMO Gp delle N 
zioni, cronometro (F1 
cia). P 
17. AUTO Formula 3 ) 
Magny Cours (franchi: gh 
17 IPPICA Galoppo: 6% 
Premio Jockey Club... di 
18-24 TENNIS Torne! 
Lione (Francia), Vieno? 
(Austria), Pechino (Cina). 
19-21 CALCIO Andata 5% 
condo turno coppe eul0' 
pee. È 
21-24 GOLF Mondial 
match-play a Montwort 
(Gran Bretagna). 

24 AUTO G. P. Giappone! 
Suzuka (15.a prova mol 
diale di F1). 

24 SUPERBIKE Gp dé 
Messico a Città del Mess! 
co (ultima prova mondi@ 


le). i 
25-31 TENNIS Torneo dl 
Stoccolma (Svezia). 

29 OFFSHORE 8.a pro 
mondiale classe 1 a Dub® 
(Eau). 


Novembre 


-4 AUTO Rally della Cost4 
Brava (Spagna). 7 
1 IPPICA Trotto: Gp Ors 
Mangelli a Milano. 

1-7 TENNIS Torneo di Pa: 
rigi. 

2-4 CALCIO Ritorno se‘ 
condo turno coppe euro? 


pee. 
4-7 GINNASTICA Moll 
diali di ritmica ad Alicant@ 
(Spagna). 
5 OFFSHORE 9.a provi 
mondiale classe 1 a Duba! 
(Eau). 
7 AUTO Gp Australia ad 
Adelaide (16.a e ultima 
prova mondiale F1). a 
8-14 TENNIS Tornei di 
San Paolo (Brasile), Mosca 
(Russia); Anversa (Belgio). 
11-14 GOLF Coppa del 
mondo. È 
12-21 PESI Campionati 
mondiali a Melbourné 
(Australia). 
14 IPPICA Trotto: Gp Na: 
zioni a Milano. 
15-21 TENNIS Finale Atp 
a Francoforte (Germania). 
17 CALCIO Italia-Porto- 
gallo, qualificazione mon: 
ale. 


18-21 JUDO Campionato 
europeo juniores a Papen- 
dahl (Olanda), 

19-24 PALLAVOLO Mon- 
diale club femminile ad 
‘Ancona. 

21-25 AUTO Rally Re 
(Gran Bretagna). 3 
21-28 TENNIS Masters di 
doppio. a Johannesburg 
(Sudafrica). 

23-25 CALCIO Andata ter- 
zo turno coppe europee. 
23-28 PALLAVOLO Gran 
coppa campioni a Osaka © 


‘okyo. 
26-31 PALLAVOLO Mon- 
diale Club a Milano. 


Dicembre 


3-5 TENNIS Coppa Davis, 
finale. 

7-9 CALCIO Ritorno terzo 
turno coppe europee. 
16-19 GOLF Campionato 
del mondo. x 

19 CALCIO Sorteggio giro” 
ni mondiali Usa ‘94 a Las 
Vegas, 


